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Quarantena per ventimila in Fvg 
Primo caso di flurona in Croazia 


Obbligo vaccinale per over 60 
Sì di Draghi, governo spaccato 


BALLICO E MANZIN / ALLE PAG.6 E7 


LA CORSA AL COLLE 


LE GRANDI MANOVRE 

I sospetti forzisti 
sulle mosse 

di Salvini: «Così 
si brucia Silvio» 


Silvio Berlusconi con Matteo Salvini 


L’attendismo di Silvio Berlusconi 
è una tattica studiata, ma rischio- 
sa. Ad Arcore hanno deciso di 
aspettare la quarta votazione, 
quando basterà la maggioranza 
semplice. Gli alleati invece fremo- 
no. OLIVO / APAG.12 


L'INTERVISTA 

«Donne e Quirinale 
Metto in guardia 

da fughe in avanti 
per calcolo» 


Debora Serracchiani 


Una donna al Quirinale? «Profili au- 
torevoli ci sono» risponde Debora 
Serracchiani. Ma, aggiunge la capo- 
gruppo Pd, auspicando «la più larga 
maggioranza possibile», «metto in 
guardia da fughe in avanti per calco- 
lo». D'AMELIO / APAG.10 


LOMBARDO / PAGINA 4 


LE GRANDI DIMISSIONI DURANTE LA PANDEMIA 


La fuga dal posto di lavoro 
«Vogliamo cambiare vita» 


In regione più di trentamila si sono licenziati in nove mesi. Sei su dieci sono tecnici, operai, artigiani 


Le hanno già chiamate le“Grandidi- —J:FXGUARDIA GIURATA IL CUOCO 

missioni”. Sono arrivate in Friuli Ve- _==r=e_.-r—ec_:5] = 

nezia Giulia dove, in nove mesi, più COLONI/APAG.2 APAG.3 

di30 mila lavoratori si sono licenzia- è . : î 
ti Maquale l'identikit diqueilavora. -—_<«SO@NAVO di tornare «Ho deciso di buttarmi 
tori che, in tempo di pandemia, da a fare il geometra ea 49 anni ho aperto 
Trieste al Friuli, scelgono di cambia- . : . ì i ; i 

revita? TALLANDINI /ALLEPAG.2E3 Ora ci sono riuscito» il mio pIumo ristorante» 


o % 


ILGIALLO 


«Lo voleva lasciare». «No, è lui che l'ha plagiata» 


«Volevamo passare un week end insieme. Da giorni parla- 
vamodel fatto che il 16 dicembre lei gli avrebbe detto che lo 
voleva lasciare» afferma Claudio Sterpin, l'amico di Liliana 


Resinovich. Il marito Sebastiano Visintin ribatte: «L'ha pla- 
giata». Intanto gli amici della donna scomparsa organizza- 
no peril7 gennaio una fiaccolata. TONERO / A PAG. 25 


CRONACA 


Affidato il progetto 
per una passeggiata 
nella Tergeste romana 


GRECO / ALLE PAG. 20E21 


Due comitati civici 
e la Comunella 


contro la cabinovia 


SALVINI / APAG.21 


Galleria chiusa 
I muggesani chiedono 
soluzioni rapide 


PUTIGNANO / A PAG. 27 


CULTURE 


Il Touring racconta 
«altalena» 

tra Trieste e il Friuli 
PAOLO MARCOLIN 


b 
la discendente diretta della prima 
guida rossa alle Tre Venezie pub- 
blicata dal Touring Club italiano ne- 
gli anni Venti, e adesso si presenta co- 
me un manuale aggiornato del Friuli 
Venezia Giulia. / ALLE PAG.30E831 
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Calcio, i dilettanti 
verso lo stop 
Ripresa a febbraio 
ROBERTO DEGRASSI 
U no stop fino al 30 gennaio per ri- 
spettare la salute dei tesserati ed 
evitare giornate di campionati a sin- 
ghiozzo. Di fronte all'emergenza coro- 


navirus ogni federazione cerca con- 
tromisure./APAG.34 
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PERDITA VOLONTARIA DEL POSTO DI LAVORO IN FVG 


Diego Carboni: per 4 anni guardia giurata, dal2021 è tornato a fare ilsuo mestiere digeometra 


Carboni aveva chiuso la partita Iva per lavorare nella sicurezza 
«Controllavo palazzi vuoti. Poi la svolta grazie ai bonus per l'edilizia» 


Diego, di nuovo geometra 
dopo anni da guardia giurata 
«Ritrovato il mio mestiere» 


IL TECNICO 


a dove sta scrit- 
to, come da cli- 


in 

DIEGO CARBONI 

GEOMETRA, DAL 2021 LAVORA 
PERLA EDIL IMPIANTI 


la strada nonera la sua, e la 
pandemia ha giocato un ruo- 
lo decisivo. «Stare in porti- 
neria non faceva per me: 
troppi pochi stimoli, troppa 


ché chepertim | «Horesistito come — | elmapiarta Durance 
niere o il geometra la vera libero professionista hanno iniziato a svuotarsi e 


svolta sia mollare tutto e 
aprire quel famoso chirin- 
guito in Grecia? C'è adesem- 
pio chi, come Diego Carbo- 
ni, in questi annidicrisi sani- 
taria, economica e sociale, è 
riuscito finalmente a trova- 
re (anzi, a ritrovare) la sua 
vera professione, quella per 
cui aveva studiato, fatto il 
praticantato, l'esame di Sta- 
to e quasi 12 anni di lavoro 
inproprio, costretto poi a la- 
sciare tutto: il geometra. E, 
come dice lui, con grande 
soddisfazione. 

Storia di cambiamento a 
lieto fine, per questo 4len- 
ne triestino che dallo scorso 
giugno lavora perla Edil Im- 
pianti, prima con un contrat- 
to a termine e poi assunto, 
in novembre, a tempo inde- 
terminato, alle prese con 
carte, documenti e cantieri. 
«Ho studiato da geometra e 
ho portato a termine tutto il 
percorso - racconta Carboni 
-. Terminato il praticantato 
e superato l’esame di Stato, 
ho aperto la partita Iva. Ho 
resistito, perché è di questo 
chesitratta, per quasi 12 an- 
ni, fino al 2016, in un merca- 
to in crisi, contrassegnato 


per quasi 12 anni 
ma il mercato era 
in crisi e ho dovuto 
cercato altro» 


«Stare per ore in una 
portineria però non 
era la mia strada: 

me ne sono accorto 
soprattutto durante 
la quarantena» 


cato un altro lavoro. Ovun- 
que. Mi sono detto “quel 
che trovo, trovo”. Sono sta- 
to contattato da una ditta 
che si occupa di sicurezza - 
continua - e sono finito a fa- 
re la guardia giurata. In 
azienda erano stupiti e per- 
plessi che volessi quel tipo 


di fatto i miei colleghi ed io 
siamo rimasti a controllare 
palazzi vuoti o quasi. Insom- 
ma - ammette - il silenzio di 
quei giorni interminabili mi 
ha spinto a pensare che fos- 
se tempo di trovare altro. 
Nel frattempo nel 2020 era 
partita la stagione dei bo- 
nus edilizi, pensati per sup- 
portare un comparto, quel- 
lo dell’edilizia, ormai in gi- 
nocchio. E finalmente - spie- 
ga ancora il geometra triesti- 
no - ho iniziato a vedere che 
qualcosa si stava muoven- 
do: ho fatto un paio di collo- 
qui online, poi uno in pre- 
senza, ed è andato bene. Co- 
sìholasciato lavoro da guar- 
dia giurata e sono stato as- 
sunto per fare di nuovo il 
mio mestiere, quello del 
geometra, appunto». 

Oggi Diego è alle prese, 
come tutti coloro che opera- 
no nel mondo dei cantieri, 
con un super lavoro legato 
alle agevolazioni fiscali, che 
ha portato a un vero e pro- 
prio boom di interventi su 
tetti e facciate: «Si va a mille 
all’ora, mava bene così - rac- 
conta il 4l1enne - perché so- 
no potuto ritornare al mio 


2019 2020 2021 VAR.% VAR. % 
19-21 20-21 
Dimissioni 25.157 19.896 27.699 10,1% 39,2% 
Dimissioni 
durante 
il periodo 
di prova 2.932 1.891 3.077 4,9% 62,7% 


CONFRONTO PER SETTORE TRA I CASI DI PERDITA 
DI LAVORO VOLONTARIA E INVOLONTARIA RISPETTO AL 2019 


Alberghi e ristoranti 


Costruzioni 


-18,1% 


Istruzione 


IL FENOMENO 


Oltre 30 mila dimissioni 
in nove mesi in regione 
«Meglio cambiare vita» 


L'esperienza della pandemia ha portato una mentalità nuova: 
rinunciare alle certezze per un lavoro che piaccia davvero 


Piero Tallandini 


Licenziarsi in tempo di Covid 
con la voglia di affrontare una 
nuova sfida, magari diventan- 
do lavoratori autonomi e ri- 
nunciando a un posto a tempo 
indeterminato solo apparente- 
mente gratificante pur di dedi- 
carsi finalmente a ciò che pia- 
ce davvero. Che sia aprire il ri- 
storante dei propri sogni, an- 
dare a insegnare arti marziali 
all’estero o semplicemente tro- 
vare un modo nuovo e indipen- 
dente per valorizzare la pro- 
pria professionalità. L’espe- 
rienza della pandemia, che ci 
ha fatti scoprire più vulnerabi- 
li e diffidenti verso il futuro, ha 


Sei su dieci sono 
operai, artigiani e 
tecnici. Tanti anche 
i professionisti 
super qualificati 


2021 ha convinto un numero 
sorprendente di cittadini in 
Friuli Venezia Giulia a mollare 
la propria occupazione e a ri- 
mettersi in gioco, sfruttando 
anche le nuove opportunità ge- 
nerate da questa fase di ripar- 
tenza dell'economia, tornata a 
crescere come non accadeva 


gere un aumento considerevo- 
le dei casi di perdita volontaria 
del posto. Le dimissioni nei pri- 
mi nove mesi del 2021 sono 
state oltre 30 mila compren- 
dendo quelle volontarie in sen- 
so stretto e quelle durante il pe- 
riodo di prova: un numero in 
crescita del 10 % rispetto al 
2019 e del 40 % rispetto al 
2020. Un fenomeno peraltro ri- 
scontrabile anche altrove in 
Italia, Veneto in primis, nella 
maggior parte dell’Ue e negli 
Stati Uniti. Proprio nell’ultimo 
rapporto, del resto, si sottoli- 
nea che una parte significativa 
di queste dimissioni avviene 
«anche perché le persone stan- 
no cercando di migliorare le 


dalle liberalizzazioni selvag- | diimpiegoconle mie qualifi- | vecchio impiego con tanti spinto anche tanti lavoratoria daglianni Novanta. condizioni di vita e di lavoro e 

ge e da una concorrenza in- | che, ma io avevo bisogno di | nuovi stimoli, in una realtà riconsiderare valori e priorità. questo è una delle conseguen- 
. O . . . . . . . a LI . . 

gestibile, che faceva soffrire | uno stipendio e ho provato. | in continua crescita». Ma Visto che del doman non c'è L'ANALISI ze dell’aver vissuto l’esperien- 


soprattutto le imprese più 
piccole e i professionisti più 
giovani come me. Così, vi- 
sto che alla fine del mese 
non ci arrivavo, nel 2016 ho 
chiusola partita Iva e ho cer- 


Mihanno assegnato alla por- 
tineria del palazzo delle Ge- 
nerali, dove sono rimasto 
perquasi quattro anni». 

Ben presto, però, Carboni 
hainiziato a capire che quel- 


quel chiringuito in Grecia, 
lei adesso lo aprirebbe, op- 
pure no? «No, no, va bene 
così, dove sto sono più che 
soddisfatto». — 

EL. COL. 


certezza e si vive una volta so- 
la, vale la pena rassegnarsi a 
un lavoro che non piace? Ecco 
la spinta, razionale ed emoti- 
va, che tra la seconda metà del 
2020 e per buona parte del 


A delineare le dimensioni del 
fenomeno è l’analisi dell’ Os- 
servatorio regionale del mer- 
cato del lavoro focalizzata sui 
motivi di cessazione dei rap- 
porti che ha portato a faremer- 


za della pandemia, maturan- 
do un mutamento della pro- 
pria scala di valori e di prefe- 
renze». «Parliamo sicuramen- 
te, sempre di più, di scelte di vi- 
ta oltre che di lavoro e c’è pure 
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GLI "IDENTIKIT" PIÙ COMUNI DI CHI SI DIMETTE 


Lavoratori con elevato 
livello di qualificazione: 
ingegneri, tecnici 
altamente specializzati, 
informatici, ma anche 
medici e farmacisti. 


Lavoratori che hanno 
compiuto le scelte di vita più 
radicali e coraggiose. Ad 
esempio chi ha lasciato il 
proprio posto di lavoro per 
aprire un ristorante in riva al 
mare all'estero 


Manifatturiero + 
estrattive 


9% 


BI PERDITA VOLONTARIA 


19,1% 


Terziario 


Tecnici, operai specializzati 
e artigiani che hanno scelto 
di cambiare posto di lavoro, 
spesso mettendosi in 
proprio. Settori prevalenti: 
edile e manifatturiero 


Lavoratori appartenenti a 
qualifiche professionali 
meno elevate (servizi di 
pulizia, camerieri) che 
hanno deciso di lasciare i 
settori più penalizzati 
dalla pandemia 


RM PERDITA INVOLONTARIA 


CROMASIA 


Totale complessivo 


chi è disposto a guadagnare 
meno pur di cambiare la pro- 
pria quotidianità conferma il 
responsabile dell’Osservato- 
rio, Carlos Corvino —. A volte si 
cerca anche un’occupazione 
meno impegnativa, per passa- 
re più tempo con la famiglia. 
Ma ricordiamo che quando si 
decide di dimettersi ci può es- 
sere sempre un margine di ri- 
schio, se non altro perché non 
è possibile accedere a forme di 
ammortizzazione». 


GLI IDENTIKIT 


«Il 60% di coloro che si sono di- 
messi è costituito anzitutto da 
tecnici, operai specializzati e 
artigiani che hanno scelto di 
esplorare un mercato che offre 
opportunità insperate fino a 
poco tempo fa, soprattutto gra- 
zie ai bonus — spiega Corvino 
—. Pensiamo a chi lavora nel 
campo dell’edilizia, dai mura- 
tori ai geometri, o agli artigia- 
ni che operano sempre nel set- 
tore della casa. Parliamo pre- 
valentemente di maschi, dietà 
superiore ai 40. Ci sono tanti 
operai nella nostra regione 
che sull’onda delboom dei can- 
tieri legato ai bonus hanno de- 
ciso di licenziarsi e mettersi in 
proprio, anche a costo di rinun- 
ciare a unrapporto di lavoro di- 
pendente a tempo indetermi- 
nato. In questi casi si tratta 
dunque di lavoratori che resta- 
nonelloro settore di partenza, 
o comunque in un settore atti- 
guo. In questo stesso 60 % si 
possono far rientrare le dimis- 
sioni di persone che operano 
nel manifatturiero e hanno 
scelto di cercare nuove chance 
lavorative in quello stesso set- 
tore» «Il 30%- continua Corvi- 
no- è rappresentato da perso- 
ne con qualifiche professiona- 


Corvino (Osservatorio 
regionale): «C'è chi 
rischia per inseguire 

il proprio sogno, ma 
anche chi vuole avere 
più tempo per figli» 


L'assessore Rosolen: 
«Segnali positivi, 

ma occorre vigilare 
per evitare troppe 
forme instabili 

di occupazione» 


limenoelevate e che si sono di- 
messe per cambiare lavoro e, 
verosimilmente, anche vita. 
Nella maggior parte dei casi 
donne che, ad esempio, lavora- 
vano come cameriere o nel 
campo dei servizi di pulizia, 
settori tra i più penalizzati dal- 
lapandemia. O ancora, possia- 
moaggiungere i lavoratori sta- 
gionali del turismo che hanno 
deciso di abbandonare 
quell’ambito». «In un altro 5% 
— sottolinea ancora il responsa- 
bile dell’Osservatorio — ci sono 
lavoratori con elevato livello 
di qualificazione che si sono di- 
messi confidando nelle oppor- 


tunità di cambiamento che ca- 
ratterizzano il mercato in que- 
sta fase di ripresa. Ingegneri, 
tecnici altamente specializza- 
ti, informatici, medici o farma- 
cisti. C'è anche chi ha si è di- 
messo per concedersi un perio- 
do di pausa, un anno sabbati- 
co, ma stiamo parlando di per- 
sone che si erano costruite una 
solidità economica tale da po- 
ter considerare a prescindere 
leloro dimissioni come qualco- 
sa di diverso da un salto nel 
buio». « Nel restante 5% dei la- 
voratori che si sono dimessi — 
conclude Corvino — possiamo 
collocare le scelte di vita più ra- 
dicali e coraggiose. Ad esem- 
pio chi lascia il proprio posto 
dilavoro per aprire un ristoran- 
teinriva al mareall’estero. Tra 
questi ci sono anche lavoratori 
che già erano autonomi, ma 
hanno deciso di rompere gli in- 
dugi e cambiare, scommetten- 
do sulle proprie capacità indi- 
viduali e imprenditoriali. Par- 
liamo anche qui di una fascia 
prevalente che va dai 40 ai 55 
anni». 


EFFETTI COLLATERALI 


«Stiamo vivendo un periodo 
incoraggiante per la nostra 
economia, ma dobbiamo tene- 
realta la guardia— avverte l’as- 
sessore regionale al Lavoro, 
Alessia Rosolen — per evitare 
che questa ripartenza finisca 
per privilegiare la quantità ri- 
spetto alla qualità del lavoro, 
con forme di occupazione e di 
contratti che non garantisco- 
no stabilità nel tempo. Da non 
sottovalutare il dato delle di- 
missioni delle donne dopo la 
maternità, che è legato pro- 
prio alla qualità dell’occupa- 
zione». — 
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Hi 
i na EEE si ta 
Hi FEEFERHGE 


Il cuoco Andrea Caporizzi: in giugno ha lasciato un posto da dipendente per aprire ilsuo locale 


Caporizzi ha lasciato il posto sicuro in giugno e aperto un suo locale 
«Il Covid mi ha portato a fare una scelta azzardata, ma di vita» 


Andrea con il suo tapas bar 
da dipendente a imprenditore 
«L'era Covid la vera 


ILRISTORATORE 


ELISA COLONI 


uando la pandemia 

ti cambia la vita e ti 

fa scattare in testa 

quella molla che, for- 
se, stava lì già da un po’, ma 
aveva bisogno di uno scosso- 
ne bello forte per azionarsi. 
E andata proprio così per An- 
drea Caporizzi: «la pande- 
mia mi ha dato la spinta per 
saltare nel vuoto col bungee 
jumping e la corda ha tenu- 
to», commenta, sorridendo, 
il cuoco e ristoratore triesti- 
no, titolare di “Sapori”, ta- 
pas bar e ristorante a pochi 
passi da piazza Unità inaugu- 
rato lascorsa estate. 

Per Caporizzi è stata la se- 
conda scelta forte in 49 anni, 
almeno dal punto di vista 
professionale: «il secondo, 
grande, bivio», racconta lo 
chef, che nella sua prima vi- 
ta lavorava come quadro in 
una multinazionale. Fino al 
2009, anno di svolta, in cui 
decide che la scrivania non 
faperluie sceglie di rinuncia- 
rea un contratto a tempo in- 
determinato per dedicarsi al- 
la sua grande passione di 
sempre: la cucina. Inizia così 
una nuova avventura che lo 
porta, negli ultimi 12 anni, a 
lavorare in diversi ristoranti, 
conresponsabilità crescenti. 

«Il 20 novembre 2019 ho 
iniziato in un nuovo locale 
aperto in centro città - rac- 
conta il cuoco triestino - do- 
ve sono rimasto per alcuni 
mesi, fino all'ultima cena, 1’8 
marzo 2020, prima che scat- 
tasse illockdown. Subito do- 
pola chiusura e la cassa inte- 
grazione sino a fine maggio, 


ANDREA CAPORIZZI 
CUOCO E RISTORATORE 
TITOLARE DEL TAPAS BAR "SAPORI" 


«Ho da sempre 

la passione per 

la cucina e ora posso 
dedicarmia 

un ristorante mio con 
grandi gratificazioni» 


«La crisi di questi 
anni mi ha fatto 
sentire il bisogno 

di tirare una linea 

e trovare qualcosa 
di nuovo e diverso» 


data di scadenza del mio con- 
tratto, che non è stato rinno- 
vato. A quel punto, ritrovato- 
mi disoccupato, ho cercato e 
trovato lavoro durante l’esta- 
teaBarcola. Poi, da metà set- 
tembre, si sono aperte di 
nuovole porte della disoccu- 
pazione e così ho trascorso 
tutto l’inverno. Fino amarzo 
2021, quando Maurizio Zaz- 
zeron, che ancora ringrazio, 
mi ha offerto un contratto 
per lavorare nella gastrono- 
mia del suo nuovo punto ven- 
dita “L’Officina dei gusti” in 
Galleria Rossoni: quasi un 
miracolo trovare un’occupa- 


spinta» 


zione nella ristorazione in 
quel periodo». 

Un'occasione da cogliere 
al volo di questi tempi, e te- 
nersi stretta con le unghie e 
con i denti, direbbe più di 
qualcuno. E invece no, per- 
ché proprio in quel momen- 
to Caporizzi ha deciso di 
cambiare vita, rinunciando 
a un contratto da dipenden- 
te e aprendo una sua attivi- 
tà, nonostante i rischi, le pau- 
re, le restrizioni. «In giugno 
ho deciso e l’ho fatto - am- 
mette il cuoco -. Sapevo fos- 
se un azzardo, ma mi sono 
detto che, a 49 anni, era tem- 
po di dare una svolta alla 
mia vita e fare qualcosa che, 
oltre a piacermi, fosse davve- 
ro mia e potesse darmi mag- 
giori gratificazioni. Chi mi 
conosce sa che non mi sono 
mai realmente attivato per 
avviare un mio ristorante pri- 
ma: è un’idea nata, matura- 
ta e concretizzata durante la 
pandemia, come se la crisi 
generata dal Covid mi aves- 
se spinto a tirare una linea, 
mettere un punto e andare 
oltre, facendo qualcosa di di- 
verso. Forse - ammette - se 
non ci fosse stata la pande- 
mia questo locale oggi non 
esisterebbe». 

Il locale è stato lanciato la 
scorsa estate «e sta andando 
bene - spiega Caporizzi -. An- 
zi, è andato benissimo in 
estate, poi ovviamente ha se- 
guito l'andamento dell’epi- 
demia. L'aumento dei conta- 
gi, le manifestazioni che in 
ottobre hanno bloccatola cit- 
tà e le restrizioni hanno avu- 
to e hanno un impatto inevi- 
tabile sulla vita di un pubbli- 
co esercizio, ma il lavoro va, 
si tiene la barra dritta e si pro- 
cede. Eiosono contento». — 
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La battaglia 
“{aVOoro 


ROMA 


Caos nel governo sullo smart 
workingnella pubblica ammi- 
nistrazione e sull’obbligo vac- 
cinale perlavorare.Iveti poli- 
tici allontanano l’intesa sul 
nuovo decreto anti Covid e 0g- 
gi toccherà a Mario Draghi 
sciogliere i nodi in Consiglio 
dei ministri. Il confronto con 
lamaggioranza e le regioni ie- 
ri è andato avanti anche sulla 
scuola, con il premier che ha 
ribadito ai ministri la volontà 
di preservare il più possibile 
le lezioni in classe, perciò ci sa- 
rà una revisione delle regole 
che fanno scattare la didatti- 
ca a distanza. I numeri da re- 
cord della pandemia hanno 
convinto Draghi ad estendere 
il Super Green Pass ai lavora- 
tori, nonostante i distinguo 
della politica, specialmente 
di Lega e MS5S, contrari al la- 
sciapassare vaccinale nei luo- 
ghi di lavoro, mentre il Parti- 
to democratico preme per 
l’obbligo tout court. A preoc- 
cupare non è solo il numero 
dei contagi, ma il livello di te- 
nuta del sistema sanitario e la 
saturazione delle terapie in- 
tensive, che poi determinano 
il colore delle regioni. 
Palazzo Chigi resta pru- 
dente e sul tavolo valuta di- 
verse ipotesi. In alternativa 
all’imposizione del Super 
Green Pass a tutti, spunta 
l’obbligo vaccinale per i sog- 
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Bisogna intervenire 
al più presto per 
fronteggiare 

il picco dei contagi 
che è previsto 

a fine di gennaio 


MARIANNA MADIA 
GIÀ MINISTRO DELLA PA 
PARTITO DEMOCRATICO 


L'ostinazione 
ideologica contro 
lo smart working 
dei lavoratori 

del pubblico 

è fuori dal tempo 


getti fragili, i più a rischio, co- 
me gli over 60: si tratta di 1,2 
milioni gli italiani ancora 
senza iniezione, i primi ad af- 
follare gli ospedali. Il Consi- 
glio dei ministri dovrebbe es- 
sere preceduto da una cabi- 
na di regia politica perché 
nella maggioranza le distan- 
ze sono ampie. Il certificato 
verde potrebbe dunque esse- 
re esteso sia al pubblico sia al 
privato (è la posizione di For- 


Oggi il Cdm, caos nel governo 
Lega e i © Stelle alzano il tiro 
contro il Super Green Pass 
esteso alle aziende e agli uffici 
L'ipotesi: limitarlo agli addetti 
sempre a contatto col pubblico 
Lite totale sullo smart working 


zaltalia), osolo alprimo, ma 
occorre decidere la data giu- 
sta per l’entrata in vigore, as- 
sicurando ai lavoratori il 
tempo necessario per vacci- 
narsi. Al momento non si 
esclude la possibilità di limi- 
tarlo in una prima fase solo 
ai dipendenti che sono a con- 
tatto col pubblico. 

Le regioni hanno avanzato 
al governola richiesta dell’ob- 
bligo vaccinale per tutti i lavo- 
ratorie perisoggetti più fragi- 
li che ancora non hanno fatto 
il vaccino per scelta. Bisogna 
intervenire «al più presto per 
fronteggiare il picco dei con- 
tagi pronosticato a fine di 
gennaio», dice il governatore 
della Liguria, Giovanni Toti. 

La maggioranza è divisa an- 
che sullo smart working. Re- 
nato Brunetta, colpito dal fuo- 
co incrociato delle critiche di 
Pde Movimento 5 Stelle, è di- 
ventato un caso. Fabiana Da- 
done, ministra delle Politi- 
che giovanili e titolare della 
Pa nel governo Conte 1, parla 
di «ideologia incomprensibi- 
le» controillavoro agile. 

Un’altra ex ministra, la de- 
mocratica Marianna Madia, 
rincara: «L’ostinazione con- 
trolo smartworking dei lavo- 
ratori pubblici è fuori dal tem- 
po, una grande occasione per- 
sa e un errore nella gestione 
dell'emergenza». Per disinne- 
scare una bomba a orologe- 
ria che rischiava di esplodere 


proprio in Consiglio dei mini- 
stri, il premier Draghi ieri ha 
incontrato Brunetta e insie- 
me sono giunti a un compro- 
messo: arriverà una circolare 
per ricordare e incentivare le 
amministrazioni a usare il la- 
voro agile (fino al 49%), se- 
condo quanto previsto dalle 
regole vigenti. Come ricorda- 
no da Palazzo Vidoni, ogni 
amministrazione può pro- 
grammare «con ampia flessi- 
bilità» lo smart working, pre- 
vedendo una rotazione del 
personale settimanale, men- 
sile o plurimensile, oppure 
modulandola sulla base 
dell'andamento dei contagi. 

Insomma, una soluzione 
che accontenta tutti. Brunet- 
ta può tenere il punto riba- 
dendo che il lavoro agile di 
massa nella Pa non è giustifi- 
cato: chi lo invoca, sottoli- 
nea, non si accontenta di 
quello regolato e flessibile 
che c'è già, «ma chiede il ritor- 
no alla situazione del lockdo- 
wn di marzo 2020». Pd e 5 
Stelle, invece, leggono l’esito 
dell’incontro con Draghi co- 
me un passo indietro del mini- 
stro di Forza Italia. Non cam- 
bialo smartworking nel lavo- 
ro privato, dove è ammesso 
in forma semplificata senza 
la necessità di un accordo in- 
dividuale fino al 31 marzo, 
termine dello Stato di emer- 
genza. —L.MON. 
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Le federazioni imprenditoriali chiedono chiarezza per evitare il lockdown 
Lusetti (Legacoop): no a mezze misure. Il nodo commercio e turismo 


Le imprese: «SÌ all'obbligo» 
Ma i piccoli adesso temono 
di restare senza personale 


ILCASO 


Fabrizio Goria 
Luca Monticelli 


randi contro piccoli. 

E uno spauracchio, 

quello del blocco dei 

servizi essenziali. Il 
super green pass, oltre a spac- 
care la politica, rischia di crea- 
re di dividere l’Italia. Traspor- 
ti, grande distribuzione orga- 
nizzata, manifattura, ristora- 
zione: la filiera produttiva po- 
trebbe subire rallentamenti. 
Se da un lato le imprese più 
grandi, specie nel terziario, so- 
no già attrezzate per lavoro 


agile e contingentamenti, 
dall’altro le piccole fanno anco- 
ra fatica. Proprio quando da 
qui a marzo, come rimarcato 
da Unioncamere e Anpal, sali- 
ranno fino a 1,2 milioni i con- 
tratti di lavoro programmati 
dalle imprese. 

Tuttiivertici delle federazio- 
ni imprenditoriali sono d’ac- 
cordo. Il green pass rafforzato 
serve. E potrebbe servire an- 
che l’obbligo vaccinale. La 
priorità è evitare nuovi lockdo- 
wn. Primo, per non perdere il 
treno della ripresa agganciato 
nel2021. Secondo, pernon de- 
primere il mercato del lavoro. 
Per contrastare la pandemia 
«ci vuole l'obbligo vaccinale 


pertutti». Arimarcarlo è il pre- 
sidente di Legacoop, Mauro 
Lusetti, contrario a «mezze mi- 
sure» come il super green pass 
che potrebbe «portare tensio- 
ni con i lavoratori senza rag- 
giungere gli obiettivi di lotta al 
Covid-19». Gli fa eco ilsegreta- 
rio generale di Unimpresa, Raf- 
faele Lauro, che attacca l’ese- 
cutivo: «Il governo non può 
continuare a varare provvedi- 
menti parziali, inapplicabili e 
discriminatori». Stessa linea 
peril presidente della Cna, Da- 
rio Costantini, che si è detto fa- 
vorevole al certificato verde 
rafforzato per lavorare, pur 
sottolineando come la gestio- 
ne debba essere «ispirata a cri- 


Mauro Lusetti, Legacoop 


teri di semplicità e a basso tas- 
sodiburocrazia». 

Questa la parte più istituzio- 
nale. Ma guardando all’univer- 
so delle imprese, la linea è an- 
cora più marcata. «L'obbligo 
vaccinale per lavorare il gover- 
no avrebbe dovuto metterlo 
molto prima», sottolinea Pip- 
po Callipo, imprenditore cala- 
brese famoso per il tonno. 
«Noi abbiamo quasi 500 dipen- 
denti e sono tutti vaccinati, 
ora hanno cominciato a fare la 
terza dose. Non abbiamo impo- 
sto nulla né minacciato di so- 
spendere i lavoratori, abbia- 
mo parlato con i nostri dipen- 
denti e siamo riusciti a convin- 
cereipiù dubbiosi, nell’interes- 


} 579 
Pippo Callipo, imprenditore 


se loro e dell’azienda. Vacci- 
narsi era la cosa giusta da fa- 
re». Nella linea di lavorazione 
deltonno, spiega Callipo, ciso- 
no addetti che «operano fian- 
co a fianco», quindi immuniz- 
zarsi dal Covid è importante 
perlaloro sicurezza. 

Nel mondo imprenditoriale 
le valutazioni sono divergenti. 
I grandi gruppi sono già pron- 
ti, mentre le Pmi sembrano le 
più preoccupate dal vaccino 
obbligatorio. Dovranno imple- 
mentare i controlli e temono 
che si creino disservizi. «Non 
sarà un provvedimento indolo- 
re», spiega Mauro Bussoni, se- 
gretario generale della Confe- 
sercenti. «Ci sono già molte 


persone positive o in quarante- 
na e organizzare il lavoro in 
queste condizioni, o prevede- 
re le sostituzioni di chi non 
vuole vaccinarsi, non sarà sem- 
plice». Settori come il commer- 
cio eil turismo sono destinati a 
soffrire di più per colpa dei No 
vax: «In questi ultimi giorni ho 
ricevuto diverse telefonate, a 
esempio un albergatore mi ha 
detto che il super green pass 
obbligatorio per i dipendenti 
lo metterà in grande difficol- 
tà». Perciò la Confesercenti au- 
spica «soluzioni snelle per le 
sostituzioni». Ragionamento 
condiviso da Lino Stoppani, 
presidente dei pubblici eserci- 
zi di Confcommercio (Fipe): 
«Giusto il super green pass per 
tutti, ma bisogna pensare a 
contratti a termine con meno 
vincoli e a deroghe per il lavo- 
ro straordinario, altrimenti si 
rischia una fuga di manodope- 
ra». Stefano Tedeschi, titolare 
del ristorante “Diana” di Bolo- 
gna: «Inostri 14 dipendenti so- 
no tutti vaccinati, solo i came- 
rieri più giovani devono fare la 
terza dose. Fortunatamente la 
situazione è sotto controllo 
perché se avessi un paio di ca- 
merieri non vaccinati non sa- 
prei come sostituirli dall’oggi 
aldomani».— 
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Esecutivo spaccato, i veti dei partiti e i nodi giuridici complicano le scelte del premier sul super certificato per i lavoratori 
Il leghista Giorgetti: le aziende del Nord preferiscono i tamponi. Il leader M5S studia una mozione con dieci proposte 


Draghi pensa all'obbligo per over 60 
ma Conte lo sfida con un documento 


ILRETROSCENA 


Ilario Lombardo /ROMA 


9 elenco delle nuove 
restrizioni anti-Co- 

vid che si allunga e 

si diversifica di ora 

in ora dà l’idea dell’incertez- 
zain cui è precipitato il gover- 
no. Forse perla prima volta la 
nave di Mario Draghi non 
sembra seguire una rotta or- 
dinata. Non è chiaro dove ca- 
drà il compromesso, e fino a 
che punto si spingerà la vo- 
glia di imporre un obbligo di 
vaccinazione o qualcosa che 
gli assomigli. Il caos è appena 
percepibile nella foga dei par- 


Spunta l’ipotesi 
dell’obbligo vaccinale 
perla popolazione 
che risulta più fragile 


titiche rincorrono tutte le ipo- 
tesi sul tavolo, mentre i conta- 
gi si avvicinano pericolosa- 
mente ai 200 mila. 

E tanto peravere un’idea di 
come si sta complicando il 
quadro, dal governo non pos- 
sono nemmeno smentire la 
voce di uno slittamento del 
Consiglio dei ministri. Al mo- 
mento è previsto per oggi e 
dovrebbe essere preceduto 
dalla cabina di regia, ma non 
è escluso il rinvio. Eppure fi- 
no a ieri mattina sembrava 
fatta per il Green Pass raffor- 
zato obbligatorio perilavora- 
tori, una misura sostenuta da 
Pd, Leu, Italia Viva e Forza Ita- 
lia che premia guariti e vacci- 
natie sbarra il posto di lavoro 
per chi si ostina a ricorrere al 
tampone. 

Invece, è proprio Palazzo 
Chigi a invitare, adesso, alla 
prudenza e ad accennare ad 
altre possibilità. Una sututte: 
l'obbligo vaccinale per chi ha 
più di 60 anni. Ela popolazio- 
ne più fragile, quella che sen- 
za terza dose può più facil- 
mente e dolorosamente occu- 
pare gli ospedali. Ma non è fi- 
nita qui. Perché nel corso del- 
la giornata le riunioni tecni- 
che hanno partorito anche al- 
tro. Iniziare con i lavoratori 
della Pubblica amministra- 
zione, per esempio. Oppure: 
fissare un criterio di immuniz- 
zazione obbligatoria per de- 
terminate categorie di lavori, 
e cioè le attività che sono più 
a contatto con il pubblico e 
per questo più esposte ai con- 
tagi. E ancora: restringere 
l'obbligo del Super Green 
Pass ai lavoratori over 60, la 
maggior parte dei quali oscil- 
la trai 60 e i 67, età anagrafi- 
cain cui è prevista l’entrata in 
pensione della gran parte de- 
gliitaliani. 

Bisogna immaginare Dra- 
ghia Palazzo Chigi, diviso tra 
le sfuriate dei partiti, le pres- 


Giuseppe Conte, leader del Movimento 5 Stelle, con il presidente del Consiglio Mario Draghi 


sioni dei sindacati e degli im- 
prenditori, le grane più giuri- 
diche che arrivano dagli uffi- 
ci (su tutte la sanzionabilità) 
e l’inesorabile aggiornamen- 
to dei contagi spinti dalla va- 
riante Omicron che fa da sot- 
tofondo alle raccomandazio- 
ni degli esperti del comitato 
tecnico-scientifico. Ogni par- 
tito della maggioranza ha 


uno opiù veti che butta sul ta- 
volo di Draghi. 

Nella trincea leghista si ag- 
gira Giancarlo Giorgetti, con- 
vinto che ormai i fantasmi 
quirinalizi e le ambizioni di 
Draghi stiano segnando la fi- 
ne di questo governo. Al di là 
dei condizionamenti politici 
del leader Matteo Salvini, il 
ministro dello Sviluppo eco- 


nomico resta comunque uno 
dei più ascoltati dal premier. 
Lo dimostra quanto sui ten- 
tennamenti e le decisioni de- 
gli uomini dell’ex banchiere 
stia pesando l’allarme lancia- 
to da Giorgetti. Molte azien- 
de del Nord, ha spiegato, 
«non vogliono l'obbligo del 
Green Pass rafforzato», han- 
no organizzato protocolli 


CONFERMATA INVECE LA MILANO FASHION WEEK MEN'S COLLECTION 


Niente Armani, Brunello Cucinelli e Valentino 
La moda annulla le sfilate programmate a gennaio 


Acausa dell’impennata di ca- 
si di Covid in Europa, Arma- 
ni ha annullato le sfilate Em- 
porio Armani e Giorgio Ar- 
mani delle collezioni uomo 
autunno/inverno 2022/23, 
prevista dal 14 al 18 genna- 
io, elasfilata di Haute Coutu- 
re a Parigi. Ma per quanto ri- 
guarda il complesso della Mi- 
lano Fashion Week Men's 
collection, l’evento nel suo 
complesso è confermato. Il 
presidente della Camera del- 
la Moda, Carlo Capasa, scri- 
ve di comprenderela decisio- 
ne presa da Armani di annul- 
lare la sfilata, «una scelta 
coerente con il suo approc- 
cio alla pandemia e alla sua 
visione», ma «per quanto ri- 
guarda il prossimo evento 
2022 confermiamo che alla 
luce del Decreto Legge 221 
del 24 dicembre 2021 e del 
Consiglio dei Ministri del 30 
dicembre 2021 sono permes- 
se sia le sfilate che le attività 
(presentazioni ed eventi) in 


Giorgio Armani 


presenza di ospiti purché sia- 
no applicate procedure e 
protocolli tesi ad evitare la 
diffusione del contagio». 
Sempre a causa dell’incre- 
mento dei contagi, la casa di 
moda Brunello Cucinelli 
nonprenderà parte al prossi- 
mo Pitti Uomo dall’11 al 13 
gennaio. «L’attuale anda- 


mento dei contagi - scrive 
la maison Cucinelli - ci ha 
spinto a una decisione sof- 
ferta ma ritenuta indispen- 
sabile: non partecipare al 
prossimo Pitti Uomo. Con- 
testualmente, come da ca- 
lendario, partirà la campa- 
gna vendita della collezio- 
ne Uomo Autunno Inverno 
2022-23 che vedrà anche 
un presidio medico con la 
possibilità di effettuare 
tamponi per clienti e colla- 
boratori negli show room 
di Milano, New York e 
Shanghai. Dal13 al 15 gen- 
naio, presso gli spazi di Ca- 
sa Cucinelli di Viale Mon- 
tello 16 a Milano, la colle- 
zione sarà disponibile per 
essere visionata dalla 
stampa e dai clienti nel ri- 
spetto dei protocolli an- 
ti-Covid». Salta anche l’e- 
vento Valentino Vintage, 
previsto a Milano dal 13 al 
20 gennaio. — 
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che prevedono tamponi ogni 
giorno o quasi e «preferisco- 
no continuare così» piuttosto 
che perdere dipendenti che 
sono irriducibili no vax. Ne 
va anche, ha avvertito, della 
filiera produttiva di diverse 
aziende. Anche il M5S ha i 
suoi paletti. I gruppi parla- 
mentari si riuniscono in un’as- 
semblea congiunta proprio 
mentre gli uffici del premier 
cercano un equilibrio sulle 
misure da adottare. Il Movi- 
mento è in preda a una lacera- 
zione senza fine, indeciso se 
sposare o meno la linea del 
governo. 

Il leader Giuseppe Conte è 
costretto a cercare una sinte- 
si e una strategia, anche per 
placare i malumori interni. 
L’ex premier pensa a una mo- 
zione parlamentare, ma per 
il momento intende mettere 
insieme un documento, un 
elenco di dieci, undici punti 
«da portare all'attenzione di 
Draghi». Un modo per com- 
pattare il Movimento e far pe- 
sareinumeri del «primo parti- 
to di maggioranza relativa». 
Perprima cosa, Conte chiede- 
rà al premier di «spiegare in 
modo chiaro e trasparente 
l’attuale situazione epidemio- 
logica, spiegando ragioni e 
obiettivi delle nuove misure 
restrittive», ognuna delle 
quali dovrà avere, sostiene 
Conte, «il conforto di chiare 
evidenze scientifiche». Poi: 
accesso ai tamponi e la forni- 
tura massiccia di Ffp2, per ga- 
rantire la presenza a scuola 
degli studenti. Sul fronte eco- 
nomico l’avvocato considera 
«assolutamente necessario» 
aumentare i ristori perle atti- 
vità economiche, program- 
mando un nuovo scostamen- 
to dibilancio, ela proroga del 
finanziamento della Cassa in- 
tegrazione. Conte considera 
paradossali una serie di pas- 
saggi e un errore le timidezze 
sullo smartworking. Sul pun- 
to era tornato già nel video 
del 30 dicembre. Il ricorso al 
lavoro da remoto è «una con- 
dizione preliminare» per 
prendere ulteriori restrizioni 
e definisce «inaccettabile 
averla dismessa proprio in 
questa fase della pandemia». 

Una posizione che il M5S 
condivide con il Pd. Il capode- 
legazione e ministro del Lavo- 
ro Andrea Orlando è intenzio- 
nato a chiedere nel Cdm di 0g- 
gi a Draghi di farsi garante di 
una riflessione comune per 
«de-ideologizzare» la discus- 
sione e togliere al ministro 
della Pa Renato Brunetta l’e- 
gemonia sul tema. Un passo 
in avanti è stato fatto con il 
faccia a faccia tra il presiden- 
te del Consiglio e il ministro, 
dove è stato trovato un primo 
compromesso per alleggeri- 
reil lavoro in presenza, attra- 
verso una circolare che incen- 
tiverà il ricorso allo smart 
working. — 
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VERSO LA RIAPERTURA 


Scuola, 
le Regioni 
al braccio 
di ferro 


ROMA 


La nuova stretta “anti-Co- 
vid” arriverà oggi, con le de- 
cisioni del consiglio dei mi- 
nistri, ma difficilmente il go- 
verno farà contente le regio- 
ni. Non sulla scuola, perlo- 
meno, nonostante le richie- 
ste dei governatori che ieri 
si sono riuniti nella Confe- 
renza delle regioni e che al- 
la fine hanno recapitato al 
premier Mario Draghi un 
elenco di richieste sottoli- 
neando che la nuova onda- 
ta ha «caratteristiche inedi- 
te» e che pertanto serve un 
«approccio nuovo». Nella 
lettera delle regioni, infat- 
ti, al secondo punto c'è la 
«richiesta al Comitato tecni- 
coscientifico» di una valuta- 
zione degli effetti della ria- 
pertura delle scuole. Anzi, 
per la precisione si chiede 
un «approfondimento sulle 
evidenze di una ricaduta 
non negativa». Un modo 
un po’ involuto per dire che 
le regioni temono un boom 
di contagi. Ma, appunto, 
Draghi vuole salvare la 
scuola e il governo sta valu- 
tando anche la revisione 
dei criteri che portano alla 
Dad: di fatto dovrebbe au- 
mentare il numero di conta- 
gi che fa scattare la Dad per 
tutta la classe, in particola- 
re perle fasce dietà già inte- 
ressate da una buona coper- 
tura vaccinale. Altro punto 
delicato è quello relativo 
all’obbligo del vaccino. Di- 
versi presidenti - a comin- 
ciare da Eugenio Giani (To- 
scana) e Stefano Bonaccini 
(Emilia Romagna) - spinge- 
vano per l’obbligo tout 
court, lo stesso Giovanni To- 
ti era favorevole. Il presi- 
dente della Conferenza del- 
le Regioni Massimiliano Fe- 
driga alla fine ha proposto 
una soluzione più morbida, 
inserita nella lettera al go- 
verno: «Valutazione 
dell'obbligo vaccinale an- 
che tenendo conto delle fra- 
gilità dei soggetti più a ri- 
schio ospedalizzazione e 
eventuale estensione del 
Green Pass rafforzato». Le 
Regioni, poi, chiedono an- 
che «l’introduzione delle at- 
tività di autotesting (cioè i 
test Covid «fai da te», ndr) e 
la«revisione della classifica- 
zione dei ricoveri Covid» 
per evitare che chi viene ri- 
coverato per un’appendici- 
te e risulta positivo al tam- 
pone venga classificato co- 
me malato Covid, contri- 
buendoa far scattare il pas- 
saggio della regione in gial- 
lo, arancione o rosso. I presi- 
denti chiedono poi «indica- 
zioni sull'eventuale sommi- 
nistrazione della quarta do- 
se», l’approvvigionamento 
di farmaci antivirali e «rela- 
tivamente al trasporto pub- 
blico locale, di verificare le 
modalità per adempiere 
l'obbligo vaccinale senza 
perdere la possibilità di uti- 
lizzo dei mezzi». A.D.M.— 
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L'emergenza coronavirus 


Nuova impennata di positivi 
Pillola anti Covid a due pazienti 


Sperimentazione al via allo Spallanzani 


Grazia Longo /ROMA 


Mentre la Francia raggiun- 
gei300mila contagi, l’Italia 
nonè tanto da meno: ieri so- 
nostati 170.844inuovi casi 
di Covid, contro i 68.052 di 
lunedì. Le vittime salgono a 
259 rispetto ai 140 dell’al- 
tro ieri. Il tasso di positività 
è al 13,9%, in leggero calo 
rispetto al 15,2% di lunedì. 

E poiché il vaccino è l’ar- 
ma più potente per argina- 
re il virus il professor Mat- 
teo Bassetti, direttore Ma- 
lattie Infettive San Martino 
di Genova, ad “Agorà” su 
Rai Tre, rilancia l’esigenza 
di ripeterlo ogni 6 mesi. Di 
qui la necessità di mantene- 
re aperti i centri perle vacci- 
nazioni anti Covid-19. 

«A livello organizzativo 
per il futuro non è possibile 
aprire e chiudere gli hub 
vaccinali. Glihub devono ri- 
manere aperti almeno peri 
prossimi due anni. Perché 


qui è evidente che potrà suc- 
cedere che dovremo vacci- 
narci una volta ogni sei me- 
si— dice Bassetti —. Le perso- 
ne devono avere la possibili- 
tà di sapere che in ogni gran- 
de città c'è un hub vaccina- 
le, così come c’è il pronto 
soccorso, per vaccinarsi an- 
che senza prenotazione». 
Ieri, intanto, allo Spallan- 


Il tasso di positività 

è al 13,9%. In calo 
rispetto al giorno 
precedete che era 15,2% 


zani di Roma è iniziata la 
somministrazione dell’anti- 
virale per via orale Molnu- 
piravir. Le prime due pa- 
zienti sono una donna di 
91 anni cardiopatica e dia- 
betica e una donna di 72 an- 
ni cardiopatica, immunode- 
pressa. Entrambe hanno 


sintomilievi agli esordi. 
L'importanza di essere 
vaccinati viene confermata 
anche quando entrano in 
campo misure restrittive 
peril cambio di colore delle 
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L'aumento dei ricoveri riduce i posti letto ordinari degli ospedali 


Regioni. Infatti per chi ha il 
Green Pass rafforzato, quel- 
lo ottenuto cioè conla vacci- 
nazione e non il semplice 
tampone negativo, nel pas- 
saggio alla zona arancione 


. Liguria arancione da lunedì. Bassetti: vaccinarsi ogni 6 mesi 


170.844 


I nuovi contagi da 
Covid-19 registrati ieri 
Il giorno prima 

erano stati 68.052 


259 


Il numero delle vittime 
a causa del virus 
Lunedì scorso 

le morti erano 140 


non cambia niente rispetto 
alla zona bianca e gialla. 
Mentre peri No Vax gli spo- 
stamenti con mezzo pro- 
prio verso altri comuni del- 
la stessa Regione o verso al- 


tre Regioni possono avveni- 
re solo per lavoro, necessi- 
tà, salute o per servizi non 
sospesi ma non disponibili 
nel proprio Comune (gra- 
zie all’autocertificazione). 
Resta vietato l’ingresso nei 
negozi all’interno dei cen- 
tri commerciali nei giorni 
festivi e prefestivi (tranne 
alimentari, edicole, libre- 
rie, farmacie, tabacchi). E 
fino al 10 gennaio, quando 
sarà vietato in tutta Italia, è 
out l’accesso a bar e risto- 
rantisia albanconesiaaita- 
voli e a centri benessere, 
termali, palestre, piscine, 
musei, mostre e cinema. 
Dal 10 gennaio sembra de- 
stinata a diventare arancio- 
ne la Liguria. Ma corrono il 
pericolo di cambiare colore 
anche Calabria e Marche, 
ma mentre la prima è a ri- 
schio già da lunedì prossi- 
mo, le Marche potrebbero 
colorarsi di arancione il 17 
gennaio. 

Attualmente si trovano, 
invece, in zona gialla: Cala- 
bria, Friuli Venezia Giulia, 
Lazio, Liguria, Lombardia, 
Marche, Piemonte, Provin- 
cia autonoma Bolzano, Pro- 
vincia autonoma Trento, Si- 
cilia e Veneto. Potrebbero 
passare da bianca a gialla 
Abruzzo, Emilia Romagna, 
Toscana e Umbria. E se lie- 
viterannoinumeridi conta- 
gi e ricoveri ospedalieri ri- 
schiano questo passaggio 
anche Valle D'Aosta e Cam- 
pania. — 
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Epidemiologo alla Northeastern University di Boston: gli effetti della variante erano annunciati 


Vespignani: «Serve un piano B 
Non chiedere sacrifici alla scuola» 


L’INTERVISTA 


Francesco Rigatelli 


9 impatto di 
Omicron su- 
<< gli ospedali 


è destinato 
a crescere e i contagi dei pros- 
simi giorni rischiano di ren- 
dere la situazione delle scuo- 
le molto complicata da gesti- 
re con le regole attuali». Per 
Alessandro Vespignani, epi- 
demiologo computazionale 
della Northeastern Universi- 
ty di Boston, «sarebbe bene 
che il governo comunicasse 
inmodotrasparente quali va- 
lutazioni e numeri guidano 
le decisioni correnti e quali 
piani B siano previsti nel ca- 
so di un deterioramento ol- 
tre le aspettative del sistema 
sanitario». 
L’avanzata di Omicron è 
sorprendente, cosa dobbia- 
mo aspettarci? 
«Mi lasci dire che questa vol- 
ta la sorpresa era annuncia- 
ta. Tuttii decisori hannorice- 
vuto da diverse settimane in- 
formazioni piuttosto precise 
su cosa aspettarsi. Si era det- 
to in modo puntuale che 
Omicron avrebbe preso pie- 
de velocemente, che il nume- 


ro di casi sarebbe salito fa- 
cendo impallidire le ondate 
precedenti e che il sistema 
dei tamponi sarebbe andato 
intilt.Idecisorihanno anche 
informazioni rispetto al futu- 
ro, analisi di rischio e valuta- 
zioni rispetto all'impatto im- 
portante che Omicron avrà 
sulsistema sanitario». 
Bisogna rassegnarsi a che 
contagi quasitutti? 

«Non è una rassegnazione, 
ma una scelta politica sulle 
forme di mitigazione che 
vengono messe in campo. 
Queste a loro volta dipendo- 
nodalle valutazioni governa- 
tive su quanto il sistema sani- 


tario possa reggere l’urto di 
Omicron». 

Di questo passo ci saranno 
più ricoveri e morti che in 
passato? 

«Nonostante la protezione 
dei vaccini e la minore severi- 
tà di Omicronil numero di in- 
fezionielavelocità di crescita 
fanno sì che l’impatto sugli 
ospedali sia destinato a cre- 
scere. Per questo servono dei 
piani B. Se poi non ce ne fosse 
bisognotanto meglio, macre- 
do che i cittadini sarebbero 
confortati dal sapere quali 
strategie ha in mente il gover- 
no a seconda delle traiettorie 
epidemiche plausibili». 


ALESSANDRO VESPIGNANI 
FISICO ED EPIDEMIOLOGO 
NORTHEASERN UNIVERSITY 


E necessario riuscire 
a conciliare le regole 
con la realtà: non si 
possono chiedere 
test se poi non 

si riescono a fare 


Cosa intende dicendo pia- 
niB? 

«In quasi tutti i Paesi i deciso- 
ri hanno scelto di scaricare 
il peso di questa nuova onda- 
ta sul sistema sanitario fa- 
cendo crescere la pressione 
sugli ospedali e limitando le 
nuove restrizioni. Però ci so- 
no larghi margini di incer- 
tezza e con una variante che 
ha la velocità di Omicron i 
piani B devono essere pron- 
ti perché il tempo per il pro- 
cesso decisionale è molto li- 
mitato. I piani di mitigazio- 
ne sono una combinazione 
di interventi che devono es- 
sere armonizzati nel conte- 


sto delle risorse disponibili 
e con gli obiettivi economici 
e politici di ogni governo. È 
compito delle istituzioni 
spiegare i criteri e le scelte 
di ogni strategia spiegando 
in modo trasparente quali 
siano le considerazioni 
scientifiche e quali quelle 
economiche e politiche». 

Le misure devono conti- 
nuare a privilegiare i vacci- 
nati a dispetto dei non vac- 
cinati o davanti all’avanza- 
ta di Omicron non ha più 
senso? 

«I non vaccinati corrono ri- 
schi molto elevati dato che 
mancano della protezione 
deivacciniinunmomentoin 
cui una variante si diffonde 
massivamente. Perivaccina- 
ti la terza dose è estrema- 
mente importante per con- 
trastare Omicron. Per quan- 
to riguarda le regole sulle 
quarantene e i tamponi biso- 
gna conciliarle con la realtà 
delle infrastrutture di te- 
sting. Non si possono richie- 
dere dei test se poi è impossi- 
bile farli. Le regole di sanità 
pubblica non devono pre- 
scindere da quello che è reali- 
sticamente possibile offrire 
ai cittadini. Se però la situa- 
zione si deteriora oltremodo 
bisogna domandarsi se si 
stia sbagliando strategia o se 
ci sia stata una mancanza di 
preparazione». 

La riapertura delle scuole 
varimandata? 

«Dovrebbe essere l’ultimo 
luogo a cui chiedere sacrifici 
e chiusure. Il problema nonè 
riaprire le scuole, ma tenerle 
aperte. E troppo tardi per in- 
terventi strutturali che dove- 
vano essere eseguiti nei due 
anni passati. Però, bisogna 
esaminare se i protocolli sia- 


no ancora appropriati per 
unavariante così trasmissibi- 
lecome Omicron». 

Facendo un confronto con 
le ondate precedenti che 
differenza nota? 
«L'elemento evidente è il be- 
neficio chela protezione vac- 
cinale comporta riducendo 
ospedalizzazioni e decessi. 
In questo momento senza i 
vaccini si sarebbe già tornati 
a una situazione simile a 
quella dell'inverno scorso. 
Anzi peggiore». 

E l’Europa l’epicentro del- 
lapandemia? 

«Omicron è un problema glo- 
bale. In Europa se ne vedono 
meglio gli effetti per via dei 
sistemi di monitoraggio che 
misurano l’entità di questa 
ondata e permetteranno di 
capire meglio la reale severi- 
tà della nuova variante. Il Re- 
gno Unito o altri Paesi come 
la Danimarca sono in questo 
senso una fonte di dati essen- 
ziale. Però bisogna essere 
molto cauti nel generalizza- 
re gli andamenti epidemici 
osservati in unluogo. Inogni 
nazione l'epidemia segue 
delle traiettorie che dipendo- 
no molto dai contesti locali 
per le vaccinazioni, i richia- 
mi, i calendari scolastici e le 
strategie di mitigazione». 
Negli Stati Uniti come sista 
affrontando Omicron? 
«Stati Uniti ed Europa stan- 
no reagendo in modo molto 
simile a questa ondata. Una 
strategia che si poggia in lar- 
ga parte su un ennesimo sfor- 
zo di medici ed infermieri in 
prima linea dopo due anni di 
lavoro ininterrotto. Questo 
deve essere valutato chiara- 
mente e con grande ricono- 
scenza». — 
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L'emergenza coronavirus in Friuli Venezia Giulia e oltreconfine 


La variante Omicron 
fa lievitare ] contagi: 
3.800 positivi in 24 ore 


Battuto ogni record da inizio pandemia. Riccardi: «Trend al rialzo in tutta l'Italia» 
Per Barbone pesa anche l'effetto Natale. Quasi 20 mila persone in isolamento 


Marco Ballico 


L’effetto Natale, certo. Ma so- 
prattutto il confermato effet- 
to Omicron: per qualche 
esperto internazionale il virus 
più contagioso della storia. In 
Friuli Venezia Giulia l’ultima 
variante del coronavirus fa se- 
gnare l’ennesimo record: 
3.806 positivi. Un dato che 
contiene anche alcune centi- 
naia di casi non comunicati 
nei giorni scorsi, ma che rima- 
ne comunque, ampiamente, 
il più alto di sempre sulle 24 
ore. 

Quando ancora Omicron 
nonerastata individuata in re- 
gione, ilresponsabile della Ta- 
sk force Fvg anti-Covid Fabio 
Barbone aveva raccomanda- 
to di essere molto selettivi nei 
contatti a Natale. E oggi, con 
quasi 20 mila persone in isola- 
mento, non ha dubbi nelricon- 
durre la situazione attuale 
«agli incontri tra non convi- 
venti nelle festività, con la 
Omicron che ha mediamente 
un periodo di incubazione di 
tre giorni». «Il trend al rialzo 
interessa tutta l’Italia — osser- 
va anche il vicepresidente Ric- 
cardo Riccardi—. Anzi, cisono 
regioni in cui ci sono numeri 
più alti che da noi perché l’in- 
fezione si sposta». Il dato prin- 
cipale in ogni caso, prosegue 
Riccardi, «è la Omicron. E la 
sua velocità di contagio». 

Il fenomeno è mondiale. 
Una settimana fa lo aveva ri- 
marcato Walter Ricciardi, con- 
sulente del ministro della Sa- 
lute Roberto Speranza: «La va- 
riante Delta aveva cambiato 
le carte in tavola, Omicron ha 
sconvolto tutto. Il ritmo di cre- 
scita è qualcosa che non abbia- 
mo mai visto. Prevedevo 100 


L'EFFETTO OMICRON 


Contagi ultimi sette giorni/100.000 abitanti 


Friuli Venezia Giulia 
Trieste 
Pordenone 
Udine 

Gorizia 

Italia 

Toscana 
Lombardia 
Veneto 
Piemonte 

Emilia Romagna 
Trento 

Bolzano 


I contagi comunicati ieri nel mondo 


oltre 1 milione 


Stati Uniti 


Francia 


A livello nazionale 

i nuovi positivi ieri 
hanno superato quota 
171 mila. Negli Usa 

si è superato il milione 


quasi 300mila 


Italia 


Gran Bretagna 


mila casi a gennaio, li abbia- 
mo a dicembre. Di questo pas- 
so, a gennaio ne avremo 
200mila, 300mila...». 

Ieri ce ne sono stati poco me- 
no di 171mila, negli Stati Uni- 
ti si è superato il milione, in 
Francia si è sfiorata quota 
300mila, in Gran Bretagna si 
è saliti quasi a 220mila. Nume- 


CROMASIA 


50.126 
—- 30.561 
Grecia Germania 


ri epocali, a sentire gli esperti. 
Secondo Roby Bhattacharyya 
del General Hospitalin Massa- 
chusetts, Omicron «è il virus 
con la propagazione più rapi- 
dadella storia». Per dimostrar- 
lo, l’infettivologo fa un con- 
fronto con il morbillo: «Una 
persona affetta da questa ma- 
lattia infettiva, non vaccinata, 


contagia in media altre 15 per- 
sone; una colpita da Omicron 
ne infetta sei, secondo gli ulti- 
mi studi. Ma la differenza sta 
nei tempi del contagio: il mor- 
billo ha bisogno di 12 giorniin 
media, ad Omicron ne basta- 
noquattro o cinque». 

InFvgnegli ultimi sette gior- 
ni si sono contati 14.046 posi- 
tivi, oltre 2mila di media gior- 
naliera. Nel totale di ieri rien- 
trano una quota di 648 pre- 
gressi registrati trail 31 dicem- 
bre e il 2 gennaio, in conse- 
guenza del recepimento da 
parte della Regione della cir- 
colare ministeriale che preve- 
de che i test rapidi antigenici 
positivi, effettuati dal Servi- 
zio sanitario regionale e da 
tutte le strutture pubbliche e 
private autorizzate, non ne- 
cessitino più della conferma 
del tampone molecolare per 
la diagnosi dell'infezione. 
Sommando i positivi emersi 
dai controlli in farmacia, si è 
saliti così a 3.806 tra molecola- 
ri (953 su 8.035, 11,9%) e ra- 
pidi (2.853 su 19.825, 
14,4%).La fascia d’età più col- 
pita è quella 20-29 anni 
(19,4%), quindi cinquanten- 
ni (17,8%) e quarantenni 
(16,5%). 

Salvatore Spitaleri del Pd 
parla di «dramma sociale che 
investe famiglie rinchiuse in 
attesa di essere contattate» e 
denuncia «la sottovalutazio- 
ne della Omicron». Ma che co- 
sa succederà nel breve perio- 
do? Le previsioni sono compli- 
cate. Barbone ricorda che c’è 
innanzitutto «il limite pratico 
del numero di test eseguibili» 
e precisa che «molto dipende- 
rà dal rientro a scuole e relati- 
ve regole». Ma poi prova a sbi- 
lanciarsi: «Pur con alta proba- 
bilità di errore, non credo che 
supereremo i 5mila casi gior- 
nalieri». 

Nel bollettino quotidiano 
della Regione si registrano ot- 
to decessi, di cui quattro uomi- 
ni a Trieste (di 90, 82, 73 e 73 
anni), un ottantatreenne e 
una settantottenne di Gori- 
zia. Una buona notizia è la ri- 
duzione degli ospedalizzati. 
Nelle terapie intensive sonori- 
coverati 28 pazienti (-2), nei 
reparti ordinari 306 (-2).Itas- 
si di occupazione sono del 
16% per i malati gravi e del 
24% peri meno gravi, percen- 
tuali ancora lontane dalle so- 
glie del 20% e del 30% che, se 
superate  contemporanea- 
mente, porterebbero la regio- 
neinzona arancione. — 
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LA CRITICA DELLO SPI CGIL 


«Finanziaria 
regionale, 
pochi fondi 
perla sanità» 


«Il sistema socio-sanitario 
è il settore che esce più pe- 
nalizzato dall’ultima Fi- 
nanziaria regionale. A fron- 
te diuna disponibilità com- 
plessiva di risorse pari a 
266 milioni in più rispetto 
alla manovra 2021, l’inci- 
denza della spesa socio-sa- 
nitaria cala quasi del 5%. 
Lerisorse messe a bilancio, 
pertanto, non consentono 
di avviare quel percorso di 
rafforzamento delle assun- 
zioni e della sanità territo- 
riale indispensabile non so- 
lo per arginare l'impatto 
della pandemia, ma anche 
per riprendere un proces- 
so diriforma che tenga con- 
to delle linee strategiche 
del Pnrr». E l'allarme lan- 
ciato dal segretario genera- 
le del Sindacato pensiona- 
ti Cgil del Fvg Roberto 
Treu, preoccupato anche 
dall’escalation dei contagi. 

«Il quadro — sostiene 
Treu-resta molto preoccu- 
pante e rischia di aggravar- 
si ulteriormente, non sol- 
tanto per l’impatto diretto 
della pandemia in termini 
dicontagi, ricoveri e deces- 
si, ma anche peri suoi effet- 
ti indiretti, con un ulterio- 
re, insostenibile appesanti- 
mento delle liste di attesa, 
una piaga che colpisce tut- 
ta la popolazione, ma so- 
prattutto le persone fragili 
e gli anziani, in forte soffe- 
renza anche per la carenza 
di medici di base». 

AI di là dell'emergenza 
sanitaria, a preoccupare lo 
Spi è «la mancanza di indi- 
rizzi strategici coerenti 
congli obiettivi di rafforza- 
mento della sanità pubbli- 
ca previsti dal Pnrr». Man- 
canza confermata, rileva 
Treu, «dagli atti aziendali, 
che in tutte le realtà territo- 
riali dovranno essere pro- 
fondamente corretti, viste 
le lacune e le contraddizio- 
nirilevate non soltanto dal- 
le organizzazioni sindaca- 
li, ma anche da ordini pro- 
fessionali, sindaci, addetti 
ailavori». — 


I SINDACATI 


«Guardia medica in affanno 
Il problema era noto da tempo» 


I vertici di Snami e Fials 
puntano il dito contro 

i presunti ritardi da part e 

di Asugi e Regione nel gestire 
la continuità assistenziale 


Andrea Pierini 


Le difficoltà del servizio di 
continuità assistenziali nel ter- 
ritorio triestino erano note da 
tempo. Criticità come quelle 
registrate la notte di Capodan- 


no, con un'unica dottoressa in 
turno a rispondere a centina- 
ia di pazienti alle prese con il 
Covid, sono quindi frutto di 
mancata programmazione. È 
l’attacco sferrato dai sindaca- 
ti all’indomani dello sfogo dei 
medici dell'ex Guardia medi- 
ca, costretti a gestire l’impen- 
nata di richieste di assistenza 
con organici assolutamente 
inadeguati. «Vista la difficoltà 
nel reperire medici per con la 
continuità assistenziale, ave- 


vamo proposto a inizio dicem- 
bre di aumentare la retribuzio- 
ne oraria: un modo per ovvia- 
re ad un problema noto già da 
alcuni mesi - spiega Matteo Pi- 
cerna, segretario provinciale 
di Trieste dello Snami (Sinda- 
cato nazionale autonomo me- 
diciitaliani) -.Cieravamoatti- 
vati sentendo i vertici regiona- 
li della Direzione salute e pro- 
ponendo, semplicemente, di 
estendere l’articolo 15 dell’Ac- 
cordo integrativo regionale al- 


le ore notturne, aumentando 
quindi la retribuzione del per- 
sonale fino a 15 euro all’ora. 
La Continuità assistenziale è 
oggi poco attrattiva a livello 
economico per i professioni- 
stivisto che si guadagna di più 
occupandosi di vaccini e trac- 
ciamenti. Sarebbe bastato po- 
co per equiparare la retribu- 
zione a quella di altri servizi». 

Quella strada, però, non è 
stata percorsa. Così come non 
è stata risolta un’altra criticità 
legata all’attività dei medici 
delle Usca, le squadre che si 
occupano di seguire a casa i 
malati Covid. «Oggi - spiega 
Picerna - sono impegnati a da- 
re supporto al Dipartimento 
di prevenzione a rispondere 
altelefono e questo toglie tem- 
po alle visite: per gestire le te- 
lefonate invece si potrebbe 


usare personale non medico 
adeguatamente formato. La 
situazione anche negli ambu- 
latori di base: molte persone 
credono che tocchi ai medici 
di medicina generale gestire 
le quarantene, prerogativa 
che invece spetta ad Asugi, e fi- 
niscono per prendersela con 
loro quando ciò non accade. 


«In pochi accettano 

di svolgere questo 
servizio anche per le 
retribuzioni più basse» 


Siamo in una situazione diffi- 
cilissima e serve comprensio- 
ne». 

Sultema della continuità as- 
sistenziale è intervenuta an- 


chela Fialsconilsegretario re- 
gionale Fabio Pototschnig: 
«La situazione è piuttosto criti- 
ca. La sanità è spesso stata 0g- 
getto di un acceso dibattito po- 
litico fra la maggioranza e l'op- 
posizione di turno: ricordia- 
mo ancora gli impegni presi 
in campagna elettorale dal 
presidente Massimiliano Fe- 
driga che, consapevole delle 
criticità derivanti dalla rifor- 
ma Serracchiani-Telesca, ave- 
va promesso degli interventi 
migliorativi al Ssr. Ora, dopo 
quasi 4 anni di legislatura, 
non possiamo certo dire che 
la situazione è migliorata e lo 
diciamo non contro o a favore 
di qualche forza politica, ma 
per rispetto agli operatori del 
Ssr che nessun politico vuole 
mai ascoltare, e a tutela dei cit- 
tadini delFvg».— 
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Colpiti una donna e un giovane di appena 22 anni. Slovenia e Austria alle prese con una nuova escalation di infezioni 


Isolati in Croazia e Bosnia-Erzegovina 
i primi due casi di “flurona” nei Balcani 


MAURO MANZIN 


Est le cose si compli- 

cano nel già intrica- 

to labirinto in cui la 

pandemia costringe 
da mesi i Paesi dei Balcani oc- 
cidentali. In Croazia lunedì è 
stato identificato, infatti, il 
primo caso della cosiddetta 
flurona: coinfezione con vi- 
rus dell'influenza e coronavi- 
rus. Si tratta di una donna il 
cui quadro clinico è ancora in 
fase di studio. Un altro caso è 
segnalato anche in Bosnia- Er- 
zegovina. 

Il termine flurona è la crasi 
tra “flu”, influenza in inglese, 
e “rona”, contrazione di coro- 
navirus. Il termine è stato co- 
niato dal quotidiano israelia- 
no Ynet il 30 dicembre scorso 
dandola notizia di una donna 
incinta che aveva contratto 
sia il virus del Covid-19 che 
dell’influenza contempora- 
neamente. 

Jasmina Vrane$, capo del 
servizio di microbiologia 
dell'Istituto nazionale croato 
di sanità pubblica (Nzjz), ha 


confermato che è stato rileva- 
toil primo caso di coinfezione 
con due virus. Ha affermato 
che entrambi i virus, l'influen- 
za e il coronavirus, sono stati 
scoperti in ospedale lunedì 
scorso. «Il fatto che sia possibi- 
le essere infettati da più virus 
contemporaneamente non è 
una novità - ha precisato Vra- 
nes-e probabilmente avremo 
più casi di influenza nelle 
prossime settimane, che di so- 
lito si diffonde tra Natale e Pa- 
squa». «Lo scorso inverno non 
abbiamo avuto praticamente 
l'influenza, ma abbiamo rile- 
vato alcuni casi», ha precisa- 
to. «Resta da vedere il quadro 
clinico del paziente contagia- 
toda entrambiivirus-ha con- 
cluso - oggi è in corso un test 
di tipizzazione che verrà poi 
inviato all'Istituto croato di sa- 
nità pubblica, che è il centro 
di riferimento per le malattie 
respiratorie». Ha aggiunto an- 
cora che il test Per rileva il vi- 
rus dell'influenza oltre all'in- 
fezione da coronavirus. Nel 
paziente citato, è stato rileva- 
to il virus dell'influenza A, il 
cosiddetto sottotipo di in- 
fluenza suina del virus H3N2. 
La dottoressa Vrane$ ha preci- 


SANITARI IN AFFANNO 
NEI BALCANI OCCIDENTALI LA PANDEMIA 
STA VIVENDO UNA RECRUDESCENZA 


In Serbia dopo 

una pausa sono ripresi 
i contagia livelli 
preoccupanti: aumenti 
del 200% 


sato che quelli vaccinati con- 
tro l'influenza nonrischiano il 
flurona perché il sottotipo del 
virus H3N2 è nel vaccino con- 
tro l'influenza stagionale. 

Il primo caso di flurona nel 
Paese è stato confermato oggi 
anche dalla Bosnia-Erzegovi- 
na, più precisamente a Banja 
Luka nella Republika Srpska. 
Secondo quanto riferito 
dall'ospedale universitario 
della zona, l'infezione da vi- 
rus influenzale e nuovo coro- 
navirus è stata riscontrata in 
un paziente nato nel 2000 
che era ricoverato. «Il pazien- 
te è attualmente cosciente e 
con un quadro respiratorio 
stabile», hanno aggiunto. 

Nel frattempo, in Croazia 
sono stati confermati 5.845 


contagi nell'ultimo giorno, ov- 
vero il doppio rispetto a 14 
giorni fa. Negli ospedali croa- 
tisono in cura 1.817 pazienti, 
dicui233 suventilatori medi- 
ci. La situazione nella mag- 
gior parte degli ospedali croa- 
tiè attualmente stabile, mala 
vera crisi è a sud del Paese. 
Nella contea di Spalato-Dal- 
mazia, la quota di risultati po- 
sitivi dei test lunedì scorso è 
stata superiore al 50 percen- 
to. 

In Slovenia lunedì sono sta- 
ti eseguiti 7.485 test Pcr e 
3.393 sono risultati positivi, 
ovvero una quota del 45%. Se- 
condo l'Istituto nazionale 
croato di sanità pubblica (Ni- 
jz), il numero di casi confer- 
mati per 100.000 abitanti è 
953 (+85) e il numero medio 
di casi confermati negli ultimi 
sette giorni è 1.747. Il nume- 
ro di casi attivi nel Paese ha 
nuovamente superato quota 
20.000 (20.225). A Maribor 
intanto è in cura il primo pa- 
ziente affetto dalla variante 
Omicron in Slovenia. Ha già 
avuto il virus da cui è guarito 
ed è stato ricoverato per una 
diagnosi non da coronavirus. 
In Austria, nelle ultime 24 ore 


sono state confermate 5.496 
infezioni, più del doppio ri- 
spetto alla settimana prima, 
quandoneeranostate confer- 
mate 2.416. Più di 5.000 infe- 
zioni giornaliere sono state 
confermate l'ultima volta l'8 
dicembre, quando ne sono 
state rilevate 5663. A quel 
tempo, predominava la ver- 
sione delta. L'incidenza di in- 
fezioni a sette giorni per 
100.000 abitanti è attualmen- 
te di 288,9. Gli ospedali stan- 
no curando 1.038 pazienti co- 
vid, dicui 316 interapia inten- 
siva. Nell'ultimo giorno sono 
morti 25 pazienti portando 
così a 13.784 il numero delle 
vittime dall'inizio dell'epide- 
mia. Attualmente, il 70,9 per 
cento degli austriaci ha un cer- 
tificato di vaccinazione vali- 
do. 

In Serbia dopo che da po- 
che settimane i numeri final- 
mente, dopo quasi due mesi, 
hanno iniziato a calare, si è 
scatenata una crescita vertigi- 
nosa. In soli due giorni, il nu- 
mero dei nuovi infetti è au- 
mentato di 125, o addirittura 
del 200% rispetto agli stessi 
giorni della scorsa settimana. 


LA SCHEDA 


Presenza 
simultanea 
di influenza 
e Covid-19 


Che cosa significa la flu- 
rona? 

E la crasi tra “flu” (in- 
fluenza in inglese) e “ro- 
na”, contrazione di coro- 
navirus. Il termine è stato 
coniato dalla stampa israe- 
liana. 

E che cosè di preciso? 

E un’infezione simulta- 
nea da influenza di tipo A 
o B e da coronavirus. In 
pratica una persona risul- 
ta contagiata contempora- 
neamente da Covid-19 e 
influenza. 

Siamo di fronte a qual- 
cosadiinsolito? 

No, nelle pandemie in- 
fluenzali le coinfezioni 
batteriche sono una delle 
cause principali di mortali- 
tà. Il primo lavoro che do- 
cumenta la coinfezione 
tra influenza e Covid-19 è 
stato pubblicato da ricer- 
catori cinesi su The Lancet 
il 25 marzo 2020. 

Quanti sono i casi di 
flurona? 

Alcuni studi stimano 
cheil 3% dei positivi al Co- 
vid convivono anche con 
un’altra infezione virale, 
compresa l’influenza, ma 
nonesiste un dato certo. 

Flurona è una malattia 
più grave del Covid-19? 

Non è ancora chiaro se 
la doppia infezione possa 
causare una malattia più 
grave e come i due virusin- 
teragiscanofraloro. 

Come si distinguono i 
sintomi dell’inflienza da 
quelli del Covid-19? 

Di solito l'influenza ha 
unesordio brusco, con feb- 
bre alta, dolori muscolari, 
tosse e congestione nasa- 
le. La sintomatologia del 
coronavirus è più varia ma 
comunque sovrapponibili 
aquelli dell’influenza. 

Come ci si può difende- 
re dalla doppia infezio- 
ne? 

Con la vaccinazione sia 
contro il Covid che contro 
l'influenza. — 

M.MAN. 
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I nodi della politica 


LA DISTANZA DA RENZI 


«Niente intese con chi flirta a destra» 


«Noi siamo impegnati a costruire un campo largo e riformista per 
sconfiggere la destra sovranista. Non chiudiamo porte, ma non ac- 
cettiamo veti. Se c'è chi rifiuta l'intesa, scegliendo la strada della te- 
stimonianza politica o dell'alleanza a destra, ne prenderemo atto». 


LO SGARBO DI D'ALEMA 


«Per rientrare, si chiede permesso» 


«Quando si chiede di ritornare nella casa che si è abbandonata, 
si dovrebbe bussare con discrezione e chiedere "permesso", 
non giudicare dall'alto chi ha continuato a lavorare dentro il Pd. 
Dopodiché guardiamo al futuro per rilanciare il centrosinistra». 


La capogruppo Pd alla Camera Serracchiani apre all'idea del nome unitario senza escludere però 
l'opzione Draghi. E sulle regionali "avvisa" Fedriga: «Non avrà 


a vittoria a portata di mano» 


«Una donna al Quirinale? 
Profili autorevoli ce ne sono 


ma n0 a tattic 


L’INTERVISTA 


DIEGO D’AMELIO 


oddisfazione per una fi- 
nanziaria di «crescita e 
coesione» e sguardo al 
Quirinale, anche se 
sull’elezione del Capo dello 
Stato nonsisbilancia diunmil- 
limetro. La capogruppo alla 
Camera Debora Serracchiani 
attende la direzione Pd del 13 
gennaio per il cambio di mar- 
cia enon esclude alcuna opzio- 
ne, inclusa quella di Mario Dra- 
ghi al Colle. L’ex governatrice 
nonsitrattiene invece sulle cri- 
tiche alla giunta Fedriga, espri- 
mendo un giudizio severo. 
Soddisfatta della manovra? 
Comevalutailgoverno? 
«La crescita del Pil nel 2021 sa- 
rà superiore a quella degli altri 
Paesi Ue e la prospettiva è di 
tornare ai livelli pre Covid. Ma 
non siamo fuori dall’emergen- 
za. Serviva una manovra che 
saldasse crescita e coesione so- 
ciale: siamo soddisfatti perché 
riflette l'agenda Draghi, che il 
Pdhasostenuto dall'inizio». 
Sarà strutturale il rimbalzo 
nazionale e regionale? 
«La crescita va consolidata, co- 
gliendo l'opportunità degli in- 
vestimenti del Pnrr. Quelli sul 
porto avranno un peso formi- 
dabile su Trieste e tutta la re- 
gione. Una larga parte del futu- 
ro del Fvg è nelle mani del Fvg, 
dipenderà da come la Regione 
saprà progettare. E una gran- 
de sfida anche peri Comuni». 
Come gestiamo Omicron? 
«Sempre conrigore e graduali- 
tà, così abbiamo tutelato la sa- 
lute dei cittadini ed evitato 
nuovi drammatici lockdown. 
Grazie alvaccino e alla respon- 
sabilità della stragrande mag- 
gioranza degli italiani la situa- 
zione è molto diversa da un an- 
no fa. Serve un altro passo: 
l'obbligo vaccinale. Bene in- 
tanto aver calmierato il costo 
delle mascherine Ffp2, come 
chiesto con forza dal Pd». 


DEBORA SERRACCHIANI 
EX GOVERNATRICE FVG E OGGI 
CAPOGRUPPO PD A MONTECITORIO 


«La collaborazione 
parlamentare con 

il MbS è proficua, 
abbiamo affinità su 
sostenibilità e lotta 
alle disuguaglianze» 


«La crescita attuale 
va consolidata con 

i fondi del Pnrr: quelli 
per il porto avranno 
su Trieste un impatto 
formidabile» 


Il movimento no vax è già al 
riflusso? 

«Me lo auguro. Ma 6 milioni di 
nonvaccinati preoccupano». 
Comeva conil M5s? 

«La collaborazione parlamen- 
tare è proficua e abbiamo sen- 
sibilità comuni su sostenibilità 
e lotta alle diseguaglianze. Le 
elezioni sono lontane: c'è il 
tempo per far maturare quei 
rapporti che ci hanno condot- 
to alle amministrative a mette- 
reincampointese vincenti». 
ConRenzistrade divise? 
«Noi siamo impegnati a co- 
struire un campo largo, rifor- 
mista ed europeista, capace di 
sconfiggere la destra sovrani- 
sta. Non chiudiamo porte, ma 
non accettiamo veti. Se c’è chi 
rifiuta l'intesa, scegliendo la 
strada della testimonianza po- 
litica o dell’alleanza con la de- 
stra, neprenderemoatto». 
Per D’Alema siete guariti dal 
renzismo. Lettas’è irritato... 
«Quando si chiede di ritornare 
nella casa che si è abbandona- 
ta, si dovrebbe bussare con di- 
screzione e chiedere “permes- 
so”, non giudicare dall’alto chi 
ha continuato a lavorare den- 


tro il Pd. Dopodiché guardia- 
mo al futuro: stiamo lavoran- 
do per rilanciare il centrosini- 
stra partendo dai cittadini e lo 
strumento sono le Agorà». 
Quale maggioranza elegge- 
ràilnuovo Capo dello Stato? 
«Occorre la più larga possibile 
perché al Paese arrivi un mes- 
saggio di coesione sulle deci- 
sioni fondamentali». 

E se si scegliesse una donna? 
«Esistono profili autorevoli, 
ma metto in guardia da fughe 
in avanti per calcolo. L'ultima 
cosa che serve alle donne è par- 
larnein modo strumentale». 
Nel Pd non si esclude nulla: 
un nome che unisca la mag- 
gioranzao l’ipotesi Draghi? 
«Nel Pd si ragiona su un profi- 
lo autorevole, europeista, ca- 
pace di unire e assicurare che 
la legislatura prosegua in con- 
tinuità con l’azione di gover- 
no». 

Draghi può essere svilito a 
piano B se manca la quadra 
traPd, Lega, M5se Fi? 
«Dibattito surreale e non ap- 
passionante. Draghi va tutela- 
to perilbene del paese». 

Se andasse al Colle, esiste 
l’opzione di un quarto gover- 
noinquestalegislatura? 
«Certo, esiste la possibilità. La 
salita di Draghi al Quirinale do- 
vrebbe passare attraverso un 
accordo suPalazzo Chigi». 
EBerlusconiinvece? 
«Sarebbe una candidatura di- 
visiva, tale da portare le lancet- 
te dell'orologio all'indietro». 
Intanto i sindacati sciopera- 
nocontroilgoverno... 
«Scelta legittima, che rispetto. 
Ma restiamo convinti che la 
manovra dia risposte, dal ta- 
glio delle tasse alla riforma de- 
gli ammortizzatori, all’inter- 
vento sul caro bollette». 

Cosa prova davanti allo stilli- 
cidio di morti sullavoro? 
«L'altro volto della ripresa non 
può essere la moltiplicazione 
degli incidenti. Non si rispar- 
mia sulla vita dei lavoratori: 
serve cultura della sicurezza, 
mala priorità sono investimen- 


he strumentali» 


ti, coordinamento tra gli enti, 
più controlli e ispezioni». 
Fedriga si ricandida e ha con- 
senso, ma l’asse giallorosso 
inFvgnonha un accordo po- 
litico e un candidato. 

«Se davvero sarà ricandidato, 
nonavràlavittoria a portata di 
mano. I sondaggi rassicurano 
il proprio elettorato, ma non 
fanno guadagnare un voto. 
Quanto al nostro candidato, ri- 
cordo che Fedriga è stato mes- 
soinpista all’ultimo miglio». 
Gestione della pandemia, 
economia, patti finanziari e 
riforma sanitaria: qual è il 
giudizio sulla giunta? 
«Fedriga entra nel quarto an- 
no di governo: il giudizio è nei 
numeri che ci inchiodano tra 
le regioni peggiori d’Italia per 
contagi e morti. Non c'è rifor- 
ma della sanità: solo declino, 
conflitto con territori e profes- 
sionisti, servizi peggiori e tagli 
sulla salute mentale a Trieste. 
Si faccia buon uso delle molte 
risorse date dal governo in no- 
me dell'emergenza». 

Come sta andando la partita 
delle infrastrutture in Fvg? 
«Il porto è un capitolo a sé, per- 
ché a suo tempo siamo riusciti 
a farlo entrare nel cono di luce 
degli interessi nazionali. Le 
opere della Terza corsia sono 
quelle che abbiamo lasciato 
noi e ci sono voluti anni per ar- 
rivare alla Newco. La ferrovia 
Trieste-Venezia non mi pare 
trale priorità della Regione». 
L’iniziativa del Pd sul Porto 
franco smuoverà le cose? 
«Faremo tutto quello che ser- 
ve. Utile sarebbe il concorso di 
tutte le forze politiche e istitu- 
zionali, anche del territorio». 
La minoranza di Mediocredi- 
to andava venduta? 

«Noi abbiamo risanato Medio- 
credito e l'abbiamo resa stru- 
mentoaservizio del credito re- 
gionale. Avevamo tenuto un 
controllo nell’accordo con Ic- 
crea: ora si fa cassa e si costrui- 
sce un’altra società in house 
per fare le stesse cose. Non c’è 
strategia sulle partecipate». — 


LE AMBIZIONI DI BERLUSCONI 


«Candidatura divisiva e fuori tempo» 


«Quella di Silvio Berlusconi sarebbe una candidatura divisiva, tale 
da portare le lancette dell'orologio all'indietro. Abbiamo bisogno in- 
vece di un profilo autorevole, europeista, capace di unire e assicura- 
re chela legislatura prosegua in continuità conl'azione di governo» 
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I nodi della politica 


Colle, tavolo di Salvini 
I sospetti di Forza Italia 
«Così sì brucia Silvio» 


Centrodestra diviso sulla strategia, Lega e Fdl trattano in segreto 
Il Carroccio: «Saremmo irresponsabili a non cercare alternative» 


Francesco Olivo / ROMA 


L’attendismo di Silvio Berlu- 
sconi è una tattica studiata, 
ma rischiosa. Dipende dai 
punti di vista: ad Arcore han- 
no deciso di aspettare la quar- 


| 
I timori dei partiti 

di destra stanno 
nell’eccessiva 
sicurezza del Cavaliere 


ta votazione, quando basterà 
lamaggioranza semplice, pri- 
ma di ufficializzare questa 
nuova discesa in campo. Gli 
alleati invece fremono, credo- 
no che l’immobilismo possa 
favorire il centrosinistra e trat- 
tanoingransegreto. 

C'è una parola che il Cava- 
liere ha messo albando: pia- 
no B. (almeno che B. non 
sia Berlusconi stesso). In- 
somma, agli alleati di cen- 
trodestra è stato fatto capi- 
re chiaramente che è proibi- 
to trovare un’alternativa al- 
la candidatura del leader di 
ForzaItalia. 

Questa imposizione sta 
bloccando, almeno in appa- 
renza, ogni margine dimano- 
vra da parte di Lega e Fratelli 
d’Italia. I timori dei partiti di 


destra stanno sia nell’eccessi- 
va convinzione con la quale il 
Cavaliere porta avanti la sua 
candidatura, sia nelle conse- 
guenze di una sua eventuale 
elezione. 

Le diffidenza reciproche 
prescindono dalla tattica, 
la prova, l'ennesima, si è 
avuta lunedì pomeriggio: la 
Lega diffonde una nota nel- 
la quale si spiega che Mat- 
teo Salvini sta riprendendo 
in mano l’organizzazione 
del tavolo coni leader di tut- 


tii partiti pertrovare una so- 
luzione quanto più larga 
possibile all'elezione del 
presidente della Repubbli- 
ca. Va da sé che è inutile con- 
vocare il centrosinistra se il 
candidato del centrodestra 
è solo Berlusconi, tanto che 
il Pd fa sapere di non essere 
disponibile al dialogo con 
queste basi. Ma queste sono 
le schermaglie classiche, 
più interessante è constata- 
re come in Forza Italia l’an- 
nuncio dell’apertura del ta- 


volo abbia generato stupo- 
re, fastidio e sospetti. 

Il ragionamento che si fa 
ad Arcore è il seguente: coin- 
volgere tutti i partiti significa 
bruciare il nome di Berlusco- 
ni, sul quale ilveto del centro- 
sinistra è chiarissimo. Que- 
sto, di fatto, blocca ogni possi- 
bilità di trattativa, che invece 
Salvini vuole condurre. «Sia- 
mo un partito con oltre 200 
voti—ragione uno dei big del- 
la Lega— abbiamo un respon- 
sabilità davanti al Paese, in 


Il presidente di Forza Italia, Silvio Berlusconi con il leader della Lega, Matteo Salvini 


un momento così importan- 
te. Non solo dobbiamo avere 
un piano B, ma dobbiamo 
averne fino alla Z, altrimenti 
saremmo degli irresponsabi- 
li. La lealtà a Berlusconi non 
vuol dire restare immobili». 
Altro ragionamento, stavolta 
daFratelli d’Italia: «Berlusco- 
ni è sicuramente candidabi- 
le, ma non è detto che sia il 
candidato. Il problema poi è 
che lui si ritiene di fatto già 
eletto». Come se ne esce? L’u- 
nico modo, riconosce una fon- 


IN PIAZZA A ROMA 


Il popolo viola 
sfila contro 
l'elezione 

del Cavaliere 


Una manifestazione nazio- 
nale «di tuttii partiti antifa- 
scisti» contro l'ipotesi 
dell'elezione di Silvio Berlu- 
sconi al Quirinale. Ad an- 
nunciarlo è stato Gianfran- 
co Mascia, tra i leader del 
movimento "Il popolo vio- 
la" aRoma.— 


te di FdI, è trovare un accor- 
do con il centrosinistra e con 
quello poi presentarsi da Ber- 
lusconi, sperando nella sua 
comprensione. 

Con grande timidezza, 
quindi, e con pretesa di ano- 
nimato, gli alleati di coalizio- 
ne ammettono che le trattati- 
ve segrete sono già in corso, 
inutile aspettare di vedere 
un tavolo pieno di segretari 
di partito, in posa davanti ai 
fotografi, «una riunione così 
non ci sarà mai», siammette 
dal Carroccio. Questo non 
vuol dire che le telefonate, 
in questi giorni di apparente 
stallo, nonsiano partite. Me- 
loni e Salvini stanno senten- 
do tutti, pur non volendo 
scaricare Berlusconi. Per il 
leader del Carroccio il con- 
fronto con gli altri partiti ser- 
ve perribadire la propria lea- 
dershipin chiave interna, vi- 
sto che Giancarlo Giorgetti 
non fa mistero di tifare per 
Mario Draghi al Quirinale, 
maanche per cercare di capi- 
re le mosse degli avversari e 
tentare di rispondere a degli 
interrogativi: il Pd è pronto 
a sostenere le scelte di Enri- 
co Letta, il M5S segue Giu- 
seppe Conte? Draghi e Ama- 
to sono davvero nomi di con- 
senso largo? — 
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Il "dottor Sottile" favorito dall'elezione a presidente della Consulta il 28 gennaio, un trampolino 


Nel Pd cresce Amato, la carta di Letta 
«Berlusconi farà il kingmaker per il Colle» 


ILRETROSCENA 


Carlo Bertini / ROMA 


è un motivo se En- 
rico Letta, alla Di- 
rezione convoca- 
tainseduta comu- 
ne coi gruppi Parlamentari 
del Pd il 13 gennaio chiede- 
rà un mandato pieno per 
trattare su un nome larga- 
mente condiviso per il Colle 
e sulla fine naturale della le- 
gislatura. E nulla più. 

Il segretario del Pd non sa- 
rà infatti in grado di lanciare 
unnome per il Quirinale, vi- 
sto lo stallo delle trattative 
con il centrodestra. E visto 
che al Nazareno ormai dan- 
no per scontato che il ruolo 
di king maker spetterà di fat- 
to a Silvio Berlusconi, che 
sta già dettando l’agenda 
della partita del Quirinale. 


C'è poi il fattore governo che 
complica le cose: «Si tratta 
di vedere - dice il braccio de- 
stro di Letta in parlamento, 
Enrico Borghi - se questa 
maggioranza è in grado di 
assicurare la prosecuzione 
della legislatura ed eleggere 
un presidente della Repub- 
blica». Tradotto, bisogna 
partire da quel perimetro e 
finire possibilmente con 
quello, per dare stabilità al- 
lalegislatura. 

Proprio nella speranza 
che quando si ritirerà il Cava- 
liere lanci un nome condivi- 
so, Letta si tiene una carta di 
riserva, oltre a Draghi (che 
incontra resistenze nella si- 
nistra di Orlando, Provenza- 
no e Bersani e tra i Sstelle): 
una carta di prima grandez- 
za che invece metterebbe 
d’accordo tutto il Pd, Giulia- 
no Amato. Un nome di altis- 
simo profilo, che se sostenu- 


Giuliano Amato, 84 anni il prossimo 13 maggio, con Enrico Letta 


to da Fi, metterebbe in crisi 
Salvini e Meloni, che non 
amano il dottor Sottile, co- 
me del resto però anche i 
Sstelle. «I leghisti lo identifi- 
cano ancora come quello del 
6 per mille, che mise le mani 


in tasca agli italiani e i grilli- 
ni come legato a Craxi e alla 
prima Repubblica», nota un 
capogruppo giallorosso, che 
invece voterebbe Amato e 
pure con entusiasmo. 

SÌ perché il due volte pre- 


mier e giudice costituziona- 
le, riformista doc, piace mol- 
to alla sinistra d’ogni prove- 
nienza. Con D'Alema fece la 
staffetta a Palazzo Chigi nel 
2000, Bersani lo propose a 
Renzi nel 2014 insieme al 
nome di Mattarella. Per non 
dire di Letta stesso, di cui è 
grande amico, anche perché 
vicino a tutto l’entourage pi- 
sano della Scuola di Sant'An- 
na. E pure tra i Sstelle, a 
quanto pare, non è detto che 
Amato incontri solo resisten- 
ze, se è vero che vanta un 
buon rapporto con Luigi Di 
Maio. Quindi nel Pd si consi- 
dera questa carta quasi a pa- 
ri merito di quella di Draghi, 
favorita dalla circostanza 
temporale dell’elezione al 
vertice della Corte. Perfino 
papabile per un accordo con 
salvini, «perché con la garan- 
zia che non si andrà a vota- 
re, il Capitano si farebbe con- 
vincere». 

Letta si sta tenendo in con- 
tatto con i suoi «alleati» Giu- 
seppe Conte e Roberto Spe- 
ranza, per non rompere il 
fronte. Ma la mossa dei grup- 
pi Sstelle di lanciare il nome 
di Mattarella come candida- 
to di bandiera rompe l’asse 
giallorosso. Creando più di 
una tentazione tra i grandi 


elettori del Pda votare il pre- 
sidente uscente fin dalla pri- 
ma votazione, anche se l’or- 
dine di scuderia fosse quello 
di votare scheda bianca per 
impedire che vi siano fran- 
chi tiratori pronti a votare il 
Cavaliere. «I Sstelle - nota 
Stefano Ceccanti del Pd - 
hanno fatto bene a dire di vo- 
tare Mattarella, una mossa 
tattica per evitare che qual- 
cuno di loro voti Berlusconi 


IDem considerano 
la sua candidatura 
quasi a pari merito 
con quella di Draghi 


in funzione anti-Draghi. Se 
qualcuno di loro lo voterà 
fin dalla prima chiama, pure 
qualcuno di noi lo farà». Ma 
c'è chi frena: «Se il nome è 
Mattarella, deve essere vota- 
to da tutti», si indigna Fede- 
rico Fornaro, capogruppo di 
Leu. «Iorispettola sua scelta 
di non dirsi disponibile a un 
bis. Detto ciò, in determina- 
te condizioni, potrebbe tor- 
nare in campo, ma non è un 
nome da usare per un posi- 
zionamento». — 
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I nodi della politica 


_Ilpatto 
per elegsere 


IL RETROSCENA 


Federico Capurso /ROMA 


avirata del Movimen- 

to sul nome di Mario 

Draghi per il Quirina- 

le si è concretizzata. 
Il partito di Giuseppe Conte 
raggiunge così gli alleati del 
Pd e di Leu su un fronte che 
già poteva contare sulla “se- 
condaLega”, quella che fari- 
ferimento a Giancarlo Gior- 
getti e ai governatori del 
Nord, e che siè recentemen- 
te allargato ai partiti di cen- 
tro. Da Matteo Renzi alla for- 
mazione del presidente del- 
la Liguria Giovanni Toti, 


Meloni spera che con 
il premier al Quirinale 
ci sia un cortocircuito 
e si vada al voto 


Cambiamo, fino a quella del 
sindaco di Venezia Luigi 
Brugnaro, Coraggio Italia: 
embrione di quel partito di 
centro in cantiere da mesi, 
capace di portare in dote 80 
grandi elettori e che entre- 
rebbe in blocco in maggio- 
ranza. Più a destra, poi, c'è 
sempre Giorgia Meloni, che 
con l'elezione di Draghi spe- 
ra in un cortocircuito e nel 
voto anticipato. L’asse a fa- 
vore del presidente del Con- 
siglio inizia dunque a essere 
largo, ma ancora incomple- 
to. Va convinto Silvio Berlu- 
sconi e, soprattutto, Matteo 
Salvini. 

Gli uomini di riferimento 
della trattativa, molto più 
che dei semplici sherpa, han- 
no intensificato la tessitura 
di incontri nell'ultima setti- 
mana. Sul fronte M5S, Luigi 


LE POSIZIONI DEI PARTITI 


15 Stelle 

Dopodiverse prese di posizio- 
ne il M5S sembra convergere 
sulla candidatura di Mario 
Draghi alla presidenza della 
Repubblica, ma ci sono delle 
resistenze interne 


Italia Viva 

Dopo una fase di incertezza 
Matteo Renzi, leader di Italia 
viva, come gli altri centristi 
Giovanni Toti e Luigi Brugna- 
ro è orientato a votare Mario 
Draghi Capo dello Stato 


LaLega 

Giorgetti avrebbe spiegato 
che «se Draghi verrà eletto e 
noi non lo appoggeremo, in 
caso di vittoria alle prossime 
elezioni, difficilmente potre- 
mosperareinunincarico» 


Di Maio, dopo aver parlato 
con Gianni Letta, ha chiesto 
un ulteriore incontro con 
l’altro uomo di fiducia del 
Cav, Fedele Confalonieri, 
con l’obiettivo di tracciare 
unastrada possibile per por- 
tare Berlusconi dalla loro 
parte. Per capire, quindi, 
quale sia il prezzo politico 
da pagare per un suo passo 
indietro. Si dovrà interveni- 
re sulla legge elettorale, con 
ogni probabilità, come 
avrebbe chiesto anche Ren- 
zi che con Letta — si vocifera 
— avrebbe già iniziato a par- 
lare di collegi da assicurare 


ai suoi alle prossime Politi- 
che. Il ministro degli Esteri, 
nel MSS, resta «il più atti- 
vo», raccontano. Frenato, 
nell'ultima settimana, solo 
dalla quarantena obbligato- 
ria che lo ha obbligato a rin- 
viare un altro faccia a faccia, 
stavolta con Brugnaro, che 
potrebbe però tenersi que- 
sto fine settimana. 

Più di Berlusconi, sulla 
cui responsabilità di gover- 
no sono tutti pronti a scom- 
mettere, è Salvini il vero tas- 
sello mancante dell’opera- 
zione. Per vincere le resi- 
stenze del segretario della 


Draghi 


L'asse del Movimento con il Pd e Leu ora si allarga ai leghisti fedeli a Giorgetti e ai centristi Renzi e Toti 


Lega, Giorgetti, in una riu- 
nione ristretta, avrebbe spie- 
gato che «se Draghi verrà 
eletto e noi non lo appogge- 
remo, in caso di vittoria del 
centrodestra alle prossime 
elezioni, difficilmente potre- 
mo sperare in un incarico». 
E poi chiaro a tutti che se il 
premier vuole evitare di es- 
sere impallinato dai franchi 
tiratori, si dovrà prima blin- 
dare un patto sul suo succes- 
sore a palazzo Chigi, siglato 
dai partiti dell’attuale mag- 
gioranza, nessuno escluso. 
Ela precondizione posta dal 
segretario Dem Enrico Let- 


Il presidente del Consiglio 
Mario Draghi 


ta, così come da Conte: 
«Non reggeremmo il quarto 
governo diverso in 5 anni», 
ha spiegato ai suoi. Insom- 
ma, si vorrebbe evitare una 
maggioranza Ursula, con 
Forza Italia dentro e la Lega 
all'opposizione. 

Non c’è nulla di semplice, 
maserve un fronte larghissi- 
mo, perché nessuno dei lea- 
der scommette sulla fedeltà 
delle proprie truppe. Come 
dimostra l’ultima prova of- 
ferta dai senatori M5S che 
nella serata di lunedì si sono 
riuniti per chiedere un bis di 
Sergio Mattarella. Nel miri- 


DANILO TONINELLI 
SENATORE 
DEL MOVIMENTO 5 STELLE 


Bisogna chiedere 
a Mattarella 

un grande sforzo 
di responsabilità 
E un sacrificio 
che può fare 


no finisce la capogruppo Ma- 
riolina Castellone, che all’i- 
ronica obiezione sollevata 
dalla vice di Conte, Paola Ta- 
verna - «Siamo in autoge- 
stione?» -, avrebbe rinfaccia- 
to il suo scarso coinvolgi- 
mento da parte dei vertici 
M5S. «Partecipa a ogni in- 
contro-replicanoi fedelissi- 
mi del leader -.Ilsuo è un at- 
tacco strumentale». E la pro- 
posta — raccontano - non sa- 
rebbe nemmeno stata accol- 
ta da una «larghissima mag- 
gioranza», come era emer- 
so, ma solo da 7 senatori: 
Vincenzo Presutto, Primo 
Di Nicola, Maria Lorefice, 
Antonella Campagna, Oriet- 
ta Vanin, Mauro Dell’Olio e 
l'ideatore della proposta, 
Danilo Toninelli, che ieri — 
non pago — è tornato sul te- 
ma: «Bisogna chiedere a 
Mattarella un grande sforzo 
di responsabilità. E un sacri- 
ficio che può fare». Idea bol- 
lata dalla stragrande mag- 
gioranza dei suoi colleghi co- 
me «ingenua», nel migliore 
dei casi. Se ne riparlerà co- 
munque martedì prossimo, 
quando Conte convocherà 
l'assemblea di deputati e se- 
natori per discutere la strate- 
gia per il Quirinale. E per 
chiedere maturità, ancor pri- 
mache compattezza. — 
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Indicati per il Friuli Venezia Giulia Fedriga, lo stesso presidente dell'aula 
e Bolzonello in quota minoranza. M©s e Pd: «Metodo non condiviso» 


Zanin “svela” i tre grandi elettori 
e irrita le forze di opposizione 


ILCASO 


TRIESTE 


ia agenzia Piero Mau- 
ro Zanin fai nomi dei 
tre grandi elettori 
Fvg che voteranno il 
presidente della Repubblica. 
Entra però anche nel campo 


dell’opposizione, e non arriva- 
no applausi. Usa il condiziona- 
le, il presidente del Consiglio 
regionale, ma dà l’idea di un 
percorso senza sorprese, con 
l'indicazione di Massimiliano 
Fedriga, di sé stesso e del dem 
Sergio Bolzonello, candidato 
presidente nel 2018, esponen- 
te del gruppo più numeroso 
della minoranza. «Per consue- 


tudine— dice Zanin nelle ulti- 
me quattro consultazioni, da 
quando c'è l'elezione diretta 
del presidente della Regione, 
la delegazione è stata compo- 
sta da presidente di giunta, 
presidente del Consiglio e rap- 
presentante della minoranza 
espressione del gruppo mag- 
giore, quindi in questo caso 
del Pd». I grandi elettori per il 


Quirinale dovrebbero dunque 
essere Fedriga, Zanin e Bolzo- 
nello. «In questo caso ci sareb- 
be una rappresentanza territo- 
riale di tutta la regione anche 
politicamente - commenta il 
presidente d’aula - perché Fe- 
driga è di Trieste e della Lega, 
io sono di Udine e di Forza Ita- 
lia e il consigliere Bolzonello è 
di Pordenone e rappresentan- 
te dell’intero centrosinistra». 
Tutto però sulla carta, almo- 
mento, perché servirà un’ele- 
zione a scrutinio segreto (due 
preferenze per ciascun eletto 
per garantire una “casella” al- 
la minoranza). Zanin entra 
perciò anche nel merito dell’i- 
ter: venerdì 7 gennaio la com- 
missione capigruppo per con- 
vocare il Consiglio «probabil- 
menteil 12 gennaio». 
Bolzonello? «Credo possa es- 


PIERO MAURO ZANIN 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
REGIONALE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


«Scelti un leghista 
triestino, un forzista 
di Udine e un dem di 
Pordenone: la regione 
è rappresentata 
anche politicamente» 


sere un nome condiviso». Per 
adesso non è condiviso il meto- 
do. «L'uscita di Zanon è irritua- 
le», dice Andrea Ussai delM5s, 
lanciando un’alternativa: «Per- 
ché non pensare a una donna? 
Per esempio Ilaria Dal Zovo». 
Anche il capogruppo Pd Diego 
Moretti trova «fuori luogo che 
Zanin abbia fatto i nomi». Do- 
podi chelo stesso Ussaie il col- 
lega Cristian Sergo precisano 
che «i dem hanno i numeri» e 
pure Moretti ammette che sì, 
«Bolzonello è l’ipotesi più pro- 
babile, fermo restando che in- 
tendiamo parlarne con tutta 
l'opposizione». L'ex sindaco di 
Pordenone, da parte sua, chia- 
rito che «in gruppo non se ne è 
mai parlato», si mette a disposi- 
zione: «Se mi indicheranno, sa- 
ràonorato». — 

M.B. 
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Varese, la nota della procura: al padre era stata contestata la pericolosità sociale 


Daniele soffocato con uno straccio in gola 
Chi doveva vigilare? Cartabia invia gli ispettori 


Monica Serra / MILANO 


no straccio spinto 

giù fino in gola, se 

imbevuto di qualche 

sostanza lo diranno 
gliesami dei Ris. E, sembra, an- 
che un pezzo nastro isolante 
da meccanico a tappare la boc- 
ca del piccolo Daniele, per im- 
pedirgli di chiedere aiuto. So- 
noterribili i dettagli che emer- 
gono dalle indagini sulla mor- 
tedelbambinodisette anni, as- 
sassinato con untaglio alla go- 
la dal padre, Davide Paitoni, la 
sera del primo dicembre a Mo- 
razzone, minuscolo comune 
alle porte di Varese. 

Il quarantenne ieri ha fatto 
scena muta nel corso dell’inter- 
rogatorio davanti al giudice, 
che ha convalidato il suo arre- 
sto per il tentato omicidio del- 
la ex e l’assassinio del bambi- 
no. Il gip Giuseppe Battarino 
ha anche contestato l’aggra- 
vante della premeditazione 
(«delitto programmato per at- 
tuare una sorta di ritorsione 
nei confronti della moglie»), i 
«motivi abbietti», la «crudel- 
tà» dell’uomo e il «rapporto di 
parentela» con le sue vittime. 
Il fatto che Paitoni abbia avuto 


Davide 
Paitoni 
conil figlio 
Daniele 
inuna foto 
postata 
sul profilo 
facebook 
del padre 


la possibilità di vedere il figlio 
mentre era ai domiciliari con 
l'accusa di aver tentato di ucci- 
dere un collega e nonostante 
le due denunce perlesioni e mi- 
nacce presentate dalla moglie 
tramarzo e aprile scorsi, ha su- 
bito scatenato le polemiche. 
Sulla questione è intervenuta 
la ministra della Giustizia, 
Marta Cartabia, che «ha chie- 
sto all’ispettorato di svolgere 
con urgenza i necessari accer- 
tamenti preliminari» su even- 
tuali responsabilità di chi dove- 
va valutare la pericolosità di 
Paitoni e la sua idoneità a in- 


contrareil bambino da solo. 
Ad autorizzare gli incontri 
col figlio e la ex moglie, il 6 di- 
cembre, era stata la gip Anna 
Giorgetti, suistanza della dife- 
sa, dopo aver convalidato l’ar- 
resto ai domiciliari del quaran- 
tenne che, il 26 novembre, ave- 
va aggredito il collega con un 
cutter. Il via libera era arrivato 
nonostante l'inchiesta aperta 
per presunte lesioni e minacce 
alla ex moglie che, fa sapere in 
unanotala procuratrice Danie- 
la Borgonovo, «si inquadrano 
nel contesto del conflitto fami- 
liare scaturito dalla decisione 


di separarsi». Era stata la stes- 
sa procura a chiedere i domici- 
liari per Paitoni dopo il feri- 
mento del collega in base «al- 
la pericolosità sociale, anche 
per precedenti denunce». Ap- 
punto quelle presentate dalla 
ex moglie. E, tra l’altro, la pro- 
curatrice tiene a precisare che 
ai magistrati «non sono mai 
pervenute segnalazioni di ul- 
teriori episodi di violenza a 
danno di qualche altro fami- 
liare diverso dalla moglie». 
Quindi neppure verso il picco- 
lo Daniele. — 
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Tonio. LA VITTIMA: È UN ATTACCO OMOFOBO 
Gli sfasciano l’auto 
sulla fiancata incisa 
la parola «gay» 


TORINO 


La prima parola che Andrea 
(nome di fantasia) pronun- 
cia è «delusione». Non rab- 
bia o paura. «Sono deluso 
perché ho subito un attacco 
vigliacco eimmotivato», spie- 
ga. Un attacco omofobo, av- 
venuto nei giorni dopo Nata- 
le a Torino, che ha preso di 
mira la sua auto parcheggia- 
ta sotto casa. Quando l’ha vi- 
sta, da lontano, ha pensato 
che qualcuno avesse danneg- 
giato la sua station wagon 
bianca uscendo dal parcheg- 
gio. Poisiè avvicinato e ha vi- 
sto la parola «gay» incisa in 
stampatello sulla fiancata de- 
stra. I tergicristalli erano sra- 
dicati, lo sportellino del car- 
burantedivelto e la carrozze- 
ria sfregiata. «E un attacco 
omofobo, non c'è dubbio: 
avevo parcheggiato bene e le 
altre auto non erano vanda- 
lizzate», racconta Andrea. 

In quella direzione si con- 
centrano le indagini dei cara- 
binieri del comando provin- 
ciale di Torino: le immagini 
delle telecamere di sorve- 
glianza della zona sono al se- 
taccio alla ricerca di indizi uti- 
li per risalire al colpevole. Il 
blitz di intolleranza è avvenu- 
to in un quartiere di palazzi 


eleganti, a pochi passi dal 
centro di Torino, dove An- 
drea, 27 anni, vive col fidan- 
zato. «Sono certo che gli altri 
condomini non hanno nulla 
a che vedere con questa vi- 
cenda-spiega—. Mi conosco- 
no da quando sono piccolo e 
non abbiamo mai avuto pro- 
blemi». Il maresciallo dei ca- 
rabinieri ha domandato se 
avesse sospetti: «Nessuno — 
harisposto—ma quella perso- 
na è del quartiere, sapeva 
che era la mia auto. Il bersa- 
glio ero io: si tratta di un at- 
tacco premeditato». Andrea 
e Marco non hanno mai vissu- 
to discriminazioni in città: 
«Qualche commento sottovo- 
ce, manulla di più: mai insul- 
tiaviso aperto o aggressioni. 
Queste situazioni te le aspet- 
ti nei paesini, in comunità 
chiuse, ma accadono anche a 
Torino, dove diritti Lgbtq so- 
no rispettati e tutelati». Ora 
la paura ha fatto breccia nel- 
la sua vita: «Mi guardo attor- 
no e adotto accortezze che 
prima non avevo. Quando 
col mio fidanzato ci teniamo 
per mano percepiamo un po’ 
di tensione. Ma ai più giova- 
ni, che magari hanno più pau- 
radico che bisogna denuncia- 
re, sempre». — FIL.FEM. 
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WOW, lo ski pass è gratis!* 


* Prenotando un soggiorno minimo di 2 notti 


nelle strutture convenzionate, riceverai in omaggio 


uno ski pass di pari durata del soggiorno. 
Offerta valida dal 10 al 28 Gennaio 2022. 


Photo: Pentaphoto/ ADV: fivestudio.it 


INFO E PRENOTAZIONI 

Consorzio Promozione Turistica 
Tarvisiano, Sella Nevea, Passo Pramollo 
T+39 0428 2392 

mail: consorzio@tarvisiano.org 
www.tarvisiano.org 
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Agenti ripresi durante una festa ospitata in un locale a Priboj. Il video finisce sui social. Sdegno della Comunità islamica 


Cori dedicati al massacro di Srebrenica 
Bufera sul Capodanno dei poliziotti serbi 


LA POLEMICA 


STEFANO GIANTIN 


Srebrenica, 
mi sei così 
<< cara, che 
Dio faccia 


che si ripeta tre volte», sottin- 
teso il genocidio di migliaia di 
maschi musulmani. Il testo 
provocatorio, su un motivetto 
apparentemente allegro, ma 
solo per chi non ne compren- 
de il senso profondo, si alza in 
un ristorante affollato, rim- 
bombanella sala, tra tavoliim- 
banditi a cui siede gente alle- 
gra. 

Uno degli ospiti gira un vi- 
deo con il telefonino, per im- 
mortalare la serata, poi incau- 
to lo posta sui social network. 
Qualcun altro lo scopre e ine- 
vitabilmente - e giustamente - 
esplode lo scandalo. Scanda- 
lo che sta facendo discutere la 
Serbia e i Balcani, regione do- 
ve le cicatrici delle guerre de- 
gli Anni Novanta sono lonta- 
ne dal rimarginarsi e dove l’e- 
saltazione di crimini e crimi- 
nali di guerra non sembra 
aver fine, a scorno di vittime e 
sopravvissuti. Protagonisti 
della più recente vicenda, un 


pugno di poliziotti serbi, tra 
cui alcuni alti dirigenti delle 
forze dell’ordine e della poli- 
zia di frontiera, immortalati 
mentre intonano una canzo- 
ne che esalta il massacro dei 
bosgnacchi a opera degli 
sgherri di Ratko Mladic, nel 
1995. E che insieme auspica 
che un simile eccidio si ripeta 
in altri luoghi della regione, 
da Novi Pazar, città del San- 
giaccato abitata in gran parte 
damusulmani-che dovrebbe 
diventare «una nuova Vuko- 
var» - fino a Sjenica, «nuova 
Srebrenica». 

A cantarlo un folto gruppo 
di agenti di polizia in una “ka- 
fana” a Priboj, cittadina della 
Serbia orientale a un tiro di 
schioppo dal Montenegro e 
dalla Bosnia-Erzegovina. Il 
«disgustoso» video, ha denun- 
ciato il portale Sandzakpress, 
che informa sulla vita nel San- 
giaccato, è stato «girato du- 
rante i festeggiamenti per il 
nuovo anno» e in occasione 
della nascita del figlio di uno 
degli agenti. Subito dopo so- 
no arrivate le scuse «agli ami- 
ci bosgnacchi» musulmani da 
parte di alcuni dei partecipan- 
ti alla festa, ma il polverone 
non accenna a dissiparsi. Non 
avviene perché il nuovo caso 


Fermo immagine del video della festa coni canti pro Srebrenica ( crna-hronika.info) 


si colloca nell’ambito di una 
lunga lista di episodi di nega- 
zionismo o glorificazione di 
crimini di guerra, tra cui l’e- 
splosivo caso dei murales in 
onore di Ratko Mladic com- 
parsi nei mesi scorsi a Belgra- 


do e difesi da hooligan e ultra- 
nazionalisti serbi, spalleggia- 
tidalle autorità. 
Nonsorprende allora l’alza- 
ta di scudi contro l'episodio di 
Priboj. Episodio che non sa- 
rebbe isolato e servono «misu- 


i -_ 


re urgenti» per punire i colpe- 
voli, ha richiesto con fermez- 
za il deputato serbo Jahja Fe- 
ratovié, mentre la Comunità 
islamica di Belgrado si è detta 
«preoccupata per la sicurez- 
za» dei musulmani in Serbia. 


«I poliziotti di Priboj dimostra- 
no solo che le istituzioni in Ser- 
bia onorano i crimini di guer- 
ra, che il desiderio di uccidere 
anche oggi è forte», hanno 
stigmatizzato anche le Madri 
di Srebrenica. «Orribili quelle 
scene, un insulto ai sopravvis- 
suti che hanno già patito mol- 
to dolore», un atto che dimo- 
strerebbe «quanto è difficile 
combattere la glorificazione 
del genocidio», ha fatto sape- 
re anche l’organizzazione Re- 
membering Srebrenica. Caso 
Priboj che è normale in un Pae- 
se dove «il ministro degli Inter- 
ni», Aleksandar Vulin, «posa 
fiori sotto il murale di Mla- 
di©», ha rincarato il corsivista 
Dragan Bursac. 

Mailcaso infiamma anche i 
media dei Paesi vicini, con 
condanne severe in Croazia — 
indignata per i riferimenti a 
Vukovar - e in Bosnia. E sui so- 
cial media balcanici, dove in 
tantissimi attaccano gli agen- 
ti, dei «poveretti» che non han- 
no avuto il coraggio di oppor- 
si a chi levava quel canto odio- 
so, ma anzi lo hanno sostenu- 
to. Ma c’è anche chi censura il 
gesto, chiedendo però che i 
poliziotti «non vengano puni- 
ti» o sospesi. Scandalo che è 
stato talmente ampio da co- 
stringere persino il presiden- 
te serbo Vucic a intervenire. 
Vucic che ha condannato il ge- 
sto degli agenti, assicurando 
che la minoranza musulmana 
in Serbia deve sentirsi al sicu- 
ro. Ha tuttavia stigmatizzato 
gli attacchi contro la Serbia, a 
suo dire ingiustamente aggre- 
dita. Ma gli episodi degli ulti- 
mi mesi non aiutano certa- 
mente l’immagine del Paese. 


Storia a lieto fine avvenuta in Croazia sulla cima più alta del Velebit 
Padrone e cucciolo di Alaskan Malamute erano precipitati in un burrone 


Riscalda con il suo corpo 
quello dell’alpinista ferito 
e così gli salva la vita 

L'eroismo del cane North 


LA FAVOLA 


MAURO MANZIN 


e favole, di solito, si 

raccontano a Natale, 

davanti a un bel cami- 

no con un tè caldo e 
una fragrante fetta di dolce ac- 
canto. Questa volta però vi 
raccontiamo una favola che è 
realmente avvenuta ma a Ca- 
podanno, in Croazia, sulla ci- 
ma più alta della catena mon- 
tuosa del Velebit, Vaganski 
vrh. 

Protagonista è un cane, un 
Alaskan Malamute di appena 
otto mesi di nome North. Un 
cucciolo molto vivace che 
ama stare con il suo padrone, 
il quale non ha voluto lasciar- 
lo a casa quando, assieme ad 
altri due amici decide di recar- 
si sul Vaganski Vrh per cele- 
brare la fine dell’anno. Tutti e 
tre sono alpinisti esperti. 

Eunacalda mattinata di Ca- 
podanno senza precedenti 
sulVelebit. Da Ramicdvor, at- 
traverso le acque dell’Iva e la 


città di Vlach, partono per 
Sveti Brdo. C'è solo neve so- 
pra la città valacca, in alcuni 
punti non profonda. Raggiun- 
ta Sveti Brdo la croce alta 4 
metri del Vaganski Vrh è lì 
ben in vista. Ancora qualche 
“tiro” un po’ di fatica e sono in 
cima. Giusto iltempo peram- 
mirare lo stupendo paesag- 
gio dell’intera costa dalmata 
che si spalanca davanti all’o- 
rizzonte, farbere acqua all’as- 
setato North, e mangiare una 
barretta di cioccolata per rin- 
forzare gli zuccheri e si ridi- 
scende. 

Tutto perfetto fino a qui, 
ma come gli alpinisti sanno a 
volte la discesa è molto più pe- 
ricolosa della salita, la stan- 
chezza può tradire. Sono ap- 
pena scesi di qualche decina 
di metri dal Vaganski Vrh, 
ramponi sotto gli scarponi e 
picozzein mano, quando Nor- 
thsiferma. Luinonha rampo- 
ni e picozze, il terreno è mol- 
to scosceso e ghiacciato e, 
quindi, assai pericoloso da af- 
frontare in discesa. North re- 
staun po’ attardato, si blocca, 


gira su se stesso e guarda il 
suo padrone. Questi non esita 
atornare in dietro per prende- 
reilcane e aiutarlo a raggiun- 
gere il gruppo. Improvvisa- 
mente i due scivolano nel cre- 
paccio adiacente. Il primo a 
sparire nel vuoto è North se- 
guito dal suo padrone. Per gli 
altri due membri della spedi- 
zione sono attimi di panico. 
Risalgono un po’ per vedere 
se riescono a individuare i 
due precipitati. Appena si af- 
facciano con tutte le cautele 
al bordo del burrone vedono 
chela situazione è molto gra- 
ve ma non fatale. North e il 
suo padrone, infatti, sono riu- 
sciti ad aggrapparsi ad alcuni 
cespugli e si trovano a una de- 
cina di metri l’uno dall’altro. 
L’uomo è gravemente ferito e 
si capisce subito che si è spez- 
zato una gamba. Maresiste. 
Ed è in questo momento 
che entra in gioco l’esperien- 
za alpinistica del ferito e l’im- 
menso amore di North nei 
suoi confronti. L'uomo riesce 
conla picozza a puntellarsi ab- 
bastanza in sicurezza nei pres- 


SETÀ UNE ui 


Il cane North con la sua padrona sul Velebitma questa volta ancora senza neve. Le foto sono da jutarnji.hr 
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North nonlascia il padrone neppure quando è adagiato in barella 


si del cespuglio che ha blocca- 
to la sua caduta. North, lenta- 
mente riesce a raggiungere il 
suo padrone senza scivolare 
nel baratro sotto le sue zam- 
pe. I due compagni rimasti 
sull’orlo dell’abisso chiama- 
no subito i soccorsi, hanno 
batterie sufficienti per i loro 
cellulari (altra accortezza da 
alpinista esperto) con i quali 
riescono a guidare il gruppo 
di soccorso in arrivo. Ma ora- 
mai è buio e solo il mattino do- 
po un medico e gli altri alpini- 
sti riusciranno a raggiungerli. 
L’uomo lì nel burrone sa che 
non deve addormentarsi e de- 
ve combattere l’ipotermia, rie- 
sce ad accendersi un fornello 
da campo che aveva con sè, 
ma soprattutto North gli si ac- 
covaccia sopra con tutto il suo 
corpo e lo tiene in caldo. Il 
mattino dopo l’uomo viene 
tratto in salvo e North con lui. 
L’eroe è ora a casa subissato 
di coccole e di foto dei giorna- 
listi accorsi. E giusto così 
quando un cane diventa un 
angelo. — 
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IL FENOMENO 


La coperta di un peschereccio piena di meduse. Ecco cosa regala in questi giorni il mare istriano . glasistre.hr 


L’inattesa invasione di meduse 
blocca il lavoro dei pescatori 


Migliaia di esemplari della specie barile avvistati in anticipo da Pirano a Parenzo 
Innocui per l'uomo, intasano invece le reti e allontanano le prede ittiche 


Valmer Cusma/POLA 


Quest'anno l'invasione delle 
meduse polmoni di mare o 
meduse barile lungo la costa 
istriana occidentale è arrivata 
prima del solito. L'altr'anno il 
fenomeno si era verificato 
agli inizi di febbraio mentre 
negli anni precedenti arriva- 
va ancora più in ritardo, verso 
la fine dell'inverno. Evidente- 
mente qualcosa sta cambian- 
doneicicli marini. 

Diretti testimoni dell'inva- 
sione di questi invertebrati so- 
noi pescatori, alcuni racconta- 
no di non aver mai visto fino- 
ra unaloro presenza cosi mas- 
siccia. Barbara Sladonja dell'I- 
stituto di Agricoltura e Turi- 
smo di Parenzo ha spiegato al 
Glas Istre che tali meduse si 


T 


Nella sua casa, circondata 
dai suoi amori, ci ha lascia- 
to 


Delia Zaccaria Lucco 
ved. Pace 


Insostituibile, dolce e co- 
raggiosamamma. 

Lo annunciano i figli Vivia- 
na e Alberto con Piero e Yu- 
linda. 

Il suo amore, la sua forza e 
la sua allegria di ragazza, 
vivranno nei tanti che 
l'hanno conosciuta e ama- 
ta. 


La saluteremo sabato 8 alle 
10:30 nella chiesa Maria Re- 
gina Pacis 


Trieste, 5 gennaio 2022 


Cara 


Delia 


immenso è il vuoto che hai 
lasciato. 
Famiglia COLIZZA 


Trieste, 5 gennaio 2022 


Partecipano al vostro dolo- 
re: 

- BIANCA, MANUELA, FA- 
BRIZIO. 


Trieste, 5 gennaio 2022 


possono incontrare nell'Adria- 
tico tutto l'anno e che le gran- 
di colonie nei mesi invernali 
non sono un evento eccezio- 
nale. «Il fenomeno - come rile- 
vato da Andreja Ramsak, ri- 
cercatrice della Stazione di 
biologia marina di Pirano - è 
dovuto alle notevoli quantità 
di plancton disponibili. Gli in- 
vertebrati sono sempre pre- 
senti in inverno/inizio prima- 
vera nei nostri specchi di ma- 
re. Possiamo osservarli soltan- 
to quando il loro ciclo vitale, 
dopola riproduzione, volge al 
termine. Allora salgono in su- 
perficie, muoiono e finiscono 
perspiaggiarsi. A loro volta di- 
ventano poi cibo per pesci, 
crostacei o uccelli». Per i pe- 
scatori tali meduse rappresen- 
tano un vero e proprio flagel- 


Ciao 
Delia 


ci mancherai. 
WALTER, CINZIA e AN- 
DREA, SANDRO e LARA. 


Trieste, 5 gennaio 2022 


Vicini. 
Famiglia LOCCI 
Trieste, 5 gennaio 2022 


T 


E' mancato 


Galdino Michelini 


Lo annunciano le amiche 

ROSY e MARYSE, la fami- 
lia CHIUCHIOLO e FRAN- 
Aconla famiglia. 

Lo saluteremo venerdì 7, al- 

le ore 12.30, in via Costalun- 


ga. 
Trieste, 5 gennaio 2022 


01/01/22 
E' mancato all' affetto dei 
suoi cari 
Giuseppe Leibelt 
bekannt als Willy 


amato marito, fratello, pa- 
dre, nonno. 


Vivrai per sempre nei no- 
stri CUOrI. 


Trieste, 5 gennaio 2022 


loinquantoilloro enorme nu- 
mero forma forma sott'acqua 
delle pareti che rendono im- 
possibile la pesca. Da una par- 
te i pesci avvertono la presen- 
za delle meduse e si allontana- 
no mentre dall'altra gli stru- 
menti di pesca vengono tal- 
mente intasati dalle meduse 
che è impossibile maneggiarli 
opulirli. 

Il pescato indesiderato co- 
me riferito da Ales Bolje, con- 
sulente per la pesca in mare 
del Ministero sloveno perle ri- 
sorse alimentari, possono arri- 
vare a una tonnellata per ogni 
battuta di pesca. Pertale moti- 
vo i motopesca non escono in 
mare nell'attesa che il fenome- 
no finisca: solitamente ci vuo- 
le un mese, un mese e mezzo. 
Purtroppo in base alle norme 


T 


Mamma cara riposa serena 
lasciandoci il ricordo della 
tua dolcezza e coraggio. 

Il giorno 29 dicembre a 100 
anni è mancata 


Nives Franceschini 
ved. Orlandini 


Ti saluteremo venerdì 7 
gennaio alle 10.50 nella 
Chiesa del Cimitero di 
Sant'Anna. 

MIRELLA, GIANFRANCO 
con VIVIANA, le amate ni- 
poti ANNALISA, FABIA, 
MARZIA e pronipoti. 


Trieste, 5 gennaio 2022 


Partecipano TULLIO e MAU- 
RA. 


Trieste, 5 gennaio 2022 


t 


E' salita al Signore 


Giuliana Gallimberti 
in Zugan 


Lo annunciano il marito 
MARINO, il figlio ANTONEL- 
LO con GIULIA e il nipotino 
MARCO, la sorella IVANA. 

I funerali si terrranno ve- 
nerdì 7 alle ore 10.20 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 5 gennaio 2022 


vigenti, le perdite denunciate 
dal comparto della pesca non 
possono essere risarcite dal 
governo. Si potrebbero co- 
munque aprire delle opportu- 
nita con la nuova prospettiva 
finanziaria europea, con mo- 
dalità ancora da perfeziona- 
re, soprattutto in caso di so- 
spensione definitiva dell’atti- 
vità ittica. La medusa polmo- 
ne di mare è molto grande, il 
peso puòarrivare fino a 10 chi- 
logrammie il cappello un me- 
tro di diametro. E riconoscibi- 
le dal colore bianco e dall'orlo 
di colore blu nella parte infe- 
riore del cappello. Per l'uomo 
è una specie innocua, anche 
se il contatto può provocare 
pruriti, dermatiti ed arrossa- 
menti a persone sensibili. — 
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Maria Prodan 
ved. Alessio 


Carissima zia MARIA, sia- 
mo così tristi per la tua per- 
dita ma ringraziamo Dio di 
averti avuto. 

Sarai sempre nel nostro 
cuore. 

I tuoi amati MARIA, BENE- 
DETTO, GRISTINA, LEO- 
NARDO, BARBARA, MAURI- 
ZIO, HERMES, RICCARDO, 
CLAUDIA e FIORENZA. 

La S. Messa si terrà il 7 alle 
ore 11.00 presso la Chiesa 
diS. Giacomo Apostolo 


Trieste, 5 gennaio 2022 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Gaetano Galliani 


Ad esequie avvenute, lo an- 
nunciano i figli VINCENZO 
e LUCA, fratelli, sorelle e co- 
gnati. 


Trieste, 5 gennaio 2022 


Partecipa al dolore 
Famiglia BALDE' 


Trieste, 5 gennaio 2022 


NELL'AREA DI BONIFIKA 


Capodistria, via ai lavori 
perla nuova parete 
di arrampicata sportiva 


Luigi Putignano / CAPODISTRIA 


Presso il centro di arrampi- 
cata di Capodistria situato 
nell'area sportiva di Bonifi- 
ka, sono stati avviati ilavo- 
ri per la costruzione di 
una nuova parete di ar- 
rampicata, grazie alla qua- 
le, e alle infrastrutture esi- 
stenti, il centro riunirà le 
tre discipline dell’arrampi- 
cata. 

L’investimento, del valo- 
re di 737.504,8 euro, ver- 
rà concluso presumibil- 
mente inestate.Ilavori so- 
no stati affidati alla ditta 
Grapri, che costruirà la pa- 
rete di arrampicata, divisa 
funzionalmente per l’ar- 
rampicata sportiva e di ve- 
locità. 

Gran parte della parete 
sarà dedicata all’arrampi- 
cata sportiva, diversi pan- 
nelli per l'arrampicata sa- 
ranno posizionati in diver- 
se direzioni e con diverse 
pendenze. 

Le vie verticali per l’ar- 
rampicata di velocità sono 
previste sulla torre nella 
parte sinistra della parete. 
Entrambe le superfici per 
l'arrampicata saranno col- 
legate in cima da una tetto- 
ia che servirà per stabiliz- 
zare l'impianto e anche 
per proteggere gli atleti 
dal sole, dalla pioggia e 
dal vento. Inoltre, vista la 
scarsa stabilità del terre- 
no, si prevede la realizza- 
zione di fondamenta pro- 
fonde della struttura con 
micropali della lunghezza 
di27 metri. Dei 737.504,8 
euro previsti, 55.0000 eu- 
ro sono mezzi a fondo per- 
duto della Fondazione 
perlo sport. 

Grazie alla parete ester- 


t 


E' mancata 
mente 


Isa Potocco 
in Martellani 


improvvisa- 


Ciao 
Mammina 


tivoglio bene. 

Ne danno il triste annuncio 
il marito EMIL, la figlia TA- 
TIANA con DORIANO, i ni- 
poti JESSICA con FEDERICO 
e DEAN con KATIJA, unita- 
mente ai parenti tutti. 

La saluteremo venerdì 7 
gennaio alle 12.45 nella 
chiesa di Barcola. 

Il funerale con le ceneri si 
terrà in forma privata. 


Barcola, 5 gennaio 2022 


Si associano al dolore: 

- FRANCA con FABIO 

- SERGIO con ANNA 

- PATTY con FURIO e NINA 
- SILVIA 


Trieste, 5 gennaio 2022 


Addolorati partecipano al 
lutto la famiglia MAURO. 


Trieste, 5 gennaio 2022 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 


PUÒ ESSERE EFFETTUATA 
CONTATTANDO IL NUMERO VERDE 


Il rendering della parete 


Lanuova struttura 
consentirà di 
ospitare campionati 
internazionali 


na per l'arrampicata di ve- 
locità e sportiva il centro 
di Capodistria, che vanta 
già una parete interna per 
l'arrampicata su massi, sa- 
ràil primo centro in Slove- 
nia con pareti per le tre di- 
scipline dell’arrampicata. 

Così anche Capodistria 
potrà ospitare grandi cam- 
pionati internazionali e 
avrà la possibilità di diven- 
tare il centro ufficiale del- 
lanazionale slovena. 

E insieme alla nuova pa- 
rete arriveranno i grandi 
eveniinternazionali: dal 2 
al3 settembre 2022 infatti 
il centro per l'arrampicata 
di Capodistria ospiterà il 
campionato mondiale di 
arrampicata sportiva. 

Ricordiamo che la spe- 
cialità ha molti affezziona- 
tiappassionatiin Slovenia 
e, soprattutto in campo 
femminile, la nazionale di 
arrampicata è molto quo- 
tata alivellointernaziona- 
le. — 
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E' mancato improvvisa- 
mente all'affetto dei suoi 
cari il 

CAPITANO 


Giovanni Orsini 


Lo annunciano con profon- 
do dolore la moglie, i figli, i 
nipoti e parenti tutti. 
Saluteremo il nostro caro 


Gianni 


sabato 8 alle 10.00 in via Co- 
stalunga seguirà la Santa 
Messa. 


Trieste, 5 gennaio 2022 


T 


Ci ha lasciato una donna 
meravigliosa 


Maria Grazia Stefani 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano la figlia ALES- 
SANDRA con ANDREA e VA- 
LENTINA, SERGIO e LUCA. 
La saluteremo con grande 
amore sabato 8/1/2022 dal- 
le ore 11.45 nella Chiesa di 
Valmaura della Beata Vergi- 
ne Addolorata. 


Trieste, 5 gennaio 2022 
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IL COLOSSO DELL'ARREDAMENTO FAI DA TE ALLE PRESE CON INFLAZIONE E PANDEMIA 


Pesano I costi della logistica 
Shopping più caro all’Ikea 


Il gruppo annuncia un aumento dei prezzi in Media del 9% nei suoi punti vendita. 
La tempesta perfetta sulle materie prime colpisce Europa e Nord America 


Piercarlo Fiumanò /TRIESTE 


La logistica mondiale, che 
trasporta le materie prime 
sulle navi portacontainer, si 
è inceppata. Non si trovano 
navi e i prezzi dei noli vanno 
alle stelle. Covid e inflazione 
spingono i costi della distri- 
buzione squilibrando il mer- 
cato. A causa della pandemia 
i costi alle stelle di materie 
prime e della logistica sono 
diventati un peso insostenibi- 
le per le aziende. Per questo 
anche un colosso dei mobili 
fai da te come Ikea, che pro- 
duce in Cina circa un quarto 
dei suoi prodotti, ha annun- 
ciato un aumento dei prezzi 
in media del 9% in tutti i suoi 
punti vendita «con variazio- 
ni a seconda dei Paesi del 
gruppo, che riflettono le pres- 
sioni inflazionistiche locali», 
spiega una nota di Ikea. 
L'annuncio arriva in un 
contesto di forte accelerazio- 
nedell'inflazione a livello glo- 
bale accompagnata da un'im- 
pennata dei prezzi di legno, 
rame, acciaio e dell'energia, 
dal gas all’elettricità. Per le 
stesseragioni anche il prezzo 
del caffè è schizzato alle stel- 
le, balzando ai massimi da 
dieci annia 2,5 dollari al mer- 
cato Ice di New York. E vero 
che Ikea continua a registra- 
re vendite annuali record poi- 
ché i consumatori bloccati 
dai lockdown hanno speso 
più che mai nelle loro case. 
Tuttavia il mese scorso ha re- 
gistrato un calo del 17% dei 
profitti annuali da attribuire 
proprio al forte rincaro dei 
prezzi dei trasporti e delle 
materie prime. A causa di 
queste tensioni logistiche, 


esacerbate dalla ripresa del- 
ladomanda dopola prima fa- 
se della pandemia, nel 2021 
il gruppo svedese ha assorbi- 
to costi per 250 milioni di eu- 
ro (283 milioni di dollari). 
Nonostante le chiusure tem- 
poranee dei negozi dovute ai 


Nel 2021 il gigante 
svedese ha dovuto 
assorbire costi per 250 
milioni di euro 


lockdown e alle carenze di 
prodotti dovute alla crisi del- 
la catena di approvvigiona- 
mento globale, l'utile operati- 
vo nei 12 mesi fino ad agosto 
scorso è aumentato del 31% 
a1,9miliardidieuro. 


La lotta con la carenza di 
materie prime per garantire 
che i suoi articoli più popola- 
ri siano disponibili è diventa- 
ta così una priorità. Il più 
grande marchio di mobili al 
mondo, presente in regione 
nello store di Villesse, sta la- 
vorando duramente per miti- 
gare la «tempesta perfetta» 
di interruzioni della catena 
di approvvigionamento glo- 
bale anche affittando navi e 
acquistando container per 
portare le merci a destinazio- 
ne. 1 vertici di Ikea si aspetta- 
no che la crisi continui anche 
2022 mentre in Cina viene 
prodotto ormai circa un quar- 
to dei prodotti Ikea. «Purtrop- 
po, per la prima volta da 
quando l'aumento dei costi 
ha iniziato a influenzare l'e- 
conomia globale, dovremo 


trasferire alcuni aumenti sui 
costi ai nostri clienti», ha fat- 
to sapere Ingka Group, la hol- 
ding che controlla 367 nego- 
zi dei 422 di Ikea, ossia oltre 
il 90% dei suoi negozi. Secon- 
do Ingka, i principali aumen- 
ti dei costi legati ai trasporti e 
ai prezzi di fornitura «si fan- 
no sentire principalmente 
nel Nord America ed Euro- 
pa» i più colpiti dalla carenza 
di prodotti, seguiti dall'Euro- 
pa. Nella zona euro l'inflazio- 
ne ha raggiunto a novembre 
il 4,9% su un anno, record 
dall'introduzione della mo- 
neta unica nel 1999. Negli 
Stati Uniti l'aumento dei 
prezzi è stato del 6,8% il me- 
se scorso rispetto a novem- 
bre 2020, il suo livello più al- 
toin39 anni. — 
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Trieste Marine Terminal S.p.A. 


AVVISO DI INDIZIONE DI GARA 

Trieste Marine Terminal S.p.A. - Punto Franco Nuovo - Molo VII 
- 34123 TRIESTE ha indetto una gara d’appalto, ai sensi dell’art 
61 del D.Lgs 50/2016, ad oggetto “Procedura ristretta per af- 
fidamento appalto integrato avente ad oggetto progettazio- 
ne esecutiva e esecuzione di tutti i lavori per realizzazione 
1° stralcio prolungamento 100 m. Molo VII Porto Trieste” CIG 
9047729624 
| documenti di gara sono disponibili, ad accesso gratuito, illimita- 
to e diretto, sul profilo istituzionale: www.trieste-marine-terminal. 
com/it/sezione-appalti 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire all’indirizzo 
PEC: trieste-marine-terminal@pec.it entro il 18 febbraio 2022 ore 
13.00. L'importo a base di gara è di € 33.387.887,73 
La gara sarà aggiudicata sulla base del criterio dell'offerta econo- 
micamente più vantaggiosa. 
Il bando di gara è stato inviato alla GUUE il 28 dicembre 2021. 

Il Responsabile del Procedimento 

(Ing. Gaetanino Giovanni Tufaro) 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
IN ARRIVO 


NACISELIMOGLU _______! DASIBENIKARADA ______ ore_9.00 
SAFFETBEY ________. DA CESME AORMEGGIO 47 ___ ore12.30 
CMACGMESTELLE _____ DARIEKAAMOLOVII _____ ore 18.00 
INPARTENZA 
K-STREAM__________._- DARADAPERVENEZIA ____ ore 7.00 
EPHESUS SEAWAYSA ORMEGGIO 32 PER ISTANBUL ore 12.00 
RAVA 2... ] DARADAPERPIRAEUS ____ ore12.00 
CMACGMTANGER______ DARADAPERVENEZIA ____ ore13.00 
WILSONCADIZ_____DA ORMEGGIO 45 PERSEVILLA ore 18.00 
ANTARCTIC | DARADAPERPIRAEUS ____ ore18.00 
DARDANELLES SEAW.DA ORMEGGIO 31 PERPATRAS ore 21.00 
MOVIMENTI 
VANTIAN DARADAPERMOLOVII ____ore 7.00 
RAVA____.___.........__DASIOTIPERRADA _____ ore__6.00 
AKHAMZA DARADAPERCIMSA______ ore_8.00 
NACI SELIMOGLU PERORMEGGIO 31 ore 9.00 
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Ponte di Braila in Romania completato al59% 


Webuild, il ponte 
record sul Danubio 
2 kmdi acciaio 
made in Fincantieri 


TRIESTE 


Sono Made in Fincantieri 
le strutture in acciaio del 
ponte sospeso sul Danu- 
bio, uno dei più grandi al 
mondo, opera che We- 
Build, il colosso delle infra- 
strutture complesse nato 
da Salini Impregilo, uno 
dei maggiori global player 
del settore, sta costruen- 
doin Romania injointven- 
ture con il colosso metal- 


meccanico giapponese 
Ihi. 
Con una lunghezza com- 


plessiva di 1.975 metri e 
una campata centrale di 
1.120 metri (la terza più 
grande d’Europa), il pon- 
te di Braila rappresenta 
un’opera altamente strate- 
gica per il Paese, cofinan- 
ziata dall'Unione euro- 
pea. Dal puntodivista logi- 
stico, la sua importanza è 
determinata dal fatto che 
la Romania è attraversata 
dal corridoio europeo nu- 
mero 4 che connette i pae- 
si dell'Europa occidentale 
e centrale fra cui Unghe- 
ria, Slovacchia, Austria, 
Repubblica Ceca, Germa- 
nia con il sud, Bulgaria, 
Turchia e Grecia. 

Fincantieri, subcontrac- 
tor della joint venture, è 
impegnato sul campo con 
la sua società specializza- 
tain progettazione, realiz- 
zazione e montaggio di 
strutture in acciaio (Fin- 
cantieri Infrastructure). Il 
gruppo di Giuseppe Bono, 
dopo l'impresa del ponte 
Morandi, continua ad af- 
fermare una sua precisa 
missione industriale nella 
realizzazione di ponti d’ac- 
ciaio. Il valore del contrat- 
to per Fincantieri è pari a 
circa 70 milioni. 

Webuild ha ormai com- 
pletato il montaggio dei 
due cavi portanti del su- 
per-ponte, opera iconica 
che inizia così a prendere 
forma. L’avanzamento 
complessivo dei lavori ar- 
riva ormai al 59%. Oltre 


150 tecnicie operai specia- 
lizzati hanno contributo 
in 4 mesi di lavoro all'as- 
semblaggio dei due cavi 
dalle dimensioni gigante- 
sche, generati dall'intrec- 
cio di oltre 18.000 fili di ac- 
ciaio (oltre 9.000 per sin- 
golo cavo), che nel com- 
plesso pesano 6.775 ton- 
nellate e hanno una lun- 
ghezza cumulata di circa 
38.000 chilometri (quasi 
quanto la circonferenza 
della Terra). Un progetto 
che nella sua totalità vede 
adoggi all'opera oltre 900 
persone e una filiera di 
100 fornitori diretti. Con 
questa nuova pietra mile- 
stone, arriva ad oltre il 
59% l'avanzamento com- 
plessivo dei lavori. 

Il nuovo ponte colleghe- 
rà le due sponde del Danu- 
bio nell'area di Galati-Brai- 
la, riducendo i tempi di at- 
traversamento del fiume 
per circa 7.000 veicoli al 
giorno che oggi hanno co- 
me unica possibilità lo spo- 
stamento in traghetto. 
Commissionato da Cnair 
per il Ministero dei Tra- 
sporti e delle Infrastruttu- 
rerumeno, il progetto è fi- 
nanziato dal Programma 
operativo europeo per le 
grandi infrastrutture 
(Poim). 

Il ponte sorgerà a soli 8 
km di distanza dalla citta- 
dina di Braila dove ha se- 
delo stabilimento di Vard, 
società del Gruppo Fincan- 
tieri: qui circa 300 perso- 
ne stanno lavorando per 
la realizzazione e l’assem- 
blaggio degli 86 blocchi di 


acciaio dell’impalcato, 
peruntotale di 21mila ton- 
nellate. 


Le attività di progetta- 
zione costruttiva e inge- 
gnerizzazione vengono 
realizzate pressolo stabili- 
mento di Valeggio sul Min- 
cio (Verona), ex sede Cor- 
dioli & C., acquisito da Fin- 
cantieri Infrastructu- 
re.—PCF 
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L'80% LAVORA PER LE PIATTAFORME INFORMATICHE. PER MOLTI È LA PRIMA FONTE DI REDDITO E PIÙ DI 27OMILA NON HANNO ALTRI STIPENDI 


Sono 750mila gli italiani dipendenti da un’App 


Sandra Riccio 


C'è il popolo dei rider che ogni 
giorno consegna pranzo e ce- 
na a domicilio e ci sono i tanti 
fattorini che a ogni ora della 
giornata corrono per le strade 
del nostro Paese per recapita- 
re pacchi. Ormai tutti conosco- 
no bene questo mondo di nuo- 
vi impieghi, tutti accomunati 
dal fatto di avere una app (eun 
algoritmo) come datore di la- 
voro. Il fenomeno è in forte 
espansione nel mondoe «inva- 
de» nuovi ambiti lavorativi. 
Nel nostro Paese sta raggiun- 
gendo numeri non trascurabi- 
li. Un'indagine diffusa ieri da 
Inapp, l’Istituto nazionale per 
l’analisi delle Politiche pubbli- 


per una piattaforma digitale. 
Emerge che non si tratta di «la- 
voretti»: per l’80,3% dei casi si 
tratta di una fonte di sostegno 
importante o addirittura es- 
senziale mentre per circa la 
metà (48,1%, pari a 274mila 
soggetti) è illavoro principale. 


NONSOLO RIDER 


Lo studio ha messo in eviden- 
za che i rider e i fattorini rap- 
presentano solo la metà di que- 
sto nuovo universo (con una 
quota rispettivamente del 
36,2% e del 14%). Il resto dei 
«platform workers» svolge in- 
carichi online che vanno dalle 
traduzioni, alla stesura di te- 
sti, fino alla programmazione 
di software, alla realizzazione 


nonhauncontratto scritto e so- 
lo Y11% ha un contratto di la- 
voro dipendente. «Si tratta di 
unlavoro povero, fragile. In al- 
tritermini, diuna nuova preca- 
rietà digitale» spiega l’analisi 
che parla anche di rischio di 
«caporalato digitale». 


LA LENTE DELLA VE 

L'indagine, che porta il nome 
di «Lavoro virtuale nel mondo 
reale: i dati dell’Indagine 
Inapp-Plus sui lavoratori delle 
piattaforme in Italia», ha coin- 
volto oltre 45mila intervistati 
e anticipa i dati a pochi giorni 
dalla presentazione della pro- 
posta di direttiva della Com- 
missione europea peril miglio- 
ramento delle condizioni dila- 


reggono più: le piattaforme di- 
gitali richiamano sempre più 
forme di lavoro rigidamente 
controllate (nei tempi e nei 
modi), pagate spesso a cotti- 
mo (50,4% dei casi) e il cui 
guadagno risulta fondamenta- 
le per chilo esercita. «L’adozio- 
ne della direttiva sulle condi- 
zioni di lavoro nelle piattafor- 
me proposta il 9 dicembre può 
rappresentare un importante 
punto di riferimento sovrana- 
zionale per regolamentare e 
tutelare il lavoro delle piatta- 
forme — dice Sebastiano Fad- 
da, presidente dell’Inapp —. In 
tale nuovo contesto fino a cin- 
que milioni e mezzo di lavora- 
tori digitali in Europa potreb- 
bero essere riclassificati come 


mentali (tra cui salario mini- 
mo, orario di lavoro, sicurezza 
e salute sullavoro, forme di as- 
sicurazione e protezione socia- 
le) finora negati. Queste garan- 
zie consentirebbero non solo 
di bilanciare in maniera più 
equa l’interesse dei fruitori di 
tali servizi con il diritto a condi- 
zioni di lavoro dignitose, ma 
anche di assicurare condizioni 
concorrenziali più sane nei di- 
versi mercati e una maggiore 
trasparenza fiscale. La tipolo- 
gia dei lavori in piattaforma è 
molto variegata: è necessario 
intervenire là dove le condizio- 
ni lavorative sono più esposte 
alrischio di sfruttamento». 

Il sistema più diffuso per la 
valutazione del lavoro svolto è 


(59,2% dei casi) seguito dal 
giudizio dei clienti (42,1%). 
Questo conferma la centralità 
del sistema del cottimo orario 
nella valutazione effettuata 
dagli algoritmi sui lavoratori e 
nell’organizzazione produtti- 
va della piattaforma e suggeri- 
sce come per molti lavoratori 
delle piattaforme non si tratti 
di lavoro autonomo, ma di la- 
voro dipendente. A una valuta- 
zione negativa o a una manca- 
ta disponibilità nello svolgi- 
mento degli incarichi corri- 
sponde in 4 casi su 10 un peg- 
gioramento del tipo di incari- 
chi assegnati, con la riduzione 
nelle occasioni di lavoro più 
redditizie rispetto al comples- 
so degli incarichi (40,7%). 

La valutazione negativa de- 
termina per il 4,3% dei lavora- 
toriil mancato pagamento del- 
la prestazione svolta, fino ad 
arrivare nel 2,8% dei casi alla 
disconnessione forzata dalla 
piattaforma, una sorta di licen- 


che, ha contato oltre 570mila di siti web e così via. Oltre il voro nelle piattaforme. I miti lavoratori subordinati, usu- legato al numero di impegnio ziamento occulto. — 
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LE IDEE 


DESTINATI POCHI SOLDI 
DEL PNRR CONTRO IL VIRUS 


o sempre considerato quella 
della guerra una metafora 
fuorviante per rappresentare 
la lotta alla pandemia: essa ha 
finito per rendere ordinario un approc- 
cio improntato alla sola emergenza, pri- 
vo di una visione di prospettiva, ha di- 
storto la comunicazione istituzionale e 
compresso il Paese in uno stato di de- 
pressione collettiva. Se però, perunatti- 
mo, assumessimo quell’ottica, dovrem- 
mo dire che il generale “Covid-19” è un 
grande stratega, capace di diversificare 
i fronti, rinnovare la strategia, mutarela 
tattica. E stato così conlavariante “Omi- 
cron”: ha scelto di manovrare sul fronte 
di minor resistenza, negli enormi spazi 
lasciati scoperti da una concezione ego- 
centrica del vaccino, sorda agli appelli 
dell’Oms, che ha spiegato in più occasio- 
ni come la pandemia non si fermerà se 
non si alzerà decisamente il livello di 
protezione fuori dall’Occidente, con la 
sospensione dei brevetti e massicci inve- 
stimenti per produrre inloco ilvaccino. 

Giunto da noi, ilvirusha bucatola bar- 
riera del vaccino con una versione me- 
no letale della precedente, ma molto 
più contagiosa, ottenendo un risultato 
ugualmente devastante, sia sugli ospe- 
dali, affollati di pazienti meno gravi, ma 
sempre in carenza di posti letto e di per- 
sonale, sia sulla vita economica e socia- 
le, bloccando in quarantena milioni di 
cittadini. Eppure, di fronte a un “nemi- 
co” capace di rimodulare continuamen- 
te i suoi piani, il governo non ha variato 
la strategia: ha ristretto ulteriormente 
gli spazi sociali per i non vaccinati e ri- 
dotto i tempi della quarantena peri vac- 
cinati, visto che il sistema del traccia- 
mento è completamente saltato. Sareb- 
be invece necessario un salto di qualità 
capacedi ampliare l'orizzonte e rimodu- 
larelastrategia. 

“Omicron” ha messo inluce pregi e di- 
fetti dei vaccini: proteggono dalla ma- 
lattia grave, molto meno dal contagio, 
rendendo necessarie dosi di rinforzo 
con intervalli di tempo che diverranno, 
prevedibilmente, sempre più brevi. La 
prima conseguenza di questa situazio- 
neèilrischio dicrisi conclamata del Ser- 
vizio sanitario nazionale: nel weeek 
end di Natale, secondo dati del Nur- 
sind, si sono infettate mille persone, tra 
medici e infermieri (vaccinati), portan- 
do a 6700 il numero complessivo dei 
contagi del personale sanitario nell’ulti- 
mo mese. E’ perciò indifferibile una pro- 


FRANCO BELCI 


Un ragazzino vaccinato davanti allamamma 


fondariorganizzazione del sistema sani- 
tario della quale si sono viste, in due an- 
ni, poche tracce. Il Pnrr assegna alla sa- 
nità soli 20 miliardi: meno di un terzo 
della richiesta che il ministro Speranza 
formulò al premier Conte un anno fa, e 
molto meno dei 37 miliardi che, secon- 
doi calcoli della Fondazione Gimbe, so- 
no stati tagliati negli ultimi dieci anni. 
La scelta è stata contestata fin dal mag- 
gio scorso, quando vennero rese noti i 
numeri: il segretario del sindacato dei 
medici Anaao, affermò: «La sanità è tor- 
nata a essere Cenerentola, sia per l'esi- 
guità delle risorse che le sono state desti- 
nate, sia per il fatto che nessun partito 
della variegata maggioranza ha ritenu- 
to di farne la propria bandiera dentro il 
Pnrr». La presidente di Federsanità An- 
ci gli fece eco, e quello della Fondazione 
Gimbe mise in luce come l’investimento 
previsto “Certamente permetterà di por- 
tare i soldi a casa per mettere costose 
toppe adunservizio sanitario profonda- 
mente indebolito da tutti i governi che 
si sono succeduti negli ultimi quindici 
anni. Difficilmente potrà rilanciarlo, 
massimizzando il ritorno delle risorse 


ottenute in termini di salute delle perso- 
ne”. Del resto, il governo si è impegnato 
a far crescere il finanziamento ordina- 
rio, da qui al 2027, al ritmo dell'1% 
all'anno. Considerata l'inflazione (che 
tende però al rialzo) e l'invecchiamento 
della popolazione, significa, nella mi- 
gliore delle ipotesi, mantenere l’attuale 
routine: non si comprende, perciò, co- 
mesi possano affrontare in maniera effi- 
cace le criticità che si fanno sempre più 
acute. 

Serve un incremento delle risorse che 
consenta di intervenire su più fronti: 
nuove assunzioni stabili, un amplia- 
mento dell’offerta universitaria per me- 
dici e infermieri, l’aumento mirato dei 
posti letto, il rafforzamento della conti- 
nuità assistenziale, la soluzione, dal 
punto di vista quantitativo e da quello 
organizzativo, del nodo dei medici di 
medicina generale. Se non si seguirà 
questa strada si rischia, per rimanere 
nel campo della metafora, di perdere la 
guerra. Tanto più che non è detto che 
questa sia l’ultima che dovremo combat- 
tere. — 
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POLITICA, SANITÀ 
FD ECONOMIA 
UN NUOVO ANNO 
PIENO DI INCOGNITE 


STEFANO PILOTTO 


utti si chiedono che anno sarà. Il 2021 doveva essere l’anno 

della ripresa e della progressiva scomparsa della pandemia di 

Covid-19.Einvece... Proviamo a capire cosa è successo e pro- 

viamo adimmaginare cosa ci attende. Inquadriamo la geogra- 

fia mediante tre dimensioni essenziali (mondo, Europa, Ita- 
lia) e estendiamo la nostra analisi su tre capitoli principali (sanità, eco- 
nomia, politica). La sanità a livello mondiale è sfuggita al controllo 
dell’unica organizzazione preposta a tale incombenza, l’Oms. Nessuno 
si immaginava che l’Oms dovesse o potesse dettare regole a chicches- 
sia, macisi aspettava che potesse indicare le modalità percombattere il 
virus e le sue varianti, coordinando le risposte dei vari continenti. A li- 
vello europeo l'Unione Europea ha provato ad offrire un supporto ai 
paesimembri, sia a livello finanziario, sia attraverso le agenzie concepi- 
te per fare ordine nel campo della autorizzazione dei vaccini, ma trop- 
pospessosiè avuta l'impressione che le norme fossero dipendenti dagli 
interessi geopolitici, piuttosto che dalla tutela della salute delle perso- 
ne: interessi politici ed economici hanno compromesso la trasparenza 
del lavoro delle agenzie. L'Italia di Giuseppe Conte (prima) e di Mario 
Draghi (poi) ha cercato di reagire con la massima tempestività possibi- 
le, raggiungendo risultati straordinari grazie ad una nuova disciplina 
che l’attuale governo è riuscito a trasmettere. La campagna vaccinale 
ha dato risultati sorprendenti grazie alla calma determinazione del go- 
verno, che ha lentamente indotto i cittadini a rompere ogni indugio, fa- 
vorendola parziale ripresa dellavita socialeed economica. 

L’economia ha dato segnali di ripresa ovunque, ripresa più incisiva a 
livello di paesi emergenti che a livello di economie avanzate. Le varie 
espressioni della governance mondiale (Onu, G7, G20, Omc) hanno 
provato ad indicare alcune strade da seguire, ma non sempre hanno sa- 
puto trascendere la competizione politica fra l'Occidente ed il resto del 
mondo. Il declino degli Stati Uniti e ’avanzata della Cina e della Russia 
hannoprovocato una radicalizzazione della competizione, a detrimen- 
to della cooperazione mondiale. A livello europeo gli strumenti finan- 
ziari messi a punto dalla Commissione Europea hanno certamente sti- 
molatoi governiele popolazioni a mettersi al passo con i prerequisiti fis- 
sati per ricevere i fondi perla ricostruzione, ma oltre a tutto ciò si inter- 
secano anche i fondi destinati ai due altri grandi obiettivi per li futuro: 
la rivoluzione digitale e, soprattutto, la lotta per la difesa dell’ambien- 
te, cheimporrà una formidabile sfida legata ad una profonda transizio- 
ne energetica. L'Europa, in tale contesto, ambisce ad essere all’avan- 
guardia del mondo e potrà esserlo se riuscirà a superare le divisioni in- 
terne e ad agire con una voce solidale. L’economia italiana, condotta 
con giudizio dal governo, dà segnali confortanti di ripresa, ma tutti si 
chiedono se potrà continuare senza tentennamenti nel prossimo futu- 
ro, in relazione alla persona stessa di Mario Draghi e alle prime applica- 
zioni dei fondi che stanno arrivando da Bruxelles. Trasparenza? Serie- 
tà? Controllo? Tuttilo sperano. 

Alivello politico mondiale si assiste al confronto fra l'Occidente alli- 
neato dietro a Washingtonele altre potenze emergenti. La crisiin Ucrai- 
naè uno degli indicatori più evidenti di tale conflitto, mentre l’uscita di 
scena dall’Afghanistan rimane il segnale più eloquente degli errori che 
Occidente avanzato è capace, malgrado tutto, di commettere. A livel- 
lo europeo il disimpegno britannico ha favorito il consolidamento di 
unanuova forte intesa fra Italia e Francia (Patto del Quirinale) che siva 
adaggiungere alla già esistente intesa franco-tedesca. Mala nuova diri- 
genza berlinese rimane ancora un’incognita e solo le prossime decisio- 
ni potranno chiarire se vi sarà reale continuità con l’era Merkel. L'Italia 
è certamente destinata a giocare un ruolo di maggiore riferimento per 
glialtri paesi, inragione del prestigio e dell’autorevolezza di Mario Dra- 
ghi, ma rimangonole grandi incognite legate all’elezione del successo- 
re di Sergio Mattarella al Quirinale: nessuno ha il dono dell’ubiquità. Il 
nuovo anno darà molte risposte, ma sarà anche un anno di appello per 
lesperanze dei cittadini, che desiderano pace e ripresa di quella norma- 
lità, che, peraltro, non potrà mai essere ritrovata integralmente. — 
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Urbanistica e mobilità 


_ ILPUNTO 


L’itinerario 
di Tergeste 


Ad Andrea Lasorte il compito di 
documentare l'area dove sorge- 
2098 rà la passeggiata in Tergeste ro- 
mana. A sinistra lo scavo aper- 
to, sopra lazona comprendente 
£ l'ex parcheggio dei comunali, a 

* destrail dossosterrato che ver- 
rà sbancato, al centro il soprin- 


tendente Simonetta Bonomi. 


Crosada-Capitelli: 


prende forma 
la passeggiata 


tra le rovine romane 


Per il percorso archeologico da creare davanti a casa Francol 
850 mila euro dalla Soprintendenza e 200 mila dal Comune 


Massimo Greco 


Nel giro di un paio di anni re- 
sidenti e viandanti avranno 
il piacere di passeggiare am- 
mirando le vestigia archeo- 
logiche della Tergesteroma- 


na. 

Se non si è potuto far 
esplodere i botti in piazza 
peril fine d’anno, sono inve- 
ce deflagrati—è una metafo- 
ra, perbacco - all’inizio del- 
lazona Urban, a poche deci- 


ne di metri da via del Teatro 
romano, più o meno davan- 
ti a quella casa Francol del 
cui futuro si favoleggia da 
decenni: c’è il rischio che il 
2022 riesca a meravigliarci. 
Perché la Soprintendenza 


dispone di 850.000 euro per 
progettare e sistemare l’inte- 
ra area, compresi percorsi e 
copertura di alcuni monu- 
menti portati alla luce du- 
rante precedenti scavi. Per- 
ché il Comune investe 
200.000 euro su un cammi- 
no pedonale che promuove- 
rà l’abbinata di via Crosada 
e via Capitelli, ricostruendo 
una promenade della Terge- 
steromana. 

La macchina amministra- 
tiva si è messa in moto, affi- 
dando l’incarico di questo 
scenario all’architetto Ful- 
vio Urbano Bigollo, già auto- 
re del project financing pri- 
vato-pubblico da 4,6 milio- 
ni che riguardava questo 
spicchio di Cittavecchia e 
che non è mai decollato, un 
po’ causa Covid un po’ causa 
il disinteresse dell’imprendi- 
toria edil-alberghiera. Infat- 
ti il termine, fissato dal ban- 
dodi gara al giugno 2020, ri- 
mase privo di interlocuzio- 
ni. 

A palazzo Economo l’ope- 


x 


razione è seguita diretta- 


NEL PIANO ALIENAZIONI 
CASA FRANCOL E L'AREA INDICATA 
COME "UMI 13" SONO SUL MERCATO 


L'architetto Bigollo 
incaricato del progetto: 
O mesi per presentare 
una proposta 

di risistemazione 
dell'area 


Sbancamento 

del dosso sterrato che 
‘’nasconde''i reperti 
Gli uffici municipali 
ipotizzano un paio 

di annidi lavori 


mente dal soprintendente 
Simonetta Bonomi, mentre 
inpasso Costanziè il diparti- 
mentale Giulio Bernettia fir- 
mare gli atti conla collabora- 
zione di Beatrice Micovilovi- 
ch. 

Entro cinque mesi Bigol- 
lo, che riceverà complessiva- 
mente 50.500 euro, dovrà 
disegnare un percorso Cro- 
sada-Capitelli con parziale 
sbancamento e sgombero 
detriti. Al centro dell’inter- 
vento quella sorta di dosso 
sterrato che oggi si svalica a 
piedioinbicicletta in manie- 
rapoco agevole. L'obiettivo, 
condotto in convinta siner- 
gia da Comune e Soprinten- 
denza, è volto a riqualifica- 
re, valorizzare, inserire que- 
st'area nelnovero delle mag- 
giori attrazioni culturali cit- 
tadine. 

Le due determine di Ber- 
netti seguono di qualche set- 
timana l’iscrizione di casa 
Francol e della cosiddetta 
“Umi 13” (lo spazio libero 
accanto all’antico edificio) 
nell’elenco degli immobili 


I FINANZIAMENTI PNRR SULLA RACCOLTA RIFIUTI 


La “nuova” piazza Sant'Antonio 
deve aspettare l’isola di Acegas 


Comune e AcegasApsAmga so- 
nod’accordo di inserire un’iso- 
la ecologica interrata “Smart” 
nella piazza Sant'Antonio del 
futuro, fruendo dei finanzia- 
menti Pnrr. Una decisione che 
però frena la progettazione de- 
finitiva della piazza stessa, per 
la quale il Municipio aveva 
messo da parte 2 milioni, di 
cui 1 stanziato la scorsa estate. 

Infatti gli uffici tecnici, alla 
domanda su quando potrà par- 
tire la riqualificazione di 


Sant'Antonio attesa dall’au- 
tunno 2018, replicano che sa- 
rà opportuno attendere il pro- 
getto Acegas relativo all’isola 
ecologica prima di spingersi 
troppo avanti con il disegno 
della piazza, che rischierebbe 
poi di dover essere modificato. 
A incidere sono la quantifica- 
zione dello spazio necessario 
all’isola, la tipologia tecnologi- 
caadottata ela movimentazio- 
ne dei mezzi utilizzati. 
Quindi, prima di trasmette- 


re il progetto della nuova piaz- 
za alla Soprintendenza, gli uffi- 
ci comunali - riferisce il diri- 
gente del servizio strade An- 
drea De Walderstein - preferi- 
scono avere tutti i fattori alli- 
neati. 

L'intervento su piazza 
Sant'Antonio, secondo quanto 
disposto dal sindaco Roberto 
Dipiazza, sarà di carattere 
“conservativo”, cioè l’aspetto 
attuale non dovrebbe essere ri- 
voluzionato. L’idea è di lastri- 


& OLE IA 30 


Piazza Sant'Antonio con davanti l'isola ecologica. Foto Lasorte 


care con i masegni i cosiddetti 
“baffi” della piazza, ovvero le 
vie Paganini e Ponchielli che 
corrono a fianco della grande 
chiesa neoclassica raggiungen- 
do via San Spiridione. La parte 
centrale dello spazio urbano 
dovrebbe continuare a svolge- 
re l’attuale missione di merca- 
to ortofrutta-formaggi-salu- 
mi-fiori. 

L’attenzione su Sant’Anto- 
nio ferve dal mandato di Ro- 
berto Cosolini, quando si riaf- 
facciò l’ipotesi di riportare il 
Canale fino al sagrato della 
chiesa. L’arrivo di Dipiazza mi- 
se fine a queste suggestioni e 
l'architetto Bradaschia formu- 
lò quattro proposte che venne- 
ro “votate” da 2.271 cittadini. 
La vincitrice non fu mai resa 
nota... — 

MAGR 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Neve in Carso 


Oggi allerta gialla della Protezio- 
ne civile. In serata potrebbe nevi- 
care sul Carso, quando Bora for- 
te soffierà anche sulla costa. Il 
vento inizierà nel pomeriggio. 


Congresso di Azione 


Primo congresso di Azione saba- 
to 15 gennaio dalle 9.30 all'Ho- 
tel Savoia. Prenotazioni: "in- 
fo@triesteinazione.it". Accesso 
solo con Super green pass. 


rig E pata ANI, a 4 


TT n 


Mercato a Muggia 


Niente mercato settimanale a 
Muggia, domani, giorno dell'Epi- 
fania. Idem venerdì 7 gennaio, 
benché giornata non festiva. 

LU.PU. 


Urbanistica e mobilità 


alienabili. Una volontà 
espressamente manifestata 
dal sindaco, che di fatto ha 
innescato il radicale capo- 
volgimento della strategia 
comunale riguardo il “cor- 
ner” Crosada-Capitelli. Si 
tenga altresì presente che, 
conilnuovo Piano particola- 
reggiato del centro storico, 
la flessibilità di reinventare 
casa Francol è sensibilmen- 
teaumentata. 

Un passaggio importante 
di tale mutamento di rotta è 
il depennamento della po- 
sta di circa 1,4 milioni di eu- 
ro, che rappresentava il con- 
tributo finanziario munici- 
pale al project financing, 
sul quale l’investitore priva- 
to avrebbe dovuto apporta- 
re 3,1 milioni. Proprio que- 
gli 1,4 milioni, superstiti dal 
piano Urban quindi fermi 
da una ventina d’anni, era- 
no stati la base di lancio per 
la nuova edizione di casa 
Francol, ripensata come ca- 
sa-vacanze da affidare in ge- 
stione. — 
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Si dichiarano apolitici, adesioni tra i residenti diCampo Romano 
e tra quelli che abitano lungo la dorsale da Barcola fino a Opicina 


Comitati e Comunella 
alleati nel dire «no» 
all'ipotesi cabinovia 

«Il Municipio ci ascolti» 


IL TEMA 


Ugo Salvini 


a nascita di due comi- 
tati contrari alla cabi- 
novia Barcola-Opici- 
na. Drago Vremec, vi- 
ce presidente della Comunel- 
la di Opicina, ente proprieta- 
rio dell’area in cui dovrebbe 
sorgere la stazione a monte 
dell'impianto, critica il Comu- 
ne «perché non ci ha mai tenu- 
to in considerazione in questa 
fase, ritenendo anche inutile 
invitarci alla tre giorni in cui il 
progetto è stato presentato». 
Prende consistenza il fronte 
contrario alla cabinovia. 

A rappresentare le istanze 
dicoloro che si sentono minac- 
ciati da una struttura ritenuta 
«invasiva» si sono costituiti in 
queste settimane due comita- 
ti, uno denominato “NOvo- 
via”, l’altro “Trieste cabino- 
via? anche no, grazie!”, che si 
dichiarano entrambi apoliti- 
ci. Il primo raccoglie soprat- 
tutto residenti nella zona di 
Campo Romano, «dove sareb- 
be previsto un grande par- 
cheggio per la stazione di 
monte— precisano in un comu- 
nicato— e dove la viabilità del 
quartiere ne sarebbe stravol- 
ta». «Perché nessuno ci ha con- 
tattato— si chiedono poiicom- 
ponenti — e come mai finora 


ROBERTO DIPIAZZA 
IL SINDACO, A CUI SI RIVOLGONO 
I DUE COMITATI E LA COMUNELLA 


non c’è stato alcun confronto 
fra il Comune e la popolazio- 
ne? Sarebbe comico che il re- 
cente convegno in Porto vec- 
chio, dove il sindaco Roberto 
Dipiazza e i progettisti del Co- 
mune hanno presentato l’i- 
dea, sia ora spacciato per 
un'occasione di confronto, 
quando i posti erano contati, 
non si è pensato a una diretta 
online o alla semplice registra- 
zione delle tre giornate». 
Istanze condivise dall’altro 
comitato, che raccoglie al suo 
interno decine di famiglie che 
abitano lungo la dorsale che 
porta da Barcola a Campo Ro- 
mano, le cui proprietà sareb- 
bero lambite dai piloni di so- 
stegno. «La pretesa di risolve- 
re con l’ovovia i problemi del- 


la mobilità quotidiana per 
Trieste, il disboscamento di 
un tratto di verde con prezio- 
se caratteristiche dal punto di 
vista botanico, la criticità de- 
gli interventi per alcuni piloni 
che si troverebbero in zone 
geologicamente instabili, l’e- 
vidente sottostima della im- 
prevedibilità delle raffiche di 
vento nella Città della bora» 
sono solo alcuni degli aspetti 
sui quali componenti chiedo- 
no che tutta la cittadinanza, e 
non solo i diretti interessati 
dall'opera, si interroghi. 
«Quello che non torna— ribadi- 
scono nel loro testo — sono an- 
che i numeri indicati per giu- 
stificare un’opera che appare 
non rispondente alle reali esi- 
genze di mobilità e soprattut- 
to nonsostenibile economica- 
mente, con il rischio di andare 
a gravare ben presto sulle ta- 
sche dituttiicittadini». 

I due comitati hanno anche 
creato una pagina facebook 
comune, con l’obiettivo di «in- 
formare la popolazione sulle 
criticità del progetto, dando 
nel contempo maggior peso 
alla voce dei residenti più coin- 
volti». L'intenzione è quella di 
affiancarsi alle associazioni 
già coinvolte, con la consulen- 
za di professionisti, per pro- 
porre soluzioni alternative, 
per non perdere il finanzia- 
mento già ottenuto, ma se pos- 
sibile «di incrementarlo con 


progetti che abbiano un'’inci- 
denza davvero tangibile. An- 
che noi vogliamo liberare la 
città dalle troppe automobili, 
sgomberare i posteggi delle 
Rive, arrivare gradualmente 
a una maggiore pedonalizza- 
zione». «Essere contrari all’o- 
vovia — sottolineano — non 
vuol dire che non si deve guar- 
dare a un futuro più sostenibi- 
le». 

Infine una specifica richie- 
sta: «Se la giunta comunale 
dovesse restare indifferente 
alle critiche e ai suggerimenti, 
l’idea del referendum, propo- 
sto da un comitato trasversale 
e apartitico, diventerebbe 
sempre più attuale». Su posi- 
zioni analoghe la Comunella 
di Opicina. «Va ricordato a tut- 
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ti- esordisce Drago Vremec — 
che la normativa in essere af- 
ferma, senza possibilità di 
dubbio, che, per qualsiasi in- 
tervento si voglia fare in un’a- 
rea di proprietà delle Comu- 
nelle, le stesse devono essere 
consultate e chiamate a espri- 
mere un parere». 

«Ciò che sconcerta — aggiun- 
ge il vicepresidente — è che 
nonsiamo stati contattati invi- 
sta della “tre giorni”, perciò 
tutto ciò che sappiamo è quel- 
lo che leggiamo un po’ ovun- 
que. Va poi evidenziato che le 
aree di nostra competenza so- 
no inalienabili e la loro desti- 
nazione non può essere diver- 
sa da quella pastorale e agrico- 
la». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


STUDIO WELLNES 
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Ristorante ai fiori 


Torniamo da voi con una bella novità! 

Vi aspettiamo da martedì a sabato a pranzo 
presso il nostro Ristorante con il nostro 
classico menù FlowerEasy 
ma da MARTEDÌ A VENERDÌ POTRETE 
ORDINARE PER ASPORTO O CON SERVIZIO 
DELIVERY i nostri meravigliosi Panini Gourmet! 


Vi ricordiamo che 

gli ordini per il servizio 
asporto o delivery 
dovranno pervenire 
entro le ore 12.00. 


Trieste - Via San Maurizio, 2/D 
Tel. 040.2338294 
SerraffTentt MO Ata 


è 

Îdal 1831 esperienza e NE peri ‘nostri 49 di 
SPECIALISTI tr - 
NELLA PRODUZIONE | 
DI INFISSI E 
SERRAMENTI 


A TRIESTE 


Nuova sede e nuovo Showroom 


in via Flavia, 5 a fianco dell’Allianz Dome | PIGIAMI, CAMICIE DA NOTTE, 


on | iù 


CON PIÙ DI 20 ANNI D'ESPERIENZA AL TUO FIANCO ACCAPPATOI, COPRIPIUMINI, 
]=5{ OKNOPLAST LENZUOLA, BIANCHERIA, PIUMINI 


Le finestre di Design 


if 
TRIESTE Ad 
Via Flavia, 5 | 040. 2456150 - 335. 6600977 VIA MAZZINI 27/A - TRIESTE 
info@nsdsrl.it | www.nsdsrl.it 040 638280 - MONTI@MONTICASA.COM - 
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TRIESTE 23 


Il dibattito 


LA TRIESTINA 


«Un tempo qui c’era un giardino» 


I FRIULANI 


«Pergolati vuoti, meglio coprirli» 


LA BISIACA 


«Servono posteggi per i clienti» 


Tatiana Arbanas, dipendente di un'azienda agricola del Carso, da 
bambina veniva a giocare in piazza Vittorio Veneto: «C'erano al- 
beri, un giardino, panchine. Hanno raso al suolo tutto, rovinando 
la piazza. Certo, era sporca, ma sarebbe bastato fare manutenzio- 
ne. Adesso invece manca il verde. Nei vasi, assieme ai gelsomini 
rampicanti, a torto hanno messo i pitosfori, con il risultato che si 
soffocano a vicenda. E senza verde d'estate fa troppo caldo». 


Filippo Sicuro e Jessica Ciancone portano qui il miele provenien- 
te da vicino Palmanova. «Veniamo qui dall'anno scorso», dice 
lui: «La piazza è centrale, i prodotti si vendono, non mi dispia- 
ce». Aggiunge lei: «L'unica cosa che mi sorprende sono queste 
tettoie, se così si possono definire, sarebbe meglio coprirle, risul- 
tano vuote...». Il riferimento è ai pergolati in metallo, per così di- 
re orfani delle piante arrampicanti. 


Le opinioni fra i banchi di Campagna Amica sulla possibile revisione 
dello spazio urbano progettato da Podrecca oltre vent'anni fa 


Piazza Vittorio Veneto 
Il mercatino chiede 
«soluzioni per il verde 
e nuovi stalli di sosta» 


IL FOCUS 


Lilli Goriup 


uova luce sul mistero 

degli arrampicanti 

che non si arrampica- 

no in piazza Vittorio 
Veneto. Le radici dei gelsomini 
sarebbero soffocate da quelle 
dei pitosfori compresenti negli 
stessivasi. 

La dritta arriva dal mercati- 
no agroalimentare di Campa- 
gna Amica, là presente ogni 
martedì mattina. Tra le altre cri- 
ticità migliorabili, segnalate da- 
gli espositori intervistati in vi- 
sta di un futuro restyling del si- 
to, la carenza di parcheggi per 
la clientela e l’accesso di even- 


tualimezzi di soccorso. 
«Quand'ero piccola venivo 
qui a giocare», racconta Tatia- 
na Arbanas, dipendente di un’a- 
zienda agricola del Carso: «C’e- 
rano alberi, un giardino, pan- 
chine. Hanno raso al suolo tut- 
to, rovinando la piazza. Certo, 
era sporca, ma sarebbe bastato 
fare manutenzione. Adesso in- 
vece manca il verde. Nei vasi, 
assieme ai gelsomini rampican- 
ti, atorto hanno messo i pitosfo- 
ri, conil risultato che si soffoca- 
no a vicenda. I gelsomini sono 
striminziti, alcuni sembrano 
morti, mentre i pitosfori in al- 
tre condizioni potrebbero di- 
ventare alberi anche abbastan- 
za alti. Mancano inoltre par- 
cheggi per auto e motorini, la 
gente deve venire a fare la spe- 


saapiedi». 

PerArbanaslacarenza diver- 
de è un problema non solo este- 
tico, poiché «d’estate si muore 
di caldo, con 40 gradi non si 
può stare, non c’è proprio gen- 
te». Problema di non facile riso- 
luzione, poiché il parcheggio 
sotterraneo impedisce di pian- 
tare alberi con radici profonde: 
solo piante da vaso. 

Così Paolo Del Ben, che a sua 
volta lavora per un’azienda 
agricola triestina: «Non è una 
piazza di passaggio, si lavora 
soprattutto con il personale de- 
gli uffici qui attorno, mentre in 
campo San Giacomo o piazza 
Goldoni c’è un altro traffico. A 
me personalmente non dispia- 
ce, non trovo che un restyling 
sia strettamente necessario. 
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Fabiana Milani, proveniente da Begliano, frazione di San Can- 
zian d'Isonzo, constata che il suo problema è «il parcheggio peri 
clienti. Peril resto il flusso è tranquillo ma positivo, a seconda del- 
le giornate e del tempo». Non è l'unica a segnalare la questione 
dei posti auto e scooter. C'è anche chi si chiede se un'ambulanza 
abbia la possibilità di transitare per la piazza in caso di necessi- 
tà. 


NO ; CAMPA a 
SAI 


Manila De Luca, una delle espositrici del mercatino settimanale. Fotoservizio di Andrea Lasorte 


Unica cosa, per noi che dobbia- 
mo passare con il furgone è un 
po’ scomodo, perché ci tocca sa- 
lire sopra uno scalino, rischian- 
do di danneggiare il semiasse 
del mezzo. Mi chiedo cosa suc- 
cederebbe se dovesse passare 
un'ambulanza: spero ne tenga- 
no conto, quando progetteran- 
noitavolini del futuro bar». 
Altri espositori arrivano da 
fuori Trieste. Filippo Sicuro e 
Jessica Ciancone ad esempio 
portano qui il miele di Bicinic- 
co, vicino Palmanova. Non es- 
sendo presenti in estate, non 
hannoilproblema del caldo. 
«Veniamo qui dall’anno scor- 
so», dice lui: «Dicono che pri- 
ma del lockdown ci fosse più 
movimento, ma non ho un ter- 
mine di paragone diretto. Ad 


ogni modo i prodotti si vendo- 
no, la piazza a me personal- 
mente piace, è centrale». 

Interviene lei: «L’unica cosa 
che mi sorprende sono queste 
tettoie, se così si possono defini- 
re, sarebbe meglio coprirle, ri- 
sultano vuote...». Il riferimen- 
to è chiaramente ai pergolati in 
metallo, orfani delle piante ar- 
rampicanti, che neltempo han- 
no valso al sito il soprannome 
di “piazza dell’impiccato” per- 
ché a qualcuno ricordano dei 
patiboli. 

La signora Fabiana Milani, 
proveniente da Begliano, fra- 
zione di San Canzian d'Isonzo, 
a sua volta constata che il suo 
problema è «il parcheggio peri 
clienti. Per il resto il flusso è 
tranquillo ma positivo, a secon- 


da delle giornate e deltempo». 
Dalla Bisiacaria arriva anche 
l’espositrice Manila De Luca, 
che sottolinea ancora una volta 
la carenza di verde: «Servireb- 
be un po’ d’ombra per chi si sie- 
de, anche per attutire lo 
smog». Lo sapeva che i triestini 
hanno paragonato le fontane 
orizzontali a degli abbevera- 
toi? «In effetti ci si abbeverano 
diversi animali», interviene un 
cliente: «Zanzare comprese». 
In uno scenario fantarchitet- 
tonico alla Jonathan Swift, que- 
ste considerazioni si potrebbe- 
ro conciliare riempiendo quel- 
le fontane di terra, e trasfor- 
mandole in vasi dalle propor- 
zioni brobdingnagiane, dove 
coltivare ilverde pubblico. — 
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MODIFICHE ALLA VIABILITÀ 


La Strada Costiera chiusa 
domenica dalle 12 alle 19 


Lorenzo Degrassi 


Domenica pomeriggio la Stra- 
da Costiera sarà chiusa ai mez- 
zi di trasporto per consentire 
lo svolgimento della Corsa del- 
la Bora. E non sarà l’unica mo- 
difica alla viabilità di questa 
settimana. 

Otto gare per ogni livello di 
preparazione: si va dai 16 chi- 
lometri attraverso le falesie di 
Duino a distanze sempre più 
lunghe. Rispettivamente 21, 


42,57 e 164 chilometri su trac- 
ciati mozzafiato, tutti a caval- 
lo fra Italia e Slovenia. Sono i 
numeri dell’edizione 2022 del- 
lamanifestazione in program- 
maa partire da domani, 6 gen- 
naio, fino a domenica9. 
Fatiche segnate da percorsi 
ben delineati che, giocoforza, 
andranno aripercuotersi sulle 
strade della provincia. Da qui 
la necessità di provvedimenti 
tesi a regolare la viabilità nelle 
zone interessate dal passag- 


gio della corsa. In particolare, 
dalle 18disabato alle 13 di do- 
menica, sarà istituito il divieto 
di sosta e fermata sul piazzale 
antistante l’obelisco di Opici- 
na. Stesso provvedimento an- 
che sultratto iniziale della Na- 
poleonica, lato Prosecco-Bor- 
go San Nazario. 

Nello specifico di domenica 
mattina (orario 9-13) ci sarà 
non solo divieto di transito tra 
l’obelisco e l'intersezione con 
via Nazionale, ma anche chiu- 
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L'ingresso della Costiera in una foto d'archivio 


sura sull’interno percorso del- 
la Napoleonica, dall’obelisco 
a Prosecco, per tutti i veicoli, 
biciclette comprese. In città è 
previsto al contempo un re- 
stringimento di carreggiata 
sulla bretella di collegamento 


tralargo Città di Santose il Ma- 
gazzino 20 del Porto Vecchio. 
Sempre domenica mattina 
sarà istituito un restringimen- 
to di carreggiata, delimitato 
da birilli, in viale Miramare, 
tra il semaforo di Barcola e via 


Grilz. Domenica pomeriggio 
poi, per consentire agli atleti 
l’arrivo a Portopiccolo, la Stra- 
da Costiera rimarrà chiusa dal- 
le 12 alle 19, solo ai mezzi di 
trasporto. In particolare saran- 
no interdetti al traffico il trat- 
to della SR14cheva dall’incro- 
cio perlo stabilimento Le Gine- 
stre alla rotonda di Sistiana; il 
raccordo autostradale tra l’u- 
scita dell’A4 e la Costiera; in di- 
rezione opposta, quello tra la 
Costiera e lo svincolo di uscita 
perla provinciale Sistiana-Au- 
risina. Infine, saranno chiusi 
temporaneamente alcuni trat- 
ti di strada nei comuni di Trie- 
ste, San Dorligo della Valle e 
Duino-Aurisina, per il tempo 
necessario all’attraversamen- 
to degli atleti nelle carreggia- 
te interessate dai vari percor- 
si. — 
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LA DECISIONE DEL TRIBUNALE DI ROMA 


Inchiesta sui fondi per missioni 
L'ex ministro Clini assolto 


Per i giudici «il fatto non sussiste». La difesa ha provato che le spese sostenute 
nell'ambito dell'attività internazionale decisa dal dicastero erano giustificate 


Laura Tonero 


L’ottava Sezione del Tribu- 
nale di Roma presieduta 
dalla giudice Paola Roja ha 
assolto dall’accusa di pecu- 
lato, con formula piena, per- 
ché il fatto non sussiste, l’ex 
ministro dell'Ambiente del 
governo Monti Corrado Cli- 
ni, che ha vissuto perun lun- 
go periodo a Duino con la 
sua compagna diallora. 


L'INCHIESTA 

A finire nel mirino della Pro- 
cura di Romaera stata la le- 
gittimità di alcune spese so- 
stenute da Clini nel corso 
della sua attività internazio- 
nale, di missioni, in rappre- 
sentanza dell’Italia prima 
nella veste di direttore gene- 
rale del ministero dell’Am- 
biente, poi come ministro 
dell'Ambiente. La difesa di 
Clini ha provato che le spe- 
se sostenute erano giustifi- 
cate. L’assoluzione limitata- 
mente alle accuse di pecula- 
to, fa riferimento ad un’in- 


L'ex ministro dell'Ambiente, Corrado Clini 


INDAGA LA POLIZIA 


Il cadavere di un trentenne 
trovato nel park di via Giulia 


dagine più ampia, e relativa 
alprogetto di cooperazione 
ambientale internazionale 
NewEdeninIraq. 


IL COMMENTO 


«Sono stato assolto dall’ac- 
cusainfamante di avere uti- 
lizzato “a mio piacere” fon- 
di del ministero dell’Am- 
biente per pagare gite lus- 


a 
Per un lungo periodo 
l'ex esponente 

del governo Monti 
aveva vissuto a Duino 


suose in giro per il mondo», 
afferma Clini. L’ex mini- 
stro, in una lettera inviata 
anche a “Il Giornale”, spie- 
ga come i giudici abbiano 
concluso il loro lavoro deci- 
dendo perl’assoluzione, do- 
po aver «esaminato la docu- 
mentazione delle oltre 400 
missioni di servizio effettua- 


te tra il 2007 e il 2014, per 
rappresentare l’Italia nelle 
sediinternazionali ed euro- 
pee, per coordinare con le 
Regioni l’applicazione del- 
le direttive europee per la 
protezione dell’ambiente, 
per promuovere e realizza- 
re oltre 1.000 progettiinIta- 
lia e in 20 Paesi in via di svi- 
luppo». Clini ricorda con 
amarezza come il ministero 
dell'Ambiente, per scelta 
del ministro di allora, si era 
costituito come parte lesa 
nelprocedimento. 


IN MARZO 


Nell’ambito della stessa in- 
chiesta, i giudici della II se- 
zione penale del Tribunale 
di Roma, lo scorso mese di 
marzo hanno condannato 
Clini a sei anni. Insieme a 
lui è stato condannato an- 
che l’imprenditore Augusto 
Calore Pretner. La vicenda 
risale al periodo tra il 2010 
e il 2011 (prima di diventa- 
re ministro). Stando all’ac- 
cusa contestata dal pubbli- 
co ministero Alberto Galan- 
ti, Clini avrebbe ottenuto il 
denaro nell’ambito di un 
progetto tra Italia e Iraq: un 
maxi finanziamento a fon- 
do perduto di 56 milioni di 
euro che l’Italia ha destina- 
to al Paese medio orientale 
per lo sviluppo sostenibile, 
nell’ambito del protocollo 
di Kyoto contro il riscalda- 
mento globale. I legali 
dell’ex ministro hanno fat- 
to ricorso in appello per l’an- 
nullamento della sentenza, 
anche se il reato è già cadu- 
toinprescrizione. — 
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IL SERVIZIO DELLA REGIONE 


Televita gratis 
fino a esaurimento 
posti disponibili 


Televita diventa gratuito 
perultra 65enni e adulti fra- 
gili, persone sole comprese. 
Parliamo del servizio di te- 
leassistenza domiciliare del- 
la Regione. Il servizio finora 
prevedeva il pagamento di 
una quota da parte di chi ne 
fruiva. Ora la Regione ne ha 
deliberato l’assoluta gratui- 
tà, nei limiti dei posti dispo- 
nibili. Ne beneficieranno an- 
ziani soli, in lista di attesa di 
ricovero in casa di riposo, 
ma anche persone parzial- 
mente autosufficienti, disa- 
bili, dimesse da strutture 
ospedaliere. E ancora, quel- 
le bisognose di assistenza, 
in condizioni di disagio o 
isolamento sociale. La te- 
leassistenza consiste in un 
sistema che collega l’assisti- 
to alle centrali operative del 
gruppo Televita. L’utente è 
dotato di un piccolo pulsan- 
te radiocomando a ciondo- 
lo o bracciale, da utilizzare 
nelle situazioni di difficoltà, 
quando è impossibile rag- 
giungere il telefono per chie- 
dere aiuto. Premendo il pul- 
sante la persona entra in 
contatto con un operatore. 
Il servizio garantisce tempe- 
stività di intervento; opera 
d’intesa con il 118 e altre 
strutture territoriali. Attivo 
anche il pronto intervento a 
domicilio con custodia chia- 
vi. — U.SA. 


INCIDENTE 


Auto contro 
impalcatura 
in piazza 
Garibaldi 


Incidente stradale in piazza 
Garibaldi, angolo viale D'An- 
nunzio, ieri verso le 13.20. 
Un'auto è andata a shatte- 
re contro un'impalcatura e 
un semaforo. La conducen- 
te è rimasta illesa. Sul po- 
sto sono intervenuti i Vigili 
delfuoco del Comando pro- 
vinciale di Trieste, metten- 
do in sicurezza il mezzo e 
l'area. Gli accertamenti so- 
no in capo alla Polizia loca- 


Un agente della Polizia nel parcheggio di via Giulia davanti all'area del rinvenimento. Foto Silvano 


Il corpo diun uomo è stato tro- 
vato ieri mattina in un punto 
defilato del primo piano inter- 
rato del parcheggio gestito 
dalla Saba Italia, attiguo al 
centro commerciale Il Giulia. 
Ascoprireil cadavere deltren- 
tacinquenne sono stati gli ad- 
detti della società che guida 
la struttura multipiano, di cui 
fruiscono sia i clienti del cen- 
tro commerciale che alcuni re- 
sidenti che hanno preso in af- 
fitto uno dei posti macchina. 
L’uomo, deceduto probabil- 
mente nel corso della notte 
tra lunedì e ieri, riportava al- 
cune lesioni al capo e al baci- 
no, che da una prima valuta- 


zione sono sembrate compati- 
bili con una caduta. L’area 
precisa dove è stato rinvenu- 
to il cadavere, non è riservata 
alparcheggio delle automobi- 
li, bensì al deposito di alcune 
attrezzature. Sitrova accanto 
ad un grata ed è considerata 
un’area di servizio. Anche per 
questo i fruitori del parcheg- 
gio nonsisono accorti già dal- 
le prime ore del mattino del 
corpo. Sul posto, oltre al per- 
sonale del 118 che non ha po- 
tuto far altro che constatare il 
decesso, sono intervenuti la 
Polizia, il magistrato di turno 
e il medico legale. Gli uomini 
della Scientifica hanno effet- 


tuato i rilievi e delimitato an- 
che l’area sul tetto del par- 
cheggio, in corrispondenza 
con un muretto che si affaccia 
sulluogo dove è stato ritrova- 
toilcorpo. 

Gli agenti della Questura 
sono al lavoro per fare luce 
sull’episodio. Potrebbe esser- 
si trattato di un gesto dispera- 
to, ma non viene esclusa alcu- 
na ipotesi, neppure quella di 
un gioco pericoloso sul tetto 
del parcheggio, poi finito in 
tragedia. Per alcune ore il pri- 
mo piano interrato del park è 
stato interdetto. — 

LT. 
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Giulio Pellicceria 
artigianale 


Dai nuova vita 
alla tua pelliccia 
la renderemo 


moderna 


Via Ugo Foscolo, 22 - Trieste 


370 322 9722 
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L'82ENNE DA CUI LA DONNA SI SAREBBE DOVUTA RECARE IL GIORNO DELLA SCOMPARSA 


L'amico di Liliana: «Avevamo deciso 
di trascorrere un weekend insieme» 


«Voleva dire a Visintin che lo avrebbe lasciato». Il procuratore De Nicolo intanto: «Nessun indagato» 


Laura Tonero 


«Temo che Liliana sia uscita 
di casa con borsa e telefoni 
cellulari, diretta a prendere 
l'autobus in piazzale Giober- 
ti. In queltratto di strada, ovi- 
cino alla fermata, deve aver 
trovato qualcuno che le ha 
proposto un passaggio fino 
in centro, dove nonè maiarri- 
vata. La sua borsa e i telefoni, 
però, sono stati riportati in ca- 
sa». Claudio Sterpin, l’amico 
82enne di Liliana Resinovi- 
ch, avanza un'ipotesi sulla 
scomparsa della 63enne che 
getta un’ombra sul racconto 
del marito Sebastiano Visin- 
tin, il quale sostiene la mo- 
glie sia uscita in abbigliamen- 
to dacasa solo per gettare l’u- 
mido. 

L’altro giorno, nella sua te- 
stimonianza resa al giornale, 
la fruttivendola del rione ave- 
va raccontato del passaggio 
della donna, con indosso un 
giubbotto scuro, davanti al 
suo negozio la mattina del 
14 dicembre, giorno della 
sua scomparsa. Se la donna 
si fosse incamminata verso 
piazzale Gioberti, potrebbe 
sìaver dimenticato a casaite- 
lefoni, ma difficilmente sia i 
cellulari sia la borsetta. «Tra 
l’altro — racconta l’amico — io 
l'avevo sentita pochi istanti 
prima, appena il marito era 
uscito di casa, e mi aveva spie- 
gato che doveva passare alla 
Wind: non vedo perché 
avrebbe dovuto lasciare a ca- 
saitelefoni». 

Le giornate successive, per 
la vita di Liliana, sarebbero 
state comunque cruciali. «Io 
e lei abbiamo avuto una bre- 
ve storia 40 anni fa — ricorda 


ii 


Il 
Il | 
| 


wi 


Liliana Resinovich, 63 anni, ex dipendente regionale: è scomparsa il 14 dicembre scorso 


Sterpin — mantenendo co- 
munque negli anni un buon 
rapporto, frequentandoci 
sporadicamente con amici». 
Poi, inun pomeriggio a caval- 
lotrala fine di agosto e gli ini- 
zi di settembre del 2020, i 
due sisono incontrati in cimi- 
tero:«Io da poco vedovoa sa- 
lutare mia moglie — racconta 
commosso — e lei a portare 
un fiore alla madre. Le due 
tombe distano pochi metri, e 
ci siamo messi a parlare. 
Quandole ho raccontato del- 
lemie difficoltà a gestire la ca- 
samalgrado il supporto di al- 
cune addette alle pulizie, si è 
proposta di venire ogni tanto 


a darmi un aiuto». Così ha 
presoilvia l'abitudine diLilia- 
na di andare a casa dell’uo- 
mo quasi ogni martedì. «Non 
mi piace che il nostro rappor- 
to venga definito come quel- 
lo di due amanti, voglio difen- 
dere la figura di Liliana — so- 
stiene —: è più corretto dire 
che tra noi c'era un’amicizia 
molto affettuosa che negli ul- 
timi mesi aveva assunto i co- 
lori dell'amore». Lo scorso ot- 
tobre, è stata Liliana a ricor- 
dare all’82enne, «che il 18 di- 
cembre di 40 anni fa aveva- 
mo avuto il primo incontro 
più intimo, ed era iniziata la 
nostra storia poi finita con 


ognuno che aveva imbocca- 
to percorsi diversi», riferisce 
Claudio. Una data importan- 
te per Liliana, «che ci erava- 
mo proposti di festeggiare 
passando un fine settimana 
insieme: sarebbe stato il pri- 
mo che lei non passava con il 
marito — osserva l’uomo — e 
da giorni parlavamo del fatto 
che il 16 dicembre lei gli 
avrebbe detto che lo voleva 
lasciare». 

L’ottantaduenne teme «lei 
abbia deciso di dirglielo pri- 
ma», ma non esclude il mari- 
to possa aver visto alcuni dei 
messaggi su Whatsapp che i 
due si scambiavano. «Liliana 


mi diceva che li cancellava su- 
bito — riporta l’uomo — ma 
non è detto lui non possa 
averne letto qualcuno, maga- 
ri mentre lei era distratta. Ci 
scrivevamo anche belle paro- 
le come “ciao tesoro” o “ciao 
amore”». 

Una chat intercettata po- 
trebbe aver insospettito e in- 
gelosito il marito? L’amico di 
Liliana, nelle ore successive 
alla scomparsa della donna, 
pensava «lei avesse parlato 
conil marito e poi si fosse na- 
scosta da un’amica, lascian- 
doitelefoni a casa per non ve- 
nir trovata — prosegue — ma 
quando ho saputo che la sua 
borsetta è stata trovata in ca- 
sa, mi è caduto il mondo ad- 
dosso e ho capito». 

Intanto, sul caso è interve- 
nuto ieri il procuratore capo 
Antonio De Nicolo. «Non ci 
sono indagati», ha affermato 
parlando all’Ansa, assicuran- 
do che le ricerche perritrova- 
re la donna «sono partite su- 
bito». De Nicolo ha poi preci- 
sato che «non ci sono elemen- 
ti per indirizzare le indagini 
verso un’ipotesi piuttosto 
che un’altra». 

La Procura ha aperto un fa- 
scicolo ipotizzando un titolo 
di reato, strumentale allo 
svolgimento degli accerta- 
menti utili alle indagini. Il fa- 
scicolo è aperto a carico di 
ignoti. Le attività di indagine 
sono condotte dalla Squadra 
mobile della Questura, e gli 
elementi finora raccolti an- 
che analizzando i telefoni cel- 
lulari della donna, non con- 
sentono per il momento di 
orientare le indagini verso 
unapista o un’altra. — 
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GLI ACCERTAMENTI 


Il fascicolo 


«Non ci sono indagati, e non 
cisono elementi per indirizza- 
re le indagini verso un'ipote- 
si piuttosto che un'altra». Lo 
afferma il procuratore Anto- 
nio De Nicolo, sulla scompar- 
sa di Liliana Resinovich. De 
Nicolo assicura che le ricer- 
che per trovare la donna sia- 
no «partite subito». La Pro- 
cura ha aperto un fascicolo a 
carico di ignoti, ipotizzando 
untitolo di reato, strumenta- 
le allo svolgimento degli ac- 
certamenti utili alle indagini. 


LE TELECAMERE 


Nulla nei video 


Le telecamere di sorveglianza 
della zona non sono molte, e 
quelle presenti non hanno im- 
mortalato Liliana. La donna, 
63 anni, è scomparsa senza la- 
sciare traccia. Neppure l'anali- 
si dei video registrati dalle tele- 
camere della Scuola di polizia, 
in via Damiano Chiesa, docu- 
mentano il passaggio della 
donna. L'area boschiva non 
lontana dall'abitazione dei Vi- 
sintin è stata perlustrata il 29 
dicembre, senza risultati. 


E GLI AMICI ORGANIZZANO UNA FIACCOLATA PER LILLY 


Lo sfogo del marito: 
«La chiave di tutto 
sta in quel rapporto» 


Le indagini condotte fino ad 
ora non avrebbero evidenzia- 
to un rapporto litigioso tra i 
coniugi Visintin e neppure 
problemi economici. 

Il marito, stimolato anche 
dalla Polizia a verificare se la 
moglie Liliana avesse preso 
del denaro o altri effetti per- 
sonali prima di uscire di casa 
quella mattina del 14 dicem- 
bre, in una scatola dove la Re- 
sinovich aveva l’abitudine di 
lasciare dei contanti, oltre a 
poche centinaia di euro ha 
trovato «anche un estratto 
conto della sua banca, cheho 
consegnato agli uomini della 


Questura—riferisce—e che in- 
dicava un saldo di 50 mila eu- 
ro». 

Sebastiano Visintin, senti- 
to nel pomeriggio di ieri, di- 
chiara «di non avere novità 
sulle ricerche, ma alla luce di 
quanto sta emergendo, non 
nascondo che negli ultimi 
giorni l’avevo vista un po’ 
strana, diversa. Non avevo 
dato peso, perché come ha te- 
stimoniato l’amica che era a 
cena con noila sera del 13 di- 
cembre, mia moglie era intro- 
versa, se ne stava spesso peri 
fatti suoi». Il marito, dopo 
aver appreso dalle dichiara- 


zioni dell’82enne che il rap- 
porto “affettuoso” tra que- 
st’ultimo e Liliana durava da 
un anno, ribadendo di «non 
aver mai colto segnali che mi 
potessero far pensare lei an- 
dasse contale regolarità a ca- 
sa di questa persona», sostie- 
ne di essere «rimasto senza 
parole». 

«Ma ci rendiamo conto? 
Aveva maturato qualcosa, è 
evidente — sostiene —, e quel- 
la mattina, sapendo che a 
giorni aveva l’appuntamen- 
to con lui per quel weekend, 
era sconvolta, non sapeva co- 
sa fare, se stare da me o da 


T 


I 


Liliana Resinovich e il marito Sebastiano Visintin durante uno dei loro viaggi in sella alla bicicletta 


lui, si è trovata in conflitto 
con se stessa, ed è scattato 
qualcosa, ne sono convinto». 

Per Visintin, «l’entrata in 
scena di questo anziano nel- 
lasuavita è la chiave di tutto, 
lui deve averla plagiata. La 
chiave di lettura di quello 
che è successo è in quel rap- 
porto, lui deve averla plagia- 
ta, lei era succube». Il marito 


racconta di fare difficoltà a 
dormire, «ho perso 5 chili», 
aggiunge. 

Gli amici di Liliana, intan- 
to, non si danno pace, e oltre 
alla pagina Facebook attiva- 
ta per mantenere alta l’atten- 
zione sul caso, raccogliere 
eventuali segnalazionie testi- 
monianze, stanno organiz- 
zando, su spinta di Fulvio Co- 


valero, una fiaccolata perLil- 


VA 
La data scelta è quella del 7 
gennaio, cioè di dopodoma- 
ni, con partenza alle 18 da 
viale Sanzio, percorrendo 
poi Rotonda del Boschetto, 
Strada di Guardiella e via 

SanCilino. — 
LT. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


26 TRIESTE 


MERCOLEDÌ 5 GENNAIO 2022 
ILPICCOLO 


Investimenti tecnologici per ridurre i consumi e migliorare la resa degli impianti. La soddisfazione del direttore Dorbolò 


Intesa con Siram Veolia da 1,5 milioni 
per un Burlo Garofolo sempre più green 


LA NOVITÀ 


Andrea Pierini 


n risparmio del 

9,5%di energia pri- 

maria e 221 tonnel- 

late annue di Co2 
in meno. L’Irces Burlo Garo- 
folo ha sottoscritto un accor- 
do con Siram Veolia, a parti- 
re da gennaio, per ridurre 
l’impatto ambientale ed ener- 
getico. L'investimento com- 
plessivo è di 1,5 milioni di eu- 
ro di impianti tecnologici, 
con una durata dell’accordo 
di sette anni, con una clauso- 
la di chiusura in caso di trasfe- 
rimento nella nuova sede vi- 
cino all'ospedale di Cattina- 
ra. 
Il direttore generale 
dell’Irccs, Stefano Dorbolò, 
esprime soddisfazione: «Ab- 
biamo realizzato questo im- 
portante progetto di partena- 
riato pubblico privato finaliz- 
zato alla riqualificazione 
energetica dell’Istituto ed al- 
la sostenibilità ambientale. 
Si tratta di una concessione 
di servizi che consentirà di ri- 
durre i consumi, migliorare 
laresaeil comfort, con conse- 


guenti risparmi termici, elet- 
trici ed idrici e quindi una ri- 
duzione dell'impatto am- 
bientale delle attività dell’o- 
spedale. Ricordiamoci che 
l'ospedale non si ferma mai: 
c'è un perenne consumo di 
energia 365 giorni all'anno 
24 ore su 24 con un fabbiso- 
gno energetico tendenzial- 
mente sempre in crescita». 
Paolo Maltese, direttore 
unità di business Nord est di 
Siram Veolia, sottolinea co- 
me «grazie all'unione delle 
competenze tecnologiche 
per una gestione efficiente 
delle risorse energetiche e 
idriche del Gruppo Siram 
Veolia con quelle di igiene 
ambientale di Colser, offria- 
mo un servizio complessivo 
che rispecchia maggiormen- 
te le esigenze dell’ente ospe- 
daliero in tempi di Covid, so- 
prattutto trattandosi di ambi- 
to pediatrico. La formula del 
partenariato pubblico priva- 
to — continua Maltese — rap- 
presenta uno dei pochi stru- 
menti previsti dalla legisla- 
zione vigente per permettere 
al settore pubblico, in parti- 
colare quello sanitario, di cat- 
turare competenze e capitali 


privati per finanziare, realiz- 


zare e gestire servizi e opere 
di interesse pubblico create 
sumisura». 
Entrandoneldettaglio l’ini- 
ziativa consentirà, oltre a 
una riduzione del 9,5% 
dell’utilizzo di energia prima- 
ria, anche un calo di 151 
Tap/anno (Tonnellate equi- 
valenti di petrolio/anno). In 
particolare, le attività del pro- 
getto prevederanno, tra le al- 
tre, l'introduzione di un im- 
pianto trigenerativo capace 
di produrre contemporanea- 
mente energia elettrica, ac- 
qua caldae refrigerata per gli 
usi necessari, la sostituzione 
massiva di lampade con nuo- 
ve a tecnologia a led, l’intro- 
duzione di motori elettrici ad 
alta efficienza, e poi interven- 
ti di termoregolazione diffu- 
sa fino all’introduzione di un 
impianto fotovoltaico. 
Dorbolò ha voluto anche 
ringraziare il direttore 
dell’Uffico tecnico, Elena 
Clio Pavan, e tutto lo staff. 
«Riduzione dei consumi ed 
efficientamento energetico — 
prosegue il direttore genera- 
le dell’Irccs- assumono anco- 
ra più valore in relazione al 
recente e rilevante aumento 
dei prezzi. Il concessionario 
investirà circa 1,5 milioni di 
euro in impianti tecnologici, 
con un incremento del valo- 
re patrimoniale dell’Istituto. 
Al servizio di gestione e ma- 
nutenzione degli impianti e 
delle strutture, vengono inte- 
grati una pluralità di servizi 
oggi gestiti separatamente 
consentendo un’ottimizza- 
zione trasversale organizzati- 
vaetecnica». — 
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Esperimento di Trieste Trasporti 


Un bus elettrico eCitaro 
in servizio sulla linea 9 


Ilbus elettrico eCitaro di Evobus-Mercedes 


ILTEST 


Andrea Di Matteo 


1 futuro del trasporto 

pubblico a Trieste diven- 

ta “green”, ma questa vol- 

ta l’ovovia e il tram di 
Opicina sono fuori gioco. In- 
fatti ha debuttato ieri per un 
testsustrada un autobus sno- 
dato da 18 metri, l’eCitaro, 
completamente elettrico, a 
zero impatto ambientale, 
che effettua un servizio ditra- 
sporto pubblico regolare. La 
linea scelta per la sperimen- 
tazione è la9, che collega Lar- 
goIrneri con Piazzale Giober- 
ti a San Giovanni. «Al mo- 
mento questo autobus — af- 
ferma Giuseppe Zottis, diret- 
tore di esercizio di Trieste 
Trasporti — ci è stato conces- 
so a titolo gratuito da Evobu- 


s-Mercedes per effettuare le 
prove con il carico di utenza, 
proprio per testare sul cam- 
poil possibile impiego di que- 
sta tipologia di mezzo, evi- 
tando così le simulazioni di 
carico con zavorre». Il veico- 
lo resterà in prova fino al 
prossimo 8 gennaio, sempre 
sulla linea 9, sarà a disposi- 
zione della clientela a titolo 
gratuito, senza dover oblite- 
rare il biglietto. Le partenze 
nei giorni feriali da Largo Ir- 
neri avverranno alle 12.54, 
13.59, 14.59, 15.59, 16.57, 
17.57 e 18.57 mentre da 
piazzale Gioberti alle 13.28, 
14.32, 15.32, 16.32, 17.30, 
18.29 e 19.31. Il 6 gennaio 
partirà da Largo Irneri alle 
13, 13.56, 14.52, 15.48, 
16.44, 17.40 e 18.36 mentre 
da piazzale Gioberti alle 
13.28, 14.24, 15.20, 16.16, 
17.12, 18.08 e 19.04. — 


SANITÀ 


Medicina trasfusionale, 
La Raja verso la direzione 
nel post Mascaretti 


Potrebbe essere Massimilia- 
no La Raja il nuovo diretto- 
re della Sc (struttura com- 
plessa) medicina trasfusio- 
nale dell’Azienda sanitaria 
universitaria giuliano isonti- 
naalposto di Luca Giovanni 
Mascaretti. Il condizionale 
è d’obbligo in quanto il me- 
dico si è qualificato al primo 
posto della selezione e il di- 
rettore di Asugi, Antonio 
Poggiana, ha già emesso il 
decreto, ma resta il passag- 
gio della firma del contratto 
che il diretto interessato po- 


L'ex dirigente Luca Mascaretti 


trebbe anche decidere di ri- 
fiutare. La Raja ha ottenuto 
il punteggio più alto tra i cin- 
que candidati che si sono 
presentati ai colloqui, in 
realtà avevano deciso di par- 
tecipare albandoinotto ma 
alla fine tre avevano rinun- 
ciato. La commissione ha 
quindi stilato una graduato- 
ria ditre nomi, oltre aLa Ra- 
ja al primo posto, ci sono al 
secondo Alessandro Lanti e 
al terzo Cristiana Gallizia 
che potrebbero subentrare. 
Il nuovo primario andrà a so- 
stituire il dottor Mascaretti 
andato in quiescenza a ini- 
zio 2021 dopo aver diretto 
la struttura di Asugi dal pri- 
mo gennaio 2015. Il medico 
aveva ricoperto anche l’inca- 
rico di direttore sanitario 
dell’Azienda ospedaliera 
universitaria “Ospedali riu- 
niti” di Trieste da maggio 
2013 a dicembre 2014. La 


Raja, classe 1962 nato a Gra- 
do, si è diplomato a Udine e 
laureato in medicina a Trie- 
ste con specializzazione in 
microbiologia e virologia 
all’Università di Padova e 
master all'Istituto superiore 
di sanità in management di 
gestione dei Servizi sanitari 
primari. Vanta diverse pub- 
blicazioni medico-scientifi- 
che e attualmente è dipen- 
dente dell’Azienda ospeda- 
liera di Padova come re- 
sponsabile di struttura sem- 
plice del Centro raccolta 
sangue. Nel suo curriculum 
ci sono esperienze all’este- 
ro, anche come volontario, 
in Uganda, in Angola, in Su- 
dan e in Burundi. Dal 2002 
al 2010 ha lavorato anche 
nel reparto di Medicina tra- 
sfusionale di quella che 0g- 
gi è Asugi, per poi spostarsi 
inVeneto a Vicenza. — 

AP. 


LA CLIENTELA SPOSTATA AD AURISINA 

Oggi chiusa per Covid 

la filiale ZKb di Sistiana 
Disinfestazione dei locali 


Sarà chiusa oggi, a causa 
del Covid, la filiale di Sistia- 
na della Zkb Credito coope- 
rativo di Trieste e Gorizia. 
La dirigenza della banca, vi- 
sto il diffondersi del conta- 
gio, che ha colpito anche al- 
cuni addetti dell’agenzia, 
ha deciso di procedere con 
la disinfestazione dei loca- 
li, operazione che sarà ese- 
guita nell’arco della giorna- 
taodierna. 


Sportelli chiusi dunque. 
Mal’operatività perla clien- 
tela, che solitamente utiliz- 
za la filiale di Sistiana, sarà 
garantita dagli uffici di Auri- 
sina. Fra l’altro, le due agen- 
zie sono rette dallo stesso re- 
sponsabile, che conosce le 
singole realtà della cliente- 
la, perciò il disagio dovreb- 
be essere contenuto. 

«Abbiamo optato per que- 
sta soluzione — spiega Ema- 


nuela Bratos, direttore ge- 
nerale della banca — perché 
la prima regola da rispetta- 
re è quella che prevede che 
si garantisca la tutela della 
salute di tutti. Spiace per il 
disagio che dovranno sop- 
portare i clienti di Sistiana 
coni qualiciscusiamo inan- 
ticipo ma riteniamo sia com- 
prensibile la scelta fatta dal- 
labanca». 

«L’operatività per tantissi- 
me operazioni — prosegue 
la Bratos — è poi assicurata 
da tutti gli sportelli automa- 
tici, perciò siamo certi che i 
nostri clienti potranno supe- 
rare questa fase, che speria- 
mo possa durare il minor 
tempo possibile». 

Saranno invece normal- 
mente operative tutte le al- 
tre filiali della Zkb distribui- 


te sul territorio: da Opicina 
aMuggia, da Domio a Baso- 
vizza, nel centro di Trieste e 
nell’isontino. «Come tutti — 
riprende il direttore — in 
questa situazione dobbia- 
movivere un po’ alla giorna- 
ta, perchè le notizie del con- 
tagio si susseguono a note- 
vole ritmo e ci dobbiamo 
adeguare di volta in volta». 
«In ogni caso — conclude — 
assicuriamo la clientela che 
cerchiamo sempre di com- 
pletare le operazioni di di- 
sinfestazione nel più breve 
tempo possibile, ma anche 
in questo caso bisogna te- 
ner conto delle disponibili- 
tà delle aziende che sono 
specializzate nello svolgere 
questo delicato compito di 
carattere profilattico». 

U.SA. 
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MUGGIA - DUINO AURISINA— CARSO ?7 


Il collegamento fuori uso 


SPES 


A sinistra, due immagini delle deviazioni al traffico derivanti dalla chiusura della galleria. Al centro, iltunneloff-limits. A de 


PARTE 


ianrens - 


SEE 


el 


DI 


stra, insenso orario: Aldo Flego, Loreta Strippoli, Claudio Grison e Carlo Radesich. Foto Lasorte 


Disagi dopo il crollo di calcinacci dalla volta e la chiusura del tunnel 
In difficoltà i mezzi commerciali che faticano su salita delle Mura 


Galleria off_Himits: 
appello dei muggesani 
er «soluzioni rapide 
e poi via al raddoppio» 


LE REAZIONI 


Luigi Putignano / MUGGIA 


l'indomani del crol- 
lo di una porzione di 
intonaco dalla volta 
della galleria che col- 
lega il lungomare di Muggia 
convia Roma, in una giornata 
quasi “londinese” per la fitta 
pioggerellina che contribuiva 
a rendere ancora più dimesso 


il tunnel stesso, chiuso altran- 
sito veicolare dall’altro ieri po- 
meriggio, i cittadini muggesa- 
nimostrano una rabbia conte- 
nuta, mista a rassegnazione 
per l'accaduto. E confidano in 
una soluzione a breve termi- 
ne che possa rappresentare, 
questa volta, l'anticamera del 
tanto agognato raddoppio del- 
la galleria. 

«C'era da aspettarselo—così 
Carlo Radesich-tenuto conto 
delle condizioni in cui versa 


da decenni l’infrastruttura 
che, ricordiamolo, è stata 
adattata al ruolo attuale ma 
che in principio era un rifugio 
antiaereo. Non so come po- 
tranno intervenire in tempi 
brevi anche perché non credo 
basterà togliere quei quattro 
mattoni per rimettere in sesto 
la struttura, che ha evidenti 
problemi di infiltrazioni. Che 
orasi agisca sul raddoppio del- 
la galleria e si chiuda al traffi- 
co veicolare il Mandracchio». 


«La volontà politica di met- 
ter mano seriamente almanu- 
fatto finora è stata scarsa se 
non assente — ha spiegato Al- 
do Flego —, invece il raddop- 
pio può rappresentare una so- 
luzione definitiva, anche per 
togliere spazi al traffico veico- 
lare». Assolutamente sconten- 
ta dell'aumento del traffico in 
transito lungo salita delle Mu- 
ra è Loreta Strippoli, intercet- 
tata lungo Corso Cavour: 
«Ora per aggirare il problema 
si è obbligati a percorrere una 
stradina strettissima e disage- 
vole. So che stanno lavorando 
e speriamo facciano presto. 
Chiaro è che la manutenzione 
inquesti anni è mancata, deci- 
samente». 

Per Claudio Grison «è stra- 
no vedere passare al contrario 
le auto lungo il Mandracchio. 
Certo è sconsolante pensare 
che Muggia possa essere isola- 
ta per una caduta di calcinac- 
ci, occorre pensare a una solu- 
zione concreta. Del raddop- 
pio si parla da decenni». PerLi- 
cio Demarchi «l'importante è 
risolvere subito la questione 
della galleria, ossia riaprirla 
in sicurezza e intanto cogliere 
la palla al balzo per interveni- 
re sul raddoppio. I disagi logi- 
stici legati alla questione ri- 
guardano soprattutto i mezzi 
commerciali che per la loro 


Sotto accusa anche 
la manutenzione: 

«E chiaro che 
nell'arco di questi anni 
è mancata» 


C'è chi osserva: 

«E strano vedere 
passare "al contrario" 
le auto lungo 

il Mandracchio» 


Il sindaco Polidori 

sul posto con tecnici 
del Comune: «Tempi 
di riapertura? 

Parlarne è prematuro» 


mole faticano a inerpicarsi 
lungo salita delle Mura». 

Sul tema del traffico com- 
merciale, il primo cittadino 
Paolo Polidori ha dichiarato, 
dopo aver spiegato che con i 
lavori potrebbe calare l’altez- 
za della volta tanto da non 
permettere il passaggio di de- 
terminate tipologie di mezzi, 
di «essere in contatto con le 
amministrazioni comunali di 


Ancarano e Capodistria per 
permettere l’attraversamen- 
tointerritorio sloveno di que- 
sta tipologia di traffico, par- 
tendo da Rabuiese, Santa Bar- 
bara per aggirare, a monte, 
Muggiaelasua attuale critici- 
tàlogistica». 

«Piacevolmente sorpresa 
per il fatto che un muggesano 
abbia segnalato tempestiva- 
mente l'accaduto» si è detta 
Giuliana Corica, la quale ha 
voluto sottolineare che «an- 
che le precedenti amministra- 
zioni avevano posto attenzio- 
ne al problema, una galleria 
fatiscente usata daimuggesa- 
ni come rifugio durante la 
guerra per evitare i bombar- 
damenti, senza sortire effetti 
concreti». «Ho sentito che ver- 
ranno rafforzate le corse dei 
bus—ha raccontato Katja Mi- 
stero —, questo aiuterà a non 
tagliare fuori i residenti della 
periferia. Mi auguro trovino 
una soluzione per mettere in 
sicurezza e rendere agibile la 
galleria». Ieri era presente, 
con la squadra di tecnici co- 
munali, il sindaco Polidori 
che haspiegato che «si sta pro- 
cedendo in maniera oculata 
con imprese che centineran- 
no la struttura. Ma parlare di 
tempidiriapertura in sicurez- 
za è prematuro». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


leri nel capoluogo bisiaco la distribuzione dei biglietti per l'evento 
Lo spettacolo, a scopo di beneficenza, ha registrato un sold out 


Anche da Trieste in fila per Elisa 
Domani il concerto a Monfalcone 


L’EVENTO 


MONFALCONE 


utti in fila per Elisa. 
C'erano anche tanti 
giuliani e triestini tra 
il migliaio di persone 
che, ieri, si sono contese un 
biglietto peril concerto di be- 


neficienza che la cantante bi- 
siaca che terrà domani sera. 

L’appuntamento è alle 21 
al Teatro comunale di Mon- 
falcone. 

Nel capoluogo del manda- 
mento isontino, davanti alla 
postazione dello Ial sistema- 
ta accanto all'ingresso della 
Galleria d’arte contempora- 
nea, ieri mattina si è formata 


una lunga coda di fan, spe- 
ranzosi di accappararsi un 
posto a sedere. 

Solo la metà di loro è stata 
tuttavia accontentata: i tic- 
ket sono letteralmente anda- 
tiaruba. Qualcuno è arrivato 
addirittura alle 7.30, con 
una sedia pieghevole, per at- 
tendere l’apertura della bi- 
glietteria alle 10. In poco più 


di un’ora, per l'esattezza alle 
11.20, sono terminate le pre- 
notazioni, bruciando così i 
550 posti disponibili sia in 
platea che in galleria. Un sold 
out inatteso, dunque, che ha 
fatto saltare le prenotazioni 
pomeridiane e quelle previ- 
ste peroggi. 

Purnonessendo stato pub- 
blicizzato, l'evento ha sapu- 
to attrarre gente dalle provin- 
ce di Udine e Pordenone, ol- 
tre che da quella di Trieste, 
dalla Bisiacaria e dal resto 
dell’Isontino. C'erano perso- 
ne anche da Tolmezzo, Cervi- 
gnano, Grado, intere fami- 
glie da Villa Vicentina e Mor- 
tegliano 

Il ricavato delle offerte libe- 
re, non inferiori ai 10 euro, 
verrà devoluto all’organizza- 
zione “VOI come NOI aps”. 


ELISA TOFFOLI 
CANTANTE MONFALCONESE 
DI FAMA INTERNAZIONALE 


Il ricavato 

andrà a sostegno 
di ragazzi 

con disturbi 

dello spettro 
autistico 


Servirà a supportare attività 
asostegno dei ragazzi con di- 
sturbi dello spettro autistico, 
nonché adaiutarela realizza- 
zione di un intervento edili- 
zio che ospiterà gli stessi ra- 
gazzi autistici. 

La monfalconese Elisa, che 
unisce bravura e impegno so- 
ciale, è considerata fra le arti- 
ste più attese del prossimo Fe- 
stival di Sanremo, che comin- 
cerà il primo febbraio, ela ve- 
drà tornare nuovamente in 
gara con la canzone “O forse 
seitu”. 

Per l’ingresso bisognerà 
presentarsi a teatro un’ora 
prima dell’inizio dello spetta- 
colo, muniti di certificazione 
verde rafforzata, oltre che 
delbiglietto. — 

CI.VI. 
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ALBUM 


La Libertas rugby Anni ’60 si allenava... sull’asfalto! 


A metà degli Anni '60 una squadra composta da elementi allora 
quasi 18enni esordiva nel campionato di rugby Serie C. Erano tutti 
ragazzi selezionati dal mitico professor Bradassi, insegnante di edu- 
cazione fisica alla Scuola Manzoni, dove ci si allenava suunbel piaz- 


LE LETTERE 


Soccorso 
Quala zampa 
amici! 


Vorremmo esprimere un rin- 
graziamento pubblico alle 
squadre dei Vigili del fuoco 
di Muggia e del Soccorso alpi- 
no di Trieste che il 29 dicem- 
bre scorso hanno salvato il 
nostro cane in Val Rosandra. 
Scendendo dal Monte Stena 
sul sentiero 17 in direzione 
della ciclabile su un tratto 
particolarmente ripido e re- 
soscivoloso dalle foglie e dal- 
le pietre bagnate avevamo li- 
berato momentaneamente il 
quattrozampe per evitare di 
cadere. La nostra cockerina 
nera è partita in quarta a per- 
lustrare la zona avendo forse 
avvertito le tracce di un ani- 
male selvatico. Arrivati alla 
ciclabile, qualche minuto più 
tardi, l'abbiamo chiamata 
ma senza risultato, sembra- 
va essersi dileguata nel nul- 
la. 

Dopo poco abbiamo sentito 
dei guaiti provenire da un 
punto che stava sopra la ex 
galleria ferroviaria. Era pro- 
prio la nostra Milly, implora- 
va disperatamente aiuto fer- 
ma su una stretta cengia, a 
strapiombo su un dirupo di 
15 metri. Ci siamo resi conto 


che era pernoi irraggiungibi- 
le e abbiamo dovuto chiama- 
reipompieri. 

Rapidamente i vigili del fuo- 
co di Muggia sono giunti sul 
posto ma hanno dovuto far 
intervenire anche il Soccorso 
alpino e speleologico perché 
Milly, nonsisacome, era fini- 
tain un posto che poteva esse- 
re raggiunto solo da scalatori 
esperti. Oramai si era fatto 
buio. 

Le due squadre si prodigava- 
no assieme per il salvataggio 
del cane con molta compe- 
tenza. Nel frattempo parlava- 
moalcane pertranquillizzar- 
lo e farlo stare fermo affin- 
ché non precipitasse di sotto. 
Gli uomini del Soccorso alpi- 
no con corde, moschettoni 
ed imbraghi si sono calati 
dall'alto come degli angeli 
del cielo con le loro luci fron- 
tali finché uno di loro, con 
prudenza, senza spaventare 
Milly, è riuscito a prenderla e 
poi scendere insieme a lei in 
corda doppia fino alla base 
del dirupo. 

Una scena da film, franca- 
mente non eravamo certi che 
questa storia avrebbe avuto 
unlieto fine, ecicommuovia- 
mo ancora ricordando i mo- 
menti in cui si calavano giù 
dalla parete in doppia e Milly 
liberata, scodinzolava felice. 
L’operazione di salvataggio è 
durata poco meno di due 
ore, bravi e competenti sia i 
pompieri che i volontari del 


zale... asfaltato. Purtroppo qualcuno di loro ha già passato la palla e 
gioca "inun altro campo" senza farsi male, a loro va un pensiero do- 


Veroso. 


Soccorso alpino a cuiva tutta ! 
la nostra riconoscenza. Que- ! 
st'ultimi poi sono, appunto, ' 
volontari che quando arriva ! 
la chiamata lasciano le loro ! 
occupazioni, prendono le lo- ! 
rovetture, caricano le attrez- : 
zature in buona parte di loro : 
proprietà e vanno veloci do- : 
ve serve. 
Consapevole che in molti al- ! 
tri posti, anche non lontani : 
da noi, questo bel finale non ! 
sarebbe forse avvenuto, dob- : 
biamo essere grati che a Trie- ! 
ste, ci sia questo eccellente 
servizio, per i cittadini e... : 
non. 
Noi dal canto nostro staremo ! 
più attenti con la nostra Mil- : 
ly, che forsehaimparatolale- ' 
zione. : 
Ambra | 

e Michele Grandi : 


Poste Italiane 
A Muggia 
c'è un "eliminacode" 


Inriferimento alla lettera dal 
titolo “A Muggia gentilezza 
assente” del 14 dicembre, Po- 
ste Italiane precisa che nonri- 
sultano richieste inoltrate al 
Gruppo Poste Italiane per ef- 
fettuare il ritiro pacchi a do- 
micilio col servizio di Poste 
DeliveryWeb. 

Con l’occasione l’Azienda ri- 
corda che per il servizio pac- 


Fabio David 


chi, oltre che agli Uffici Posta- 
li e al servizio di prenotazio- 
neonline, è possibile utilizza- 
re anche i “Punto Poste”: una 
rete di attività commerciali 
convenzionate con Poste Ita- 
liane composta da circa 
10.000 tabaccherie, bar, car- 
tolerie, edicole e altre attivi- 
tà che offrono i servizi di riti- 
ro e spedizione pacchi. In pro- 
vincia di Trieste sono attivi 
più di 40 Punto Poste di cui 2 
nella zona di Muggia. La pro- 
cedura di invio è semplicissi- 
ma: sarà sufficiente acquista- 
re una confezione preaffran- 
cata Poste Deliverybox Ex- 
press (presso gli uffici postali 
onelle tabaccherie Punto Po- 
ste abilitate alla vendita) in 
cambio verrà fornito un iden- 
tificativo che consentirà di se- 
guire successivamente la 
tracciatura dell’invio. 
Infine, per evitare inutili co- 
de, Poste Italiane ricorda che 
lUfficio Postale di Muggia è 
dotato di un gestore delle at- 
tese, con innovativo totem 
touch screen, che consente 
di selezionare l'operazione 
da effettuare in base alle pro- 
prie necessità, prenotando il 
proprio turno, purnon essen- 
do fisicamente in ufficio, tra- 
mite il sito di Poste Italiane, 
l'applicazione “Ufficio Posta- 
le” o il numero WhatsApp 
371500371 da memorizzare 
sulproprio cellulare. 
Media Relations 
Poste Italiane 


GLIAUGURI 


SARA 

Tanti auguri peri tuoi 
cinquant'anni da Massimo, 
Leonardo e Matteo 


PICCOLO ALBO 


Sonostate smarrite due chia- 
vi, di cui una di uno scooter 
Yamaha, in zona centro: se 
qualcuno le avesse trovate e 
pregato di chiamare il nume- 
ro 331-9164803, grazie mil- 
le. 


Il 16 dicembre scorso nel 
comprensorio del Sanatorio 
triestino di via Rossetti sono 
statesmarrite chiavi a teleco- 
mando della mia auto, dalle 
8.30 alle 9.15, marchiate 
Volkswagen Polo. 

Si offre adeguata ricompen- 
sa. 

Si prega di telefonare al nu- 
mero di cellulare 
349-6205245, grazie. 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


5 GENNAIO 1972 


- Inaugurato recentemente il nuovo campo di calcio alla Campa- 
gnuzza, la Pro Gorizia sta volando verso la serie D, allenata da Italo 
Mazzero ex centrocampista della Triestina di Petris e di Milani. 

- Dall'autopsia una prima risposta agli inquietanti risvolti del gial- 
lo della cantina. L'ingegnere cercava emozioni con l'etere e, forse, 


gli è stata fatale la dose eccessiva 


- Il Sindaco mette fine ad una lunga tradizione, proibendo la vendi- 
ta a domicilio del latte da parte delle "villiche' e di tutte le persone 
nontitolari di un proprio esercizio di vendita del prodotto. 

- Anche quest'anno la Befana non porterà doni ai vigili urbani per 
loro volontà, poichè hanno deciso di rinunciare in quanto "si riten- 
gono al servizio della popolazione perla loro specifica mansione". 
- Un cittadino, che spesso si reca al cimitero di Sant'Anna, osserva 
che le fioraie non hanno nessun riparo contro i rigori deltempo, per 
cui sarebbe opportuna per difenderle una costruzione divisa in 


scomparti. 


METEO 


Spettacolo di luci mattutino 


Cosi a 


“Spettacolo mattutino”, che presenta un cielo “colorato” da- 
gli effeti della luce, è l’immagine inviataci dalla lettrice Rosal- 
ba Madotto, cheringraziamo. La foto è stata scattata vicino al 
comprensorio dell’Area di ricerca di Padriciano. 


Sud Africa 
Uneroe 
antirazzista 


Gentile direttore, 

ritengo sia doveroso ricorda- 
re l'arcivescovo anglicano su- 
dafricano Desmond Tutu, 
premio Nobel per la Pace e 
uno dei simboli della lotta 
all’apartheid, scomparso re- 
centemente a Città del Capo. 
Da piccolo voleva diventare 
medico, ma i suoi genitori 
non avevano i soldi per farlo 
studiare, così ha curato in un 
altro modo le ferite di un’u- 
manità più grande: quella 
del suo Sudafrica e, nello 
stesso tempo, ha fornito a tut- 
to il mondo la ricetta per 
sconfiggere pregiudizio e raz- 
zismo. Ha lottato contro in- 
giustizia e discriminazione 
per difendere gli oppressi e 
coloro che non avevano dirit- 
ti, vincendo con la sola forza 
delle parole: la sua arma è 
stata il dialogo, il cercare di 
capire le ragionieitortiditut- 
ti, il dissenso non violento 
contro le ingiustizie, ben sa- 
pendo che la vendetta è una 
tentazione che poi ti lascia il 
vuoto. 

L'immagine della Nazione 
Arcobaleno è sua. 

Amico di Nelson Mandela, 
Tutu si oppose all’apartheid 
lottando al suo fianco, impe- 
gnandosi per permettere al 


GIOCO DEL 


(LIOXTIXT Xe) 


Estrazione 
del 4/1/2022 


Paese la riconciliazione tra le 
varie etnie e di voltare pagi- 
na: fu lui infatti a presiedere 
la Commissione per la Verità 
e la Riconciliazione, uno 
straordinario tribunale crea- 
to perindagare e comprende- 
re i crimini passati del gover- 
no, individuando le respon- 
sabilità e raccogliendo le te- 
stimonianzedi carnefici e vit- 
time, conla possibilità di con- 
cedere la grazia e il perdono 
a chi si costituiva e ammette- 
vale proprie colpe. 
In pratica ha costretto una na- 
zione intera a riflettere sulle 
cause dei delitti commessi 
con il segregazionismo, dan- 
doilvia a un doloroso e dram- 
matico processo di pacifica- 
zione fra le due parti della so- 
cietà sudafricana, i neri op- 
pressi e i bianchi afrikaners, 
e segnando di fatto la fine 
dell'apartheid. E il primo 
esperimento di questo tipo 
nella storia e verrà replicato 
poi in altri contesti, come ne- 
gli Stati Uniti, dopo il massa- 
cro di Greensboro ad opera 
del Ku Klux Klan, o in altri 
Statiafricani. 
E stato un uomo di pace, con 
una visione della società nel- 
la quale ogni persona è chia- 
mata a svolgere un ruolo im- 
portante, basato su una natu- 
rale attenzione all'altro: c'è 
da sperare che la forza della 
sua eredità morale non vada 
perduta. 

Fulvio Chenda 
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SEGNALAZIONI 2° 


CURIOSITÀ 


Sulla Ciclabile col calessino trainato dal pony 


oa n) 037 


TSE; 


va 


"Curiosi incontri sulla Ciclabile" segnala illettore Alberto Fortunati, che ha ritratto nei giorni scor- 
siun uomoa passeggio su un calessino trainato da un pony. 


Azienda sanitaria 
Continuità 
garantita 


Gentile direttore, 
rispondiamoin merito alla se- 
gnalazione del signor Rodol- 
fo Zagar riguardo le asserite 
difficoltà ad ottenere visite 
specialistiche senza cambia- 
re il medico che lo aveva se- 
guito. 
Il Cup gli ha fornito una pre- 
notazione per il primo posto 
disponibile all'interno diuno 
degli ambulatori della strut- 
tura clinica oculistica di Asu- 
gi, nel quale tra l'altro, il si- 
gnor Zagar aveva già fatto a 
luglio 2021 altri accertamen- 
ti diagnostici. 
Il paziente quindi è stato sot- 
toposto alla sua visita e a esa- 
miil30 dicembre 2021 come 
da richiesta del suo medico 
di Medicina generale. 
Antonio Poggiana 
direttore generale Asugi 


Muggia 

Spazzamenti 

infiniti? 

Egregio direttore, 

leggo sul Piccolo di oggi, lu- 
nedì 3 gennaio 2022, che nel 


comune di Muggia "... da og- 
gie fino a fineannosuamboi 


lati di località Pisciolon...", 
eccetera eccetera. Dunque al 
Comune in cui abito (e al qua- 
le pago le tasse) serve un an- 
no intero per pulire le cadito- 
ie stradali? 
Sospetto che il comunicato 
del Comune, ritrasmesso dal 
corrispondente, fosse datato 
intorno agli ultimi giorni del 
2021 ma che sia rimasto se- 
polto in qualche file fino alla 
pubblicazione postuma di 
unredattore distratto. 
Con due risultati. Primo: ge- 
nerare confusione nella po- 
polazione. 
Secondo: nuocere al presti- 
gio del giornale che lavora in 
modo così approssimativo. 
Diceva Paolo Berti, indimen- 
ticabile caporedattore del 
Piccolo, ferocemente severo: 
"Questo xe butar el manigo 
drio ala pala". 

Tiziana Robustelli 
Gentile signora, 
l’ordinanza, oggetto dell’arti- 
colo del 3 gennaio, è la nume- 
ro 131, firmata dal coman- 
dante della Polizia Locale del- 
la cittadina, Mariagrazia Ver- 
gerio, e riporta come data di 
inizio del divieto di sosta il 3 
gennaio e come fine dello stes- 
so il 31 dicembre del 2022. Il 
Piccolo ha assolto come sem- 
preal suo ruolo. 
Io ho riportato quanto sotto- 
scritto dal comandante della 
Polizia locale 
. Quindi nessuna distrazione. 


Resta pacifico, credo, che, pri- 
madi cominciare lavori di que- 
sto genere che presuppongono 
divieti che, se non rispettati, 
possono portare a contravven- 
zioni se non a rimozioni coat- 
te, chi di dovere porrà segnale- 
ticaidonea con il giusto margi- 
ne di tempo. 
Credo sia una conditio sine 
qua non per contestare poi 
eventuali violazioni. Grazie 
comunque per averci scritto 
per manifestare le sue perples- 
sità. 

LP. 


Piazza Vittorio Veneto 
Togliete le colonnine 
di acciaio inox 


Seguo come molti lettori le vi- 
cende della piazza Vittorio 
Veneto. Interessanti tutte le 
proposte, i pareri e i consigli 
di esperti e non. Mi sono par- 
se originali le uscite dell’ar- 
chitetto Boris Podrecca, idea- 
tore e progettista dell’attuale 
configurazione: “A Vienna 
fanno così” e “Non capisco co- 
sa manchi alla stessa piaz- 
za”. 

To replico: “Non manca nul- 
la! Sono di troppo quelle che 
giudico orribili colonnine in 
acciaio inox che al pari delle 
“forche da impiccagione” 
nulla hanno a che spartire 
con l’architettura dei magni- 


LO DICO AL PICCOLO 


Quei tavo 
| | , 


lini sulla carreggiata 


=D DES 


Va 
[RA | LI 


Nonostantela cronica mancanza di parcheggi invia Lazzaret- 
to Vecchio, da piùdiun anno oramai il bar nella foto, che apre 
solo disera, continua a mantenere tavolini e pianta sulla pub- 
blica via: senza nessun tipo di permesso o forse lo ha? 

Sarebbe interessante avere una risposta da parte delle auto- 
rità competenti per fugare antipatici sospetti. 


fici palazzi prospicienti. 
Inaltre vie di Trieste ho nota- 
to dette colonnine eseguite 
in fusione di ghisa, classico 
stile Vecchia Austria: a quan- 
doilcambio? 
Il signor Uberto Fortuna 
Drossi dice “Eviterei di crea- 
re in piazza un’atmosfera ot- 
tocentesca che risulterebbe 
un falso storico e posticcio 
dalmomento che sotto c'è un 
parcheggio”. 
A Klagenfurt, sotto la Neuer 
Platz, esiste un enorme gara- 
ge sotterraneo e sarei pro- 
prio curioso di assistere alla 
“pacifica reazione” dei citta- 
dini nel caso si decidesse di 
eliminare il monumento del 
loro Dragone, in quanto “fal- 
so storico” perché coprente 
unparcheggio. 
Inoltre si sta ancora discuten- 
do sulle piante che non si ar- 
rampicano, ci volevano 18 
anni per accorgersene? Lori- 
tengo un errore nella scelta, 
le attuali non sono piante 
rampicanti! Internet ci offre 
una vasta scelta anche di es- 
senze che fioriscono dando 
unpo’ d’allegria. 
Non dico la boungavillea, 
che reputo difficilmente resi- 
sterebbe al clima triestino, 
ma per la modica cifra di 16 
euro si trovano dei magnifici 
glicini: se allignano a Mira- 
mare si troverebbero bene 
anche nella suddetta piazza, 
ono? 

Leonardo Garbin 


Giorgio Gianolla 


Traffico 
Agli autisti di bus 
ilSan Giusto d'Oro 


L’età mi consente di non ave- 
re fretta ,ma di riuscire anco- 
ra a guidare la comoda Ve- 
spa. Abito in una zona traffi- 
cata e constrade non così lar- 
ghe da permettere il passag- 
gio di due vetture in senso op- 
posto. 
Le vie sono percorse pure da 
autobus. Credo che anche il 
solo buon senso dovrebbe fa- 
re capire che cedere il passo a 
chi guida per sei ore un veico- 
lolungo 12 metrinon è unat- 
to di cortesia ma un semplice 
escamotage per guadagnare 
tempo, il proprio, qualora 
non si pensasse a quello del 
prossimo. 
Negli ultimi tempi la zona è 
ancora più affollata permoti- 
vi sanitari e al caos si aggiun- 
ge la sosta selvaggia in divie- 
to. Nonavendo maivisto una 
sanzione o “moral suasion” 
suggerisco di installare un 
cartello simile a quelli ironi- 
ci, che intimano di non po- 
steggiare, che si vedono ne- 
gli States. Scrivo con la spe- 
ranza che agli autisti della 
Trieste Trasporti venga asse- 
gnato il prossimo San Giusto 
d’Oro per la paziena, certo 
che l’ulcera sia considerata 
malattia professionale. 
Fulvio Zonta 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Giovanni Nepomuceno (vescovo) 
Il giorno è il 5”, ne restano 360 
Ilsole  sorgealle 746tramonta alle 16.34 
Laluna = sorgealle 10.11 calaalle19.51 
Il proverbio Colorochehannoun piede 
nella canoa e un piede nella barca, stanno 

per cadere nel fiume (nativi americani) 


LEFARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo San Giacomo], 
040 639749; piazza San Giovanni, 
040 631304; via Giulia 1, 040 
635368; piazza Giuseppe Garibaldi 6, 
040 368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12,040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2, 
040421040; via Giulia 14, 
040572015; largo Piave 2, 040 
361655; capo di Piazza Mons. Santin 2 
(già piazza dell'Unità d'Italia 4), 040 
365840; via Belpoggio 4 (angolo via 
Lazzaretto Vecchio), 040306283; via 
della Ginnastica 6, 040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8, 040767391; Strada per 
Lazzaretto 2 - Muggia, 040 2462462; 
Località Aurisina 106/F - Aurisina, 040 
200121 (solo su chiamata telefonica 
con ricetta medica urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.90: 

via Tor San Piero 2, 040 421040 
Perla consegna a domicilio dei 


medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) yg/m? - Valore limite 
per la protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/mì 43,2 
Via Carpineto ug/me NP 
Piazzale Rosmini ug/m: 43,7 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto pg/mi 32 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m 27 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto pug/me NP 
Basovizza pg/me NP 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera- emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


LA FOTO DEL GIORNO 


“Un mare insolito” ripreso a Monte Grisa 


“Allego la foto’Un mare inso- 
lito’ scattata durante una di 
queste recenti mattinate a 
Monte Grisa” racconta a pro- 
posito del suo scatto l’autri- 
ce, la lettrice Serenella Poia- 
ni. 

Inviate ivostri “clic” miglio- 
ri (conil vostro nome e il vo- 
stro numero di telefono, che 
non sarà pubblicato) per la 
nostra rubrica La foto del 
giorno all’indirizzo di posta 
elettronica segnalazioni@il- 
piccolo.it. Corredate infine 
per la pubblicazione le vo- 
streimmagini dandogli unti- 
tolo o con un breve commen- 
toin merito. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Maria Cristina Coslovich 
dalla sua amica Clara 50,00 pro 
ASSOCIAZIONE VIA DI NATALE ONLUS 


Inmemoria di Rita e Turi da parte di 
Myriam 50,00 pro CRI COMITATO 
TRIESTE SERVIZIO AMBULANZE 


Inmemoria di Carmela e Giovanni 
Staiano Maria e Bruno Giraldi da parte di 
Corrado e Luisella Staiano 200,00 pro 
COMUNITÀ DI SAN MARTINO AL CAMPO 


Inmemoria di Grazia Giraldi e Cesare 
Pellegrini da parte di Corrado e Luisella 
Staiano 200,00 pro FONDAZIONE 
PICCOLO RIFUGIO DOMUS LUCIS 
ONLUS 


Inmemoria di Andrea Barca da parte di 
Corrado e Luisella Staiano 200,00 pro 


ASSOCIAZIONE LEGA DEL FILO D'ORO 
ONLUS 


Inmemoria di lolanda e Pino Lugnani da 
parte della figlia e della sorella 100,00 
pro FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PERI POVERI 


Inmemoria di Giorgio Pelos da parte di 
Marina Silvia e Stefano 30,00 pro 
AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI 
CENTRO TUMORI LOVENATI 


Inmemoria di Pietro Belleli da parte di 
Nino e Mariella 50,00 pro 
ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


Inmemoria della professoressa Ada 
Gasparini da parte di Bruno Marini 
50,00 pro PARROCCHIA DI SAN 


LORENZO MARTIRE DI SERVOLA 


Inmemoria di Regeni Francesco da 
parte della figlia 30,00 pro A.R.M.R. 
FONDAZIONE AIUTI PERLA RICERCA 
SULLE MALATTIE RARE 


Inmemoria di Regeni Maria da parte 
della figlia 30,00 pro LILT LEGA 
ITALIANA LOTTA Al TUMORI 


Inmemoria di Regeni Odorico da parte 
della sorella 30,00 pro ABC 
ASSOCIAZIONE PERI BAMBINI 
CHIRURGICI DEL BURLO 


In memoria di Maria Varesano ved. 
Dragovina da parte delle famiglie Di 
Ciaula Degrassi Pellizer Stalio Stancich 
50,00 pro AZZURRA ASSOCIAZIONE 
MALATTIE RARE 
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CULTURE 


Esce la nuova edizione figlia dello storico manuale sulle Tre Venezie del 1920 
Un quadro composito della regione con gli itinerari per scoprire la sue tante diversità 


Marsginale e inaspettato 
c il Friuli Venezia Giulia 
nella guida rossa Touring 


LA RECENSIONE 


Paolo Marcolin 


di eb 
la discendente diret- 
ta della prima guida 
rossa alle Tre Vene- 
zie pubblicata dal 

Touring Club italiano negli 

anni Venti, e adesso si pre- 

senta come un manuale ag- 
giornato del Friuli Venezia 

Giulia. Leggere la guida ros- 

sa del Touring dedicata al 

Friuli Ve- 

nezia 

Giulia 

(Edizio- 

ni Tci, 

pass. 

588, 

29,90 

euro) ap- 

pena arri- 
vatainli- 

breria è 

un buon test per sapere 

quanto conosciamo della no- 
stra regione. Anche perché 
la veste è blasonata: le guide 
rosse del Touring nacquero 
nel 1914 come frutto di unla- 
voro molto accurato svolto 
da geografi ed esperti di sto- 
ria dell'arte: al loro interno 
veniva descritto dettagliata- 
mente, dal punto di vista arti- 
stico-culturale, ogni angolo, 
monumento o piazza di qual- 
siasi località della penisola. 
Per questo motivo le Guide 


Rosse sono state riconosciu- 
te come repertorio del patri- 
monio artistico nazionale a 
livello ministeriale. 

E su questa scia, con l’appor- 
to di qualificate firme del 
Fvg, sipresenta la nuova edi- 
zione aggiornata della stori- 
ca Guida Rossa Touring de- 
dicata alla regione. È vero 
che negli ultimi due anni, 
complice un mondo che gio- 
coforza ha chiuso i suoi confi- 
ni, le mete dei viaggi si sono 
fatte più a corto raggio e, fa- 
cendo di necessità virtù, sia- 
mo andati alla scoperta di 
luoghi incantevoli a due pas- 
si da casa che mai avremmo 
immaginato esistessero. Ri- 
mane il fatto che, in un terri- 
torio che tra la Carnia e l’A- 
driatico propone un catalo- 
go di meraviglie per tutti i gu- 
sti, tanto c'è ancora da esplo- 
rare, magari utilizzando le 
vie dellaviandanza, icammi- 
ni antichi riscoperti dalle 
nuove tendenze che unisco- 
no greene raccoglimento in- 
teriore. 

Mala guida rossa del Tou- 
ring si può leggere anche co- 
me uno specchio per sinto- 
nizzarsi sullo sguardo degli 
altri e toglierci così la curiosi- 
tà di scoprire come siamo vi- 
sti. Un utile esercizio per 
scrollarsi di dosso quella au- 
toreferenzialità alimentata 
da orgogli, anche legittimi, 
che fa perdere un salutare 


senso diequilibrio. 

E allora eccoci: marginali, 
piccoli, di frontiera, quasi 
sconosciuti. Così ci descrivo- 
no. La guida presenta nei 
saggi iniziali una serie di 
quadri di riferimento geo- 
grafici e storici, relativi alle 
vicende artistiche, linguisti- 
che, urbanistiche; porta poi 
all’esplorazione del territo- 
riolungoitinerari che indivi- 
duano aree omogenee per 
peculiarità storico-geografi- 
che e ambientali, dalla Car- 
nia alla zona alpina orienta- 
le, dal Tarvisiano alla bassa 
pianura. 

Ma a sorpresa per chi arri- 
va fin qui, che sia di passag- 
gio verso le spiagge istriane 
e dalmate o dietro suggeri- 
menti ‘di nicchia’ di un’agen- 
zia di viaggi o passaparola di 
amici, siamo in grado di pre- 
parare sorprese graditissi- 
me e inaspettate. Come il vi- 
no che, qui si produce e pur 
contando solo per il 2 per 
cento del prodotto italiano, 
è di una qualità elevatissi- 
ma. Uno scrigno ben nasco- 
sto in un lembo d'Italia, ric- 
co di paesaggi splendidi ma 
altrettanto splendide con- 
traddizioni. Pensi di schiva- 
rela storia, troppo complica- 
ta, così piena di girotondi 
confinari che neanche Vico 
coi suoi corsi e ricorsi, e ti ca- 
pita di trovartela nel piatto, 
quando gusti cibi che arriva- 


Proposte 

per tutti i gusti 

c'è ancora tanto 

da esplorare magari 
utilizzando le strade 
della viandanza 


DA SAPERE 


Il Club nato nel 1894 
da un gruppo di ciclisti 


Il Touring Club Italiano è un'as- 
sociazione senza scopo di lu- 
cro, con finalità di promozione 
turistica sull'intero territorio 
italiano. 

L'associazione venne fonda- 
ta nel 1894 a Milano col nome 
di Touring Club Ciclistico Italia- 
no (TCCI) da un gruppo di 57 ci- 
clisti, tra cui Federico John- 
son, che apparteneva al Velo- 
ce Club Milano e che fu il primo 
direttore del Touring. 


no dai bassopiani ungheresi 
mescolarsi ai profumi di un 
Adriatico virato d’oriente. 
Sulla regione vola quello 
che nell’introduzione al vo- 
lume Emilio Rigatti chiama 
‘l'angelo della diversità’. 
Questo è il segno distintivo 
del Fvg, tanto più accentua- 
to perché raccolto in pochi 


chilometri quadrati. Diversi- 
tà che comincia dalle lingue 
edaidialetti, friulano, slove- 
no, tedesco, veneto, triesti- 
no, retaggio di una posizio- 
ne geografica che ha quasi in- 
vitato la Storia a sbizzarrirsi 
creando un mosaico di et- 
nie. E il destino di una regio- 
ne aperta la trovi nelle sue 
vie di comunicazione. 

I Celti che calarono da 
NordnelIVsecolo a.C. utiliz- 
zarono una delle strade più 
antiche, quella di passo di 
Monte Croce Carnico, la stra- 
da peril Norico da dove oggi 
scendono gli austriaci per 
stendersi sulle spiagge di 
Grado e Lignano. Il turismo 
è una delle carte vincenti 
che la regione ha in mano in 
questo inizio di terzo millen- 
nio. 

Declinato variamente in 
scorribande enogastronomi- 
che, su percorsi cicloturisti- 
ci, tra i casoni delle lagune, 
per casere alpine, in Festival 
culturali (accanto al gorizia- 
no èStoria spicca Pordeno- 
nelegge, che fa della città 
agli occhi del Tci il centro cul- 
turale della regione) il turi- 
smoèilpunto finale delle tu- 
multuose trasformazioni 
dell’ultimo secolo. 

Il Friuli, riporta la guida in 
oltre un centinaio di pagine 
diottimo inquadramento ge- 
nerale, storico, economico, 
culturale ha abbandonato 
l’atavica miseria contadina - 
il mais un tempo unica fonte 
di nutrimento viene oggi uti- 
lizzato soprattutto negli alle- 
vamenti, e da terra di emi- 
grazione è diventato polo at- 
trattore di manodopera in 
cerca di impiego nei suoi di- 
stretti produttivi — e Trieste 
ha superato le sue fratture di 
frontiera e si è tirata a lucido 
peroffrirsiaun boom turisti- 
co stoppato solo dalla pande- 
mia. 

Trieste e il Friuli, scrivono 
i redattori, sono come due 
estremi da sempre in altale- 
na, quando uno sale, l’altra 
ristagna, e viceversa. E per 
questo la regione, nonostan- 
te ormai si presenti senza 
trattino, nonha ancora risol- 
to le sue contraddizioni. — 


IL LIBRO 


Maucci, il direttore del Piccolo 
ricostruito dai suoi diari e appunti 


Indicato dai tedeschi alla guida 
del giornale cercò di non farne 

organo di propaganda nazista. 
Biografia e piéce teatrale 

di Pietro Spirito ed Elke Burul 


TRIESTE 


Dimenticata, o per meglio dire 
oggetto di una lunga rimozio- 
ne, la vicenda di Rodolfo Mauc- 
ci, direttore del quotidiano “Il 
Piccolo” durante l’anno e mez- 


zo di occupazione tedesca del- 
la città, è stata solo recente- 
mentetratta dall'oblio. A susci- 
tare la curiosità del giornalista 
e scrittore Pietro Spirito e 
dell’attrice e regista Elke Bu- 
rul per la storia di Maucci, co- 
stretto dal Gauleiter Reiner ad 
assumere la direzione del gior- 
nale e tuttavia deciso a fare il 
possibile per non rendere il 
‘Piccolo’ una cassa di risonan- 
za della propaganda nazista, 
sabotandolo in segreto dall’in- 


terno, sono stati i diari e gli ap- 
punti con i quali Maucci aveva 
costruito quella che sperava sa- 
rebbe stata la sua memoria di- 
fensiva a guerra finita. Diari e 
appunti che la famiglia nel 
2011 ha consegnato all’Istitu- 
to regionale per la storia del 
movimento di Liberazione. 
Sono documenti usati da 
Spirito per costruire uno dei ri- 
tratti del suo libro ‘Gente di 
Trieste’ (Laterza) e, prima, 
conElke Burulun dramma tea- 


ai 


Rodolfo Maucci e, adestra, il Gauleiter Friedrich Rainer 


trale rappresentato in versio- 
ne aleggìo nel 2016 perla Con- 
trada e, nel 2021, al Festival 
Link. 

Esempiodi quelteatro docu- 


mento in cui “la verità storica 
faingresso sul palcoscenico fis- 
sando in modo duraturo un 
evento storico di grande porta- 
ta”, comescrive Paolo Quazzo- 


lo nelvolume ‘Il direttore’ (La 
libreria delPonte Rosso, 135 
pagg., 16 euro) che offre ai let- 
tori il testo dei due atti del 
dramma, unitamente ad alcu- 
ni contributi di studiosi: come 
quello, utile a inquadrarlo sto- 
ricamente, di Tristano Matta. 

Fondamentale per conferi- 
re dinamicità e tensione alla 
versione scenica, soprattutto 
nei duelli verbali tra Maucci e 
Cerjack, il tedesco che sorve- 
glia l'operato del direttore del 
“Piccolo”, è stato il contributo 
diElke Burul, anche interprete 
e regista delle rappresentazio- 
nifinorarealizzate. 

In quanto ai tratti generali 
della poetica di Spirito, come 
nota Fulvio Senardi, scrittura 
di qualità, ma trasparente e co- 
municativa e interesse per la 
storia, ritornano anche in que- 
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Mario Lanfranchi, una delle più ecletti- 
che personalità del mondo dello spet- 
tacolo e della cultura, è morto a 94 an- 
ni nella sua villa seicentesca a Santa 
Maria del Piano, nel Parmense. Regi- 


sta teatrale, cinematografico e televisi- 
vo, ma anche attore e sceneggiatore, 
Lanfranchi è stato tra i pionieri della te- 
levisione italiana, dove fu tra i primi a 
portare anche l'opera lirica, rendendo- 


la un genere molto diffuso e amato 
dal grande pubblico. Scoprì e successi- 
vamente sposò il soprano italo-ameri- 
cano Anna Moffo: la prima delle sue re- 
gie liriche lanciò in Italia e nel mondo 
la giovane artista che stava perfezio- 
nando gli studi di bel canto a Roma. Il 


debutto sul piccolo schermo nella Ma- 
dama Butterfly del 1956 la rese cele- 
bre e segnò l'inizio di un felice sodali- 
zio artistico e matrimoniale durato fi- 
no al 1974. Nel1967 esordì come regi- 
sta cinematografico, con il film we- 
stern 'Sentenza di morte". 


RI 


LD e A REAL O na e 


sto dramma che porta alla ri- 
balta, senza giudicarlo, il tor- 
mento intimo di un uomo che 
sa di non avere vie d’uscita. 
Stretto tra il discredito che gli 
provoca la collaborazione coi 
nazisti, la necessità di soprav- 
vivere e l'orgoglio di cercare 
comun- 
queditro- 
vare un 
margine 
diautono- 
mia e di- 
sobbe- 
dienza, 
Maucci si 
muove 
sul filo 
del raso- 
io, dando vita, secondo Walter 
Chiereghin, all’inedita figura 
di ‘eroe collaborazionista’. 
PAOLO MARCOLIN 


Elke Burul 
pietro Spittte 
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MUSICA 


Rari libretti d'opera 
raccontano le stagioni 
in scena al Teatro Grande 


Un volume co-edito da Drogheria 28 di Trieste raccoglie 
i testi della collezione di Cesare Pagnini acquistati da Saba 


Il compositore irlandese Michael W. Balfe (1808-1870) autore della "Zingara"' 


Marta Herzbruch 


66 rima la musica 

e poi le parole” 

o il contrario? 

Un dilemma ir- 
risolto da quando venne 
posto da Antonio Salieri 
nel 1786 nell'omonimo di- 
vertimento teatrale su li- 
bretto di G. B. Casti. 

Una mediazione venne 
proposta da Richard 
Strauss nel 1942 in “Ca- 
priccio” su libretto di C. 
Krauss: una nobildonna co- 
stretta a scegliere tra un 
compositore e un poeta 
proclamerà le due arti inse- 
parabili. Infatti un buon li- 
bretto è fondamentale per 
il successo di un'opera. Co- 
sa sarebbero tutte le note 
scritte da Mozart, Donizet- 
ti, Verdio Puccini senzaite- 
sti di Da Ponte, Romani, 
Cammarano, Piave o Illica 
e Giacosa? 

Ma qual é il valore di 
mercato di quei polverosi 
libretti - tornatia essere 0g- 
getto di collezionismo - di 
cui tante case di melomani 
triestini sono pieni? Una 
rara edizione rilegata del 
1926 dellibretto della “Tu- 
randot” di Puccini raggiun- 
ge una valutazione di 650 
euro, mentre libretti delle 
opere di Wagner risalenti 
a fine '800 s'aggirano sui 
200 euro, ma la poesia per 
una canzonetta composta 
per Maria Malibran nel 
1832 si può acquistare per 
300 euro. Per un libretto 


edito nel 1836 del “Gugliel- 
mo Tell” di Rossini si posso- 
no ottenere fino a 450 eu- 
ro. 
Un'idea del valore dei li- 
bretti d'opera ce lo può for- 
nire ora il volume “Un bel 
dìvedremo” curato da An- 
na Laura Rabiti e co-edito 
dalla Libreria Docet e dai 
Libri di Borgo di Bologna 
e dalla Libreria Droghe- 
ria 28 di Trieste (pp. 340, 
euro 25). Il volume racco- 
glie le schede di libretti d'o- 
pera provenienti da colle- 
zioni bolognesi e dalla ric- 
ca collezione di Cesare Pa- 


CH bell di codrema 


gnini conservata dalla Li- 
breria Drogheria 28 a Trie- 
ste. 

Cesare Pagnini 
(1899-1989), nato a Trie- 
ste e cresciuto nell'ambien- 
teirredentista cittadino, ol- 
tre a essere un noto politi- 
co, giornalista e storico ita- 
liano, fu anche bibliografo 
e studioso dell'opera e del- 
la vita di Lorenzo Da Pon- 
te, nonché possessore d'u- 
na preziosa collezione di 
antichi libretti d'opera ac- 
quistati per 10.000 lire nel 
1951 da Umberto Saba. 

Il volume ora pubblicato 
cioffre un'idea delle stagio- 
ni del Teatro Grande di 
Trieste nella prima metà 
dell'800 quando venivano 


proposti titoli come “Olivo 
e Pasquale” o “Roberto De- 
vereux” di Donizetti o “L'E- 
brea” di Halevy. 

Tanti i libretti d'opere di 
autori minori dimenticati 
e autentica miniera di po- 
tenziali riscoperte, primo 
fra tutti quello della “Zin- 
gara” del compositore ir- 
landese Michael W. Balfe 
(1808-1870) che andò in 
scena al Teatro Grande di 
Trieste nella stagione di 
Carnevale del 1854, versio- 
ne italiana della più famo- 
sa opera vittoriana, “The 
Bohemian Girl”, su libret- 
to di Riccardo Paderni. Illi- 
bretto è un pezzo rarissi- 
mo, valutato 170 euro, ma 
intenditori sarebbero cer- 
to disposti a pagare di più. 
L'unica altra copia nota è 
conservata al Civico Mu- 
seo Teatrale Carlo Sch- 
midl. 

Quel libretto è — tra l'al- 
tro — un capolavoro di 
scienza diplomatica. Una 
mera traduzione del libret- 
to originale di Alfred Bunn 
della “Bohemian Girl”, con 
i suoi contenuti aperta- 
mente anti-asburgici, 
avrebbe comportato la can- 
cellazione dell'attesa ope- 
ra dal cartellone. Quindi 
Balfe e Paderni decisero 
che la storia non poteva es- 
sere più ambientata in Boe- 
mia a Pressburg e, per evi- 
tare problemi conla censu- 
ra austriaca, finirono per 
collocare la vicenda in Sco- 
ziain un non meglio identi- 
ficato periodo storico. 

Quante storie dietro 
ogni libretto d'opera! — 
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RASSEGNA 


Otto concerti e tante stelle 
nel Festival d'inverno a Lubiana 


Dal 28 gennaio, in arrivo | pianisti Schiavo e Marchegiani, Pires, Bourdoncle e Kamplet 
Chiusura il 5 febbraio col Requiem di Mozart e il Coro e l'Orchestra della Filarmonica Slovena 


Sara Del Sal 


Il Lubiana Festival consolida 
la sua attività invernale pre- 
sentando il 5° Festival d'in- 
verno che si svolgerà dal 28 
gennaio al 5 febbraio 2022. 
Come per la kermesse estiva, 
il direttore Darko Brlek dimo- 
stra di saper sfruttare al me- 
glio le incertezze di un perio- 
do come quello attuale per in- 
vitare nella capitale slovena 
le eccellenze vere e proprie 
del panorama musicale. Ot- 
to concerti con musicisti di fa- 
ma mondiale si svolgeranno 
in alcune delle sale più affa- 
scinanti della città, come la 
Filarmonica slovena, la Sala 
dei Cavalieri delle Krizanke e 
il Cankarjev dom. 

Per la serata inaugurale, il 
28 gennaio alla Filarmonica 
Slovena, saranno eseguiti tre 
capolavori del Barocco come 
Christ laf in Todesbanden di 
Bach, Il Pianto di Maria di 
Ferrandinie il Dixit Dominus 
di Handel. Sul palco i solisti 
Julie Doyle e Griet De Geyter 


Il duo pianistico Sergio Marchegiani e Marco Schi 


e il mezzosoprano Barbara 
Kozelj con l'Orchestra e il Co- 
ro della Filarmonica Slovena 
sotto la direzione del belga 
BartvanReyn. 

1130 gennaio sarà l’occasio- 
ne per lasciarsi sbalordire 
dalDuo, italianissimo, Schia- 
vo-Marchegiani con i loro 
pianoforti. Sergio Marche- 


A 
avo e il giovane pianista francese Nicolas Bourdoncle 


gianie Marco Schiavo arriva- 
no a Lubiana dopo avere già 
trionfato alla Carnegie Hall 
di New York, alla Golden Mu- 
sikverein hall di Vienna e alla 
Konzerthouse viennese. Il 
giorno successivo arriverà il 
pianista ungherese Janos Ba- 
lazs. 

Febbraio si aprirà con la 


pianista portoghese Maria 
Joào Pires, considerata una 
delle migliori interpreti delle 
opere di Beethoven e Mo- 
zart, che si cimenterà con l’O- 
verture dal Coriolano di Bee- 
thoven e con il Concerto in fa 
minore per pianoforte e or- 
chestra no. 2 di Chopin. Ad 
accompagnarla l'Orchestra 


sinfonica della radio e della 
televisione slovena diretta 
da Ricardo Castro. Il pro- 
gramma prevede anche Ba- 
chianas Brasileiras no. 4 di 
Villa-Lobos e L'uccello di fuo- 
codi Stravinskij. 

Il giorno successivo vedrà 
il giovane pianista francese 
Nicolas Bourdoncle protago- 
nista di un’altro strabiliante 
concerto. Il 3 febbraio arie 
d’opera con il tenore Joseph 
Calleja, mentre il 4 febbraio 
sarà il pianoforte di Nejc 
Kamplet, a duettare con il 
violini di Maria Andreeva. La 
chiusura è grandiosa. Il 5 feb- 
braio al Cankarjev dom verrà 
eseguito il famosissimo Re- 
quiem di Mozart affidato 
all'Orchestra sinfonica della 
radio e della televisione slo- 
vena con il Coro della Filar- 
monica slovena e il Coro mi- 
sto della Glasbena matica di 
Lubiana. Con loro il soprano 
Giulia Semenzato, il mezzo- 
soprano Wiebka Lehmkuhl, 
il tenore Xabier Anduaga e il 
basso baritono Paul Armin 
Edelmann, diretti dal france- 
se Jan Pascal Tortelier. Ulti- 
ma opera di Mozart, rimasta 
incompiuta a causa della sua 
morte, è stata completata dal 
suo allievo Franz Xaver Suss- 
mayrintempo peressere ese- 
guita al funerale del suo mae- 
stro, fu scelta anche per la se- 
poltura di Napoleone I nel 
1840 e le esequie di Frédéric 
Chopin nel 1849. 

Molti ricorderanno anche 
come venne narrata la sua 
composizione nel film Ama- 
deus, con Salieri che trascri- 
veva sullo spartito le note 
chelo stesso Mozart gli detta- 


va dal letto di morte. Il pro- 
gramma, considerata la si- 
tuazione pandemica, potrà 
subire eventuali variazioni. 
Tutte le informazioni sono 
sul sito www.ljubljanafesti- 
val.si mentre i biglietti sono 
in vendita, a Trieste, da Ra- 
dioattività, che per l'evento 
del 1° febbraio con la piani- 
sta Maria Joào Pires e per la 
serata conclusiva organizza 
anche il viaggio in pullman 
perLubiana. — 
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TEATRO 


“Mine vaganti” 
di Ozpetek 
di scena al Rossetti 


Da domani a domenica va 
in scena al Politeama Ros- 
setti di Trieste “Mine Vagan- 
ti”: una fotografia ironica e 
incisiva dei rapporti esi- 
stenziali fondamentali, 
con un castdi primo livello, 
composto da Francesco 
Pannofino, Iaia Forte, Era- 
smo Genzini, Carmine Re- 
cano e Simona Marchini. Li 
dirige Ferzan Ozpetek che 
debutta a teatro con un la- 
voro tratto dal suo celebre 
e pluripremiato film (Due 
David di Donatello, cinque 
Nastri D’Argento, quattro 
Globi D’Oro, il Ciak D’Oro 
come Miglior Film.... Lo 
spettacolo replica alla Sala 
Assicurazioni Generali alle 
20.30 e domenica alle 16. 
Informazioni anche al nu- 
mero del Teatro 
040.3593511. 


FESTIVAL 


Morandi ha rischiato l'esclusione 
Il brano per Sanremo sui social 


"Apri tutte le porte" 

si è sentito in parte sul suo 
profilo, ma la Rai lo ha ritenuto 
un inconveniente dovuto 

al tutore che il cantante indossa 


MILANO 


Per Gianni Morandi Sanremo 
stava per sfumare, poi un co- 
municato della direzione arti- 
stica insieme a RaiUno ha mes- 
so fine allo psicodramma di ie- 
ri: il cantante non sarà escluso 
dal Festival. Un frammento di 
“Apri tutte le porte”, brano 
scritto da Jovanotti per lui, era 
stato infatti pubblicato sul suo 
profilo social e poi subito ri- 
mosso. Morandi nel video sta- 
va parlando con il produttore 
dj Mousse T della canzone, 
che passava in sottofondo. La 
Rail’ha giudicato un «inconve- 
niente tecnico, dovuto - si leg- 
gein un comunicato - al tutore 
cheil cantante indossa alla ma- 
no destra, che ha subito diver- 
si interventi a seguito dell’inci- 
dente occorsogli alcuni mesi 
fa». 

Esclusa l'eliminazione, dun- 
que. «Questa volta l'ho fatta 
grossa», ha commentato Mo- 
randi. «Ho sbagliato a postare 
inavvertitamente su Facebook 
un video con dei frammenti 
della canzone che devo canta- 
re a Sanremo. Mi ostino a fare 
da solo ma sono proprio unim- 
branato! Appena mi sono ac- 
corto l'ho cancellato ma qual- 
cuno lo aveva già visto. Sono 


Gianni Morandi con Jovanotti, autore di ‘Apri tutte le porte" 


affranto, dispiaciuto e mi scu- 
so moltissimo con la Rai, con 
la Direzione artistica e con tut- 
te le persone che stanno lavo- 
randoa questo progetto». 
Nella nota dell’azienda si 
precisa ancora che «l'impedi- 
mento al movimento della ma- 
no ha determinato l'errore per 
cui Morandi ha messo in rete il 
back stage che stava vedendo 
privatamente». Ma la decisio- 
ne ha suscitato polemica, a co- 
minciare dal Codacons, che 
medita l’impugnazione in tri- 
bunale perchè la canzone non 
è più inedita e, in passato, un 
analogo fatto è costato l’esclu- 
sione ad altri artisti come Pat- 


ty Pravo e Ornella Vaoni. «È 
stata la mano di Dio, il film del 
Festival di Sanremo» ha rinca- 
rato Sergio Cerruti, presiden- 
te dell’Associazione Fonografi- 
ci Italiani, rilevando che il re- 
golamento viene costantemen- 
te disatteso, come accaduto 
l’anno scorso per Fedez e Fran- 
cesca Michielin, che avevano 
pubblicato parte del loro bra- 
no su Instagram. Fedez ieri ha 
scherzato sull'errore di Moran- 
di: «Forse sono l'unico che ti 
può veramente capire. Quindi 
-ha detto in unastoria su Insta- 
gram - ti sono davvero vicino, 
esono felice che sia andato tut- 
to peril meglio». — 


LUTTO 


Addio Allan Larson, una vita 
per il musical in omaggio al figlio 


Padre di Jonathan autore 

di "Tick, Tick... Boom!" e "Rent" 
scomparso 26 anni fa 

per un aneurisma alla vigilia 

del debutto del suo successo 


New York 


È mancato all’inizio del 
nuovo anno Allan Larson, 
ventisei anni dopo la scom- 
parsa di quel figlio di cui 
ha continuato a celebrare 
la memoria in tutto il mon- 
do. Padre di Jonathan Lar- 
son, creatore di musical co- 
me “Rent” e “Tick, Tick... 
Boom!”, con la moglie Na- 
nette e la figlia Julie aveva 
creato la Fondazione Jona- 
than Larson Performing 
Arts che dal 1997 al 2008 
ha supportato composito- 
ri, creatori di liriche e 
drammaturghi per il tea- 
tro musicale. I fondi sono 
tuttora disponibili peri gio- 
vani artisti e vengono am- 
ministrati dalla American 
Theatre Wing grazie a una 
sovvenzione creata dalla 
fondazione e dalla fami- 
glia Larson. Traidestinata- 
ri dei fondi cisono nomi co- 
me quelli di Benj Pasek e 
Justin Paul che hanno com- 
posto “Dear Evan Han- 
sen”, Laurece O’Keefe che 
ha scritto “Heathers” e Joe 
Iconis che ha creato “Sma- 
sh”. «Messo di fronte a una 
perdita inimmaginabile, 
Larson ha fatto della me- 


Allan Larson, padre dell'autore di musical Jonathan 


moria del figlio il lavoro 
della sua vita. Nonc’è stata 
una prima di uno spettaco- 
lo di Jonathan, in qualsiasi 
parte del mondo, a cui Al- 
lan non abbia presenziato, 
perraccontare a tutti i cast 
chiera suo figlio” ha dichia- 
rato Lin-Manuel Miranda 
che ha portato sul grande 
schermo quel “Tick, Tic- 
k... Boom!” che si è imme- 
diatamente imposto all’at- 
tenzione di pubblico e criti- 
ca su Netflix lo scorso me- 
se. Proprio in quel lavoro, 
autobiografico, Jonathan 
Larson aveva raccontato 
tutte le frustrazioni di un 


compositore ormai quasi 
trentenne che sapeva di 
avere talento ma che non 
riusciva a vederlo ricono- 
sciuto. 

Grazie a quello spettaco- 
lo, Larson era riuscito a fa- 
re un passo importante nel 
mondo del musical ma il 
25 gennaio 1996, a soli 35 
anni, fu stroncato da un 
aneurisma aortico poche 
ore prima dell’apertura 
del sipario perla prima pre- 
view del suo spettacolo in- 
titolato “Rent”, che è diven- 
tato uno dei musical più 
notieamatialmondo. 

S.D.S. 
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APPUNTAMENTI 
Alle 20 sile coni mercatini dell'usato 
Movimento e dell'artigianato allo Shop- 


Cattolico per la Famiglia 


Il Movimento Cattolico perla 
Famiglia elaVita (Odv), oggi 
alle 20, organizza un gruppo 
di preghiera nella Parrocchia 
di Santa Maria Maddalena di 
viaPagano7-angolo Via Co- 
stalunga, per pregare il santo 
Rosario e la Coroncina della 
Divina Misericordia, in me- 
moria del Monsignor Luigi 
Negri, arcivescovo emerito 
diFerra morto il 31 dicembre 
scorso. Partecipazione libe- 
ra. 


Mercatini 
Usato e artigianato 
a Muggia 


Torna l'appuntamento men- 


ping Center Montedoro di 
Muggia. Venerdì, sabato e do- 
menica il centro commercia- 
le di via Flavia di Stramare 
119 ospiterà il "Mercatino 
dell'usato e dell'artigianato". 


Alle 11.30 
La Befana vola 
all'Immaginario 


Al museo per la Befana: 
all'Immaginario Scientifico 
al Magazzino 26 del Porto 
Vecchio, oggi e domani gli 
spazi museali saranno anima- 
ti da brevi interventi di ani- 
mazione a tema, adatti a tut- 
ti, che arricchiranno l’espe- 
rienza di visita. Gli interventi 
si ripeteranno alle 11.30 alle 
15 e alle 16.30. Oggi è il mo- 


mento di iniziare a chiedersi 
cosa ci sarà nella calza della 
Befana: carbone, carbonio 0 
carbonella? E se la Befana di- 
stratta ci mettesse... diaman- 
ti? Un viaggio nella chimica 
dai fossili del passato ai mate- 
riali del futuro. Ma la Befana 
arriva a razzo o a catapulta? 
Domani la aiuteremo a vola- 
re, con un pizzico di scienza e 
tanta creatività. E fino a do- 
menica sarà presente in mu- 
seo la postazione interattiva 
“Coding per le feste”. Per ac- 
cedere al museo è consigliata 
la prenotazione: www.imma- 
ginarioscientifico.it. 


Domenica 
Piacevolmente 
Carso 


Per “Piacevolmente Carso”, 


domenica, dalle 17.30 alle 
19.30 circa, la cooperativa 
Curiosi di natura propone “A 
Sgonicosottole stelle”, un ap- 
puntamento in due parti sul 
Carso triestino. Prima parte 
all'aperto, con osservazione 
guidata delle stelle e della 
volta celeste e le spiegazioni 
dell’astrofisica Giulia Iafra- 
te. Si proseguirà poi al chiu- 
so, in una sala riservata della 
vicina Trattoria Gustin, con 
altre spiegazioni, immagini e 
materiali divulgativi. La 
dott.ssa Iafrate si occupa di 
didattica e divulgazione pres- 
so l'Osservatorio Astronomi- 
co di Trieste e in altre realtà 
in Italia e all’estero. È consi- 
gliato portare con sé un ta- 
blet o uno smartphone perla 
consultazione di alcune im- 
magini su internet. Il pro- 


GIORNO&NOTTE 33 


gramma, dopo un viaggio im- 
maginario dagli oggetti vici- 
ni del sistema solare fino alla 
galassia più lontana con in- 
formazioni sulla ricerca, si 
concluderà in trattoria con 
degli assaggini omaggio di 
specialità gastronomiche e 
di vino del Carso. Ritrovo al- 
le 17.10 nella piazza di Sgoni- 
co (raggiungibile da Trieste 
con i bus 42 e 46). Sono ri- 
chiesti la prenotazione alla 
mail curiosidinatu- 
ra@gmail.com o al cell. 
340.5569374, e il Green 
Pass base per l'ingresso nella 
sala. 


Mostra 
La regione in posa 
all'Eppinger 


Aperta fino al 31 gennaio 


all’Eppinger Caffè invia Dan- 
te 2B la mostra fotografica 
Stefania Benedetti "FVG in 
posa" a cura de Le Vie delle 
Foto. Le immagini esposte, 
comerivela l'artista, ritraggo- 
no le meraviglie della natura 
del Friuli Venezia Giulia, an- 
dando dalle Alpi al mare e 
spaziando pertutte le provin- 
cel 


Domenica 
Anche le statue 
parlano 


“Anche le statue parlano” è il 
progetto di “visite guidate 
teatralizzate” domenica al Ci- 
vico Museo  d'Antichità 
“Winckelmann” in Piazza del- 
la Cattedrale 1, a San Giusto, 
con tre rappresentazioni in 
programmaalle 15, 16e 17. 


DOCUMENTARIO 


Sessantanni 

di amicizia 

e cultura a Trieste 
fra Italia e Usa 


Domenica al Magazzino 26 il film 
che racconta la storia dell'American Corner 


Francesco Cardella 


Sessant'annidi storia racconta- 
tiattraverso la forza di testimo- 
nianze, immagini e ricordi. E il 
tema al centro dell'appunta- 
mento di domenica, alle 17, 
nella sede della Sala “Luttaz- 
zi” del Magazzino 26 in Porto 
Vecchio, teatro della proiezio- 
ne di “Associazione Italo — 
Americana 1961-2021”, film 
documentario del vissuto 
dell'Associazione Italo Ameri- 
cana FVG /American Corner 
di Trieste, con sede in Piazza 
Sant'Antonio 6. Dai primordi 
delle iniziative ideate nel do- 
poguerra alla fondazione del- 
la sede ufficiale avvenuta nel 
1961, approdando poi alle evo- 
luzioni avvenute sino ai giorni 
nostri sul piano delle proposte 
e della trasmissione della cul- 


Il video ne racconta le fasi e le 
caratteristiche affidandosi a 
quaranta minuti di girato al 
cui interno emergono una se- 
rie di testimonianze di prota- 
gonisti, volontari, rappresen- 
tanti del direttivo, cultori del 
cinema a stelle e a strisce ma 
anche di “allievi” dei corsi alle- 
stititi negli anni. Tra le voci rac- 
colte nell'opera celebrativa fi- 
gurano anche le giornaliste 
triestine Giovanna Botteri e 
Arianna Boria, il docente uni- 
versitario Leonardo Buonomo 
e pure due veterani dell'Asso- 
ciazione Italo - Americana di 
Trieste come Ariella Drozina e 
Edi Caropresi, legati alla real- 
tà sin dai primi anni della fon- 
dazione. 

Il film documentario è stato 
curato da Susanne Seghayer, 
laureata in Fisica del suono, 


La sede dell'Associazione Italo Americana di Trieste 
in Piazza Sant'Antonio 


ne che ha strutturato un lavo- 
ro iniziato nel gennaio di que- 
st'anno, con quaranta intervi- 
ste e circa 150 ore tra riprese, 
montaggio e corredo di tradu- 
zioniinitaliano ein inglese, fa- 
se quest'ultima che ha coinvol- 
to il supporto di Camilla Fiore, 
Giuseppe Di Domenico, Lara 
Maurutto, Arianna Nembrini, 
Sara Perchinenna e Maria Ele- 
na Arena: «Si tratta di un gran- 
de lavoro collettivo che raccon- 
ta la nostra storia attraverso il 
passaggio di varie generazioni 
— ha sottolineato Denise Tec- 
chio, coordinatrice dell'Asso- 
ciazione Italo - Americana di 


del stretto legame con il Gover- 
no americano ma anche con la 
città di Trieste e con i molti 
americani che transitano qui, 
acuioffriamo supporto e riferi- 
mento». Corsi di lingue, focus 
sulle tradizioni, vetrina per il 
cinema e per la letteratura. Il 
percorso dell'associazione e 
dell'American Corner si tradu- 
ce in tal senso e in tempi di ri- 
medi anti- pandemia ha sapu- 
to adattarsi con la liturgia del- 
le risorse online. L'ingresso è li- 
bero ma con obbligo di docu- 
mento “Green Pass” e di ma- 
scherina protettiva. Prenota- 
zione su: www.aia-fvg.blog- 


DOMANI 


La Befana a Muggia 
sì rimette in Marcia 
a suon di musica 


Gianfranco Terzoli 


La Befana si rimette in mo- 
to a ritmo di marcia. "La 
Marcia fa spettacolo, Ben- 
tornata Befana!" è infatti il 
titolo dello spettacolo in 
programma domani al tea- 
tro Verdi di Muggia. Il tradi- 
zionale concerto dell'Epifa- 
nia della Banda Cittadina 
“Amici della Musica”, che 
quest'anno torna in presen- 
za dopo una parentesi "vir- 
tuale", proporrà una sele- 
zione delle più significati- 
ve composizioni in due 
quarti scritte per questo ti- 
po di organico dal '700 ad 
oggi: da Haendel a Verdi, 
da Gounod a Johann 
Strauss per approdare al 
'900 con frizzanti e impe- 
gnative pagine (tra cui al- 
cune in prima esecuzione) 
di Nino Rota, Henry Manci- 
ni e John Williams, per 
chiudere con titoli con nuo- 
viedeffettispeciali. 

«Per l'annuale concerto 
di buon augurio - anticipa 
il direttore d'orchestra An- 
drea Sfetez - rimetteremo 
in gioco tutte le nostre ener- 
gie, dopo un anno infarcito 
di difficoltà di ogni genere, 


un'ora abbondante d'intrat- 
tenimento musicale». 

«"Scaldati" quest'estate 
gli strumenti con l'evento 
"Ripartiamo dalla marcet- 
ta" aggiunge Sfetez - , ora 
giungiamo alla regina del- 
le composizioni per ban- 
da: la marcia. Essendo una 
"ripartenza", cosa può es- 
serci di meglio? Grazie a 
un programma variegato, i 
35 "amici della musica" (in 
formazione ridotta causa 
le restrizioni sanitarie) po- 
tranno accontentare dav- 
vero tutti». «Il concerto - 
conclude Sfetez - è dedica- 
to alla memoria di Adelio 
Sfetez, muggesano e gran- 
de promotore della vita so- 
ciale e musicale di Mug- 
gia». «Dopo unlungo perio- 
do di chiusura forzata, la 
Banda Cittadina di Muggia 
- dichiara il presidente, Fer- 
dinando Parlato - si ripre- 
senta con l'entusiasmo diri- 
prendere il rapporto con il 
suo pubblico e coinvolger- 
loinuno spettacolo che dia 
gioia, voglia di vivere e spe- 
ranza per un futuro miglio- 
re». 

Sipario alle 17.30 e in- 
gresso libero nel rispetto 


tura americana nel territorio. unavolontaria dell'associazio- Trieste—La nostra realtà parla  spot.com.(040630301).— per regalare al pubblico dellenormevigenti. — 
| | 
CINEMA TEATRI 
RIESTE di Ridley Scott con Lady Gaga, Adam Driver. THESPACE CINEMA MONFALCONE Me contro te - Persi neltempo TEATRO LACONTRADA 
Illusioni perdute 16.00,18.30,2115 entro commile Torri d'Europa. 15.20,16.40 wwwcontrada.i tel. 040-948471 
AMBASCIATORI dlal romanzo di Honoré de Balzac. Cannes 2021. King'sman- Le origini 15.10,18.00,2140 MULTIPLEXKINEMAX Uneroe 18.15.2015 =TEATROORAZIO BOBBIO. 
www.triestecinema.it A a www.kinemax.it info: 0481-712020 Si : 7 i 
- - Il capo perfetto 2130 MatrixResurrections - - Il capo perfetto 20.30 = Oggialle16.30 La regina delle nevi la nuova 
Matrix Resurrections 16.15,18.45,2130  conJavierBardem. Candidato all'Oscar miglior film. 5.00,18.15, 20.30, 21.30 Matrix Resurrections Sing 2- Sempre giu forte 1500 Produzione Contrada nell'ambito di Ti Racconto una 
con Keanu Reeves, Carrie-Anne Moss. Matrix ResurrectionsV.0. 17.00 15.00, 18.00, 20.20, 21.20 gs prep i Fiaba con Daniela Gattorno, Irene Ferrara ed Enza 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


Lacrociata 
di Louis Garrel 


The French Dispatch 
di Wes Anderson 


17.00, 21.00 


18.30 


FELLINI 
www.triestecinema.it 


7 donneeunmistero 1545,17.30,19.15 
Margherita Buy, Micaela Ramazzotti, Luisa Ranieri. 


GIOTTO MULTISALA 

www.triestecinema.it 

Uneroe 16.15,18.30, 21.00 
Palma d'oro a Cannes. Nomination Oscar 2022. 
House of Gucci 


16.00, 18.45,21.00 (21.00 al Fellini) 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 

Spider-man:noway home 

15.15, 17.45, 20.15,2115 

Diabolik 16.30, 18.45, 20.15, 2115 
dei Manetti Bros. Girato a Trieste. 

The King's Man -Le origini 

16.15,18.30, 2115 

dei Manetti Bros. Girato a Trieste. 


Sing 2: sempre piùforte 15.00,16.45 
West side story 16.15,18,45 
di Steven Spielberg. Nomination ai Golden Globes. 
Me contro te 15.00,16.45 
Disney: Encanto 15.00, 18.30 
Pio & Amedeo: Belli ciao 

15.00, 18.00, 21.30 

Labefana vien di notte 9.30 


Vers. orig. con sottotitoli ita. 


Mecontro te - Persi neltempo 
18.00, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 19.30 


Pio & Amedeo - Belli ciao 20.10,22.20 


Marvel - Spider-man: no way home 
13.50, 17.50, 21.00 

Sing 2 - Sempre più forte 

14.00, 15.20 


Labefanavien di notte2 1640,19.15 
7 donne eun mistero 13.15 
Houseof Gucci 20.50 
Supereroi 13.50 
Diabolik 21.50 


Mecontro te - Persi neltempo 
5.15, 16.45, 18.15 


Ciao belli 
The King'sman - Le origini 
5.20,17.40,2110 


Labefana vien di notte 2 - Le origini 
9.30, 20.30 


Spider-man:no wayhome 17.30, 20.45 
Sing 2 15.30 
Il capo perfetto 17.80 


19.40 


KINEMAX 
Informazioni tel. 0481-530263 


Matrix Resurrections 15.10,18.00,21.00 


La befana vien di notte 2 - Le origini 
17.20 


Miriam Leone in "Diabolik" 


De Rose. Replica domani alle 11.00. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Venerdì 7 gennaio, Orchestra regionale Fi- 
larmonia Veneta, MIRIAM PRANDI violoncel- 
lo e pianoforte, ROMOLO GESSI direttore, in pro- 
gramma musiche di Mozart e Haydn. 


Venerdì 14 gennaio, Cabe - A Vhs Elegy die 
con GIULIA BEAN. 


Biglietti presso: Biglietteria Teatro (da lunedì a saba- 
to 17-19) ERT/Udine, prevendite Vivaticket e 
www.vivaticket.it. Sono in prevendita tutti gli appun- 
tamenti in cartellone nei mesi di gennaio e febbraio. 
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ELIMINAZIONE COVID 


CHIAMA 


335.6768537 


EMERGENZA CORONAVIRUS 


II calcio dilettanti 
pronto a fermarsi 
per tornare a giocare 
a inizio febbraio 


Il presidente del Comitato regionale Canciani: «Tuteliamo 
la salute dei tesserati, tanti i casi di positività segnalati» 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Uno stop fino al 6 febbraio 
per rispettare la salute dei 
tesserati ed evitare giorna- 
te di campionati a singhioz- 
zo. Di fronte all'’emergenza 
coronavirus ogni federazio- 
ne cerca contromisure. E la 
proposta lanciata dal comi- 
tato regionale della Feder- 
calcio per i campionati dei 
dilettanti è finora la più dra- 
stica. 

Fermare l’attività pratica- 
mente per tutto gennaio, a 
partire da questo week-end 
che prevedeva recuperi, 
estendo lo stop totale an- 
che al 16 - quando dall’Ec- 
cellenza in poi le squadre si 
sarebbero rimesse in moto - 
e al 23. Oggi si riunirà la Le- 
ga Nazionale Dilettanti e 
dovrebbe arrivare la confer- 
maufficiale. 

Se passerà la proposta, il 
30 gennaio dovrebbero ve- 
nir giocati i recuperi inizial- 
mente in calendario per 
questa domenica e sola- 
mente sette giorni dopo ci 
sarebbe la ripresa per tutti. 
La sospensione non modifi- 
ca il calendario dell’attività 
giovanile, invece, inquanto 
la ripresa era comunque 
prevista per la prima setti- 
mana di febbraio. 

Il numero uno della Figc 


Ermes Canciani 


va. «Il problema è stato af- 
frontato in questi giorni an- 
che dagli altri comitati terri- 
toriali e in parecchi hanno 
deciso di posticipare i turni. 
In questo momento dobbia- 


gli staff delle nostre società, 
il problema di quando far di- 
sputare i recuperi passa in 
secondo piano. Non voglia- 
mo fare i primi della classe, 
prendiamo atto di una quo- 


e tanti contagiati sono asin- 
tomatici. Abbiamo sempre 
dimostrato senso di respon- 
sabilità e attenzione verso i 
club, con un’Eccellenza divi- 
sa in due gironi e le pause 
perla CoppalItalia». 

Ma il mondo del calcio 
dei dilettanti sul fronte an- 
ti-Covid non intende limi- 
tarsi allo spostamento dei 
calendari. Proprio sulle co- 
lonne de Il Piccolo ieri il pre- 
sidente provinciale della Fe- 
derazione medico sportiva 
di Trieste Paolo Bergagna si 
era detto preoccupato che 
qualche club minore possa 
forzareitempi imposti ades- 
so dal protocollo, come ad 
esempio il mese che deve in- 
tercorrere tra iltampone ne- 
gativo di un atleta prece- 
dentemente contagiato e la 
visita per l'idoneità agonisti- 
ca. «I comitati regionali - 
spiega Canciani - chiederan- 
no al Comitato tecnico 
scientifico di abolire questo 
lasso di tempo nei casi lievi, 
mantenendolo solo nei con- 
fronti degli atleti che aveva- 
no accusato situazioni di 


Oggi la riunione 
della Lnd. 

«Va snellito l’iter 
perl’ idoneità» 


una certa gravità. Il comita- 
to federale del Friuli Vene- 
zia Giulia è in contatto con 
l'assessorato regionale alla 
sanità per ribadire che la vi- 
sita sportiva agli Under 18 
deve essere gratuita ma an- 
drebbe estesa anche ai se- 
nior. Sarebbe un modo per 
monitorare la situazione». 
Il mondo del calcio dei di- 
lettanti è stato il primo a 
pronunciarsi per la linea 
più rigorosa, aprendo di fat- 
to anche un confronto con 
le altre discipline tutte alle 
prese con la stessa necessi- 
tà: salvaguardare la salute 
dei propri atleti evitando oc- 
casioni potenzialmente a ri- 
schio. Informalmente, an- 
che in altri sport di squadra, 
le società erano state invita- 
tea non allestire amichevo- 
li o trasferte non imposte 


DOPO UN SONDAGGIO 


Il basket minore continua 
«La media dei non vaccinati 
nelle squadre è dell'8%» 


Giovanni Adami 


Francesco Cardella / TRIESTE 


La pandemia non ferma 
l'attività della pallacane- 
stro nell'ambito della regio- 
ne, incampo giovanile e se- 
nior, almeno a breve termi- 
ne. 

Lo attesta un comunica- 
to diramato ieri dal Comi- 
tato Friuli Venezia Giulia 
della Federazione Pallaca- 
nestro, dove viene forma- 
lizzata la scelta di prosegui- 
re l'attività agonistica già 
dal prossimo fine settima- 
na. 

Il mantenimento della 
rotta della Fip regionale si 
determina alla luce del la- 
voro di indagine avviato 
durantele festività di Nata- 
le, un vero monitoraggio 
federale con cui venivano 
chieste le eventuali critici- 
tà legate alla pandemia, 
sorte o pregresse, tra le for- 
mazioni iscritte aivari cam- 
pionati. 

Alsondaggio della Fip re- 
gionale hanno risposto 
l'87% delle società ed è 
emerso, come recita il co- 
municato, che «la media 
dei non vaccinati del Team 
Squadra è pari all'8,7%, 
con valori minimi pari al 
4% per quanto concerne al- 
lenatori e dirigenti, e valo- 


me ad esempio la Under 
14». 

All'interno di questo qua- 
dro, sono state identificate 
12 squadre alle prese con 
problematiche in tema di 
normative sanitarie: «A dif- 
ferenza delle altre sedi re- 
gionali, ci siamo mossi con 
uncerto anticipo—ha sotto- 
lineato Giovanni Adami, 
presidente del comitato 
Fip del Fvg — attraverso la 
tempistica del sondaggio 
abbiamo adesso un qua- 
dro concreto sulle possibili 
difficoltà per la ripresa. Bi- 
sogna evidenziare che vi- 
ge la massima elasticità e 
comprensione—ha aggiun- 
to il numero uno del ba- 
sket regionale — se qualche 
società ha dei problemi, ba- 
sta annunciarlo. Non ci sa- 
ranno sanzioni o addebiti 
in caso di rinvii di gare, so- 
lamente coscienza e rispet- 
to per la tutela della salu- 
te». 

Nel campo della serie C 
Silver, ad esempio, la Ser- 
volana potrebbe appellar- 
si alla “elasticità” e si riser- 
va di comunicare a breve 
le decisioni in merito. Più 
tranquilla invece la situa- 
zione della Pallacanestro 
Trieste B, che aveva detto 
di essere pronta a tornare 


regionale Ermes Canciani mo preoccuparci di tutela- tidianità che registra casi di daicalendariufficiali. — ri più alti pari al 21% nelle incampo.— 
spiega il senso dell’iniziati- rela salute degli atletie de- positività in molte squadre DREI NE RISERVATA categorie più giovani, co- ne va 
LA DECISIONE DOPO UN VERTICE maschile, mentre perla Virtus bale e unitario. Il Comitato di 
Cutazzo c'è nell'aria l'ipotesi FipavFvg presieduto da Ales- 
p pavt'Vg p 


Sospesi i campionati di volley 
Si ricomincia il 23 gennaio 


Fermi i tornei regionali, territoriali 
e giovanili. Proseguono soltanto 
la A e la B. Scenderà in campo 
quindi il Cus maschile. Potrebbe 
saltare il match della Virtus 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Arrivano lo stop preventivo e 
le prime decisioni locali, diffe- 
renziate, vista la recrudescen- 
za della pandemia. La Feder- 
pallavolo ha discusso sulle mi- 
sure da adottare in questo nuo- 


vo delicato momento. Tema di 
particolare interesse per il mo- 
vimento pallavolistico e quin- 
dioggetto di attenta valutazio- 
ne è stato soprattutto quello 
inerente l'obbligo del Green 
pass rafforzato per lo svolgi- 
mento di sport di squadra e di 
contatto adogni livello. 

La Federvolley nazionale, ie- 
ri, ha stabilito la sospensione 
per tre settimane (fino al 23 
gennaio) delle gare dei tornei 
giovanili e dei campionati di 


categoria minori, con l’inten- 
to, dunque, di monitorare ulte- 
riormente l'impatto dell’au- 
mento dei contagi sull’attività 
societaria e soprattutto per 
consentire alle società di poter- 
si organizzare al meglio. Am- 
messa la possibilità di allena- 
mento, sempre con il vincolo 
del Green Passrafforzato. 

Non è prevista alcuna so- 
spensione totale per i campio- 
natinazionali, di Ae di B, quin- 
di nessun problema per il Cus 


Alessandro Michelli 


del rinvio della gara di sabato 
contro la capolista Blu Team 
Pavia, a causa del numero di 
positive in casa friulana. Si se- 
guirà comunque lo schema 
previsto dai protocolli, rinvian- 
do le gare "a rischio", a data da 
destinarsi, dove non ci siano le 
condizioni di sicurezza per po- 
ter giocare, e verificando le sin- 
gole situazioni. 

Anche peri campionati di se- 
rie regionali e territoriali nien- 
te partite sino al 23 gennaio: si 
era dato mandato alle singole 
consulte regionali di analizza- 
re la situazione locale e pren- 
dere le eventuali necessarie 
misure. Una decisione che ha 
lasciato perplessa la maggio- 
ranza dei comitati, che avreb- 
be preferito un intervento glo- 


sandro Michelli e la relativa 
consulta dei Presidenti Territo- 
riali, riunitisi ieri sera, hanno 
stabilito congiuntamente la so- 
spensione pertre settimane - fi- 
no al 23 gennaio compreso - di 
tutte le gare regionalie territo- 
riali. La decisione è stata presa 
con l’intento di prestare lamas- 
sima attenzione all'attuale si- 
tuazione pandemica in Friuli 
Venezia Giulia Fvg. Allo stesso 
temposi vuole dare la possibili- 
tà a tutte le società di analizza- 
re la propria situazione alla lu- 
ce delle nuove disposizioni, in 
vigore dal 10 gennaio, relativa- 
mente all’obbligo del Green 
Pass rafforzato. Resta confer- 
mata la possibilità di allena- 
mento con l’obbligo di utilizzo 
di mascherine Ffp2.— 
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BASKET 


Covid, tre casi di positività nell'Allianz 
A rischio la gara di domenica a Treviso 


| risultati degli ultimi tamponi molecolari costringono la società biancorossa a fermare l'attività 


IL 


L'Asugi potrebbe ora imporre la quarantena fiduciaria al resto della squadra e dello staff 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Doccia fredda sull'Allianz 
proprio alla vigilia della ri- 
presa delcampionato. Dopo 
aver messo nel mirino la tra- 
sferta di domenica al pala- 
Verde di Treviso, la squadra 
aveva accelerato la prepara- 
zione: dai molecolari esegui- 
tinella giornata di ieri, inve- 
ce, è arrivata la notizia che 
costringerà la squadra a fer- 
marsi.Itamponieseguiti, in- 
fatti, hanno evidenziato la 
positività di tre elementi del 
gruppo squadra. 

Tutto da scrivere il futuro, 
apartire dalla consapevolez- 
za che, così come è successo 
per la Triestina, il numero 
dei contagi potrebbe aumen- 
tare. Per questo è possibile 
che l'Asugi blocchi il team 
biancorosso imponendo per 
iprossimi giornila quarante- 
na fiduciaria. Se ne saprà di 
più oggi ma l'impressione è 
che difficilmente l'Allianz 
potrà onorare l'impegno di 
domenica alle 17 contro la 
Nutribullet. 

PROSPETTIVE Ne aveva 
parlato coach Franco Ciani 
subito dopola decisione del- 
la Lega Basket di sospende- 
re l'intera quattordicesima 
giornata, da calendario in 
programma domenica scor- 
sa.L'Allianz aspettava a Val- 
maura l’Unahotels Reggio 
Emilia e avrebbe potuto gio- 
care, si è deciso diversamen- 
te e il tecnico biancorosso 
aveva espresso il suo disap- 
punto proprio temendo 
quello che poi si è effettiva- 
mente verificato. Non met- 
tiamo il carro davanti ai 
buoi e aspettiamo di capire 
quello che succederà nei 


prossimi giorni ma certa- 
mente l'Allianz si trova in 
una situazione non facile da 
gestire. Deve giocare il recu- 
pero della tredicesima gior- 
nata a Cremona e onorare 
gli ultimi due impegni del gi- 
rone d'andata contro Reg- 
gio Emilia e Treviso. Tre par- 
tite che rischiano di intrec- 
ciarsi con quelle dell'inizio 
del girone di ritorno che par- 
tirà il 23 gennaio e che do- 
vranno necessariamente es- 
sere disputate in tempi bre- 
vi per permettere alla Lega 
distilare la classifica definiti- 
va e con essa la griglia che 
condurrà le squadre alle Fi- 
nal Eight di Coppa Italia di 
febbraio a Pesaro. 
ATTIVITÀ Era andata be- 
ne nel post Milano, con l'Al- 
lianz che aveva limitato i 
danni registrando una sola 
positività. Gli allenamenti 
erano regolarmente conti- 
nuati e proprio in questi gior- 
ni si aspettava il rientro in 
squadra dell'unico giocato- 
re fermatosi la settimana 
scorsa. Adesso lo scenario 
cambia radicalmente per- 
chè i tre elementi del grup- 
po squadra trovati positivi 
hanno costretto l'Allianz a 
sospendere gli allenamenti. 
La Pallacanestro Trieste re- 
sta in contatto con le autori- 
tà sanitarie: a ieri sera nessu- 
na notizia anche se si atten- 
dono indicazioni per poter 
eventualmente riprendere 
alavorare in palestra. Possi- 
bile che, almeno nelle prossi- 
me 24-48 ore, i giocatori 
svolgano allenamenti indivi- 
duali per annullare i contat- 
ti e azzerare l'eventuale ri- 
schio di ulteriore contagio. 


L'Allianz (qui Grazulise Banks) ha sospesol'attività 


NBA 


Morant trascina i Grizzlies 
Curry sotto la doppia cifra 


ROMA 


Un super Ja Morant, con 36 
punti, trascina i Memphis 
Grizzlies al quinto successo 
di seguito nel campionato 
Nba: questa volta a pagare da- 
zio alla squadra dello Stato 
del Tennessee sono stati i 
Brooklyn Nets, battuti sul pro- 
prio parquet. Steph Curry, in- 


vece, si è inceppato, garan- 
tendo i suoi solo 9, ma i Gol- 
den State sono riusciti ugual- 
mente a imporsi su Miami. 
Chicago ha conquistato l'otta- 
va vittoria consecutiva, supe- 
rando di slancio l'altra squa- 
dra della Florida, ossia Orlan- 
do. Non sonobastatii56 pun- 
ti di Trae Young per evitare 
ad Atlanta la sconfitta: la for- 


mazione della Georgia è sta- 
ta messa ko a Portland dai pa- 
droni di casa trascinati da An- 
fernee Simons che di punti 
ne ha totalizzati 43. Detroit 
ha piegato Milwaukee, suc- 
cessi per Filadelfia, Utah, Wa- 
shington, Dallas e Minnesota 
con vista sui Playoff. Risulta- 
ti: LA Clippers-Minnesota 
104-122 Dallas-Denver 
103-89 Brooklyn-Memphis 
104-118 Golden State-Mia- 
mi115-108Portland-Atlanta 
136-131 Chicago-Orlando 
102-98  Milwaukee-Detroit 
106-115 New Orleans-Utah 
104-115 Filadelfia-Houston 
133-113 Washington-Char- 
lotte 124-121.— 


GRECIA 


Sanders ha già 
trovato un club 
sarà il play 

del Lavrio 


TRIESTE 


A poco più di un mese 
dallarisoluzione consen- 
suale con l'Allianz, Co- 
rey Sanders torna ad at- 
traversare l'Oceano per 
giocare in Europa. 

Ha firmato in Grecia, 
con il Lavrio, e sarà il 
play che prenderà il po- 
sto di Tyson Carter, il gio- 
catore Usa che a metà di- 
cembre ha lasciato il 
club ellenico per firmare 
un accordo pluriennale 
inEurolega conlo Zenit. 

Sanders, reduce dall'e- 
sperienza triestina (9 
punti e più di quattro as- 
sist di media a partita) è 
pronto dunque a rimet- 
tersi in gioco con il valo- 
re aggiunto dell'esperien- 
za in Champions League 
che vedrà il suo club affi- 
lare le armi contro la Nu- 
tribullet di coach Menet- 
t. 

Programmata per oggi 
al palaVerde di Treviso, 
è stata però rinviata peri 
casi di Covid nella forma- 
zione greca la gara d'an- 
data delle gare a elimina- 
zione. Salvo nuovi rinvii, 
la partita sarà giocata 
mercoledì 12 gennaio 
sempre al palaVerde. 

Il match di ritorno in 
Grecia è stato fissato a 
martedì 18 gennaio, l’e- 
ventuale bella si terrà in- 
vece giovedì 20 gennaio 
ancora a Treviso. 

Un rinvio che lascia al- 
laNutribulletla possibili- 
tà ditirare il fiato per pre- 
pararsi alla volata per i 
posti nelle Final Eight di 
Coppaltalia mentre San- 
ders avrà la possibilità di 
lavorare con il suo nuo- 
vo club e presentarsi 
pronto alla vetrina euro- 
pea.— 

L.6. 
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IL CASO 


Tocca ai primi recuperi, oggi la 


Palla a due alle 16 ad Assago, 
alle 19 Venezia-Napoli. 

La Lega fissa al 16 gennaio 

la disputa degli incontri 

in programma domenica scorsa 


TRIESTE 


Riparte oggi il massimo 
campionato, riflettori pun- 
tati sul Mediolanum Forum 
di Assago che questo pome- 
riggio, alle 16 condiretta su 
Raidue, manderà in scena 
la rivincita della finale scu- 
detto tra Armani Milano e 
Segafredo Bologna, recupe- 
ro della tredicesima giorna- 
ta. Una curiosa collocazio- 
ne perla sfida più attesa del 
girone d’andata. In pro- 
gramma oggi, ma con ini- 
zio alle 19, anche Umana 
Venezia- Ge.Vi Napoli con 
il Taliercio pronto ad acco- 
gliere il ritorno in campo 


cetnar [PARA 


> 
n 
Ì 


Konate a canestro contro l'Armani nel match giocato all'Allianz Dome 


partitissima Milano-Vu nere 


della formazione di De Raf- 
faele. 

Domani alle 18.30 sarà il 
turno di Unahotels Reggio 
Emilia-Bertram Tortona, 
ancora da definire le date di 
Vanoli Cremona-Allianz, 
Dolomiti Energia Tren- 
to-Openjobmetis Varese e 
Fortitudo Bologna- Banco 
di Sardegna Sassari. 

RIUNIONE leri, intanto, 
i club della Serie A si sono 
riuniti in videoconferenza 
per l'atteso punto della si- 
tuazione. Confermata la vo- 
lontà di proseguire regolar- 
mente l'attività, le società 
hanno deciso di recuperare 
la quattordicesima giorna- 
ta di andata, inizialmente 
in programma il 2 gennaio 
e rinviata a seguito della 
emergenza epidemiologi- 
ca, il prossimo 16 gennaio. 
Così facendo, ed inserendo 


nelle prossime due settima- 
ne i recuperi delle partite 
che erano in programma il 
26 dicembre scorso, sarà 
possibile definizione la gri- 
glia con i nomi delle otto 
partecipanti alla Final 
Eight di Coppa Italia in pro- 
gramma, dal 16 al 20 feb- 
braio, alla Vitifrigo Arena di 
Pesaro. Ilturno in program- 
ma il 16 gennaio e valido 
perla prima diritorno verrà 
disputatoil13 aprile. 
RISTORI Preoccupazio- 
ne, espressa dalle società, 
per la recente decisione as- 
sunta dal Governo che ha di- 
minuito al 35% la capienza 
dei palasport senza alcuna 
consultazione preventiva, 
nonostante fossero state 
già messe in pratica negli 
impianti della Serie A tutte 
le ulteriori misure previste 
per accedervi: dall'obbligo 


del “green pass” rafforzato 
alla introduzione dell’uso 
delle mascherine Ffp2. Ri- 
duzione di capienza che 
vuol dire non solo riduzio- 
nedrastica deiricavi, ma an- 
che pregiudizio a carico de- 
gli sportivi e degli appassio- 
nati, privati ancora una vol- 
ta dello spettacolo all’inter- 
no dei palazzetti. 

Per questo la LegaBasket 
chiede il ripristino, nel più 
breve tempo possibile, del 
precedente limite di capien- 
za del 60% per ridurre, al- 
meno in parte, la persisten- 
te penalizzazione dei pro- 
pri bilanci oltre a provvedi- 
menti che prevedano imme- 
diati ristori peri mancati in- 
cassi da botteghino con la 
reintroduzione del credito 
di imposta anche per il 
2022.— 

LO.GA. 
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IL NUMERO 1 DEL TENNIS NELLA BUFERA 


Djokovic, primo set sul vaccino 


Esenzione per andare in Australia , 


L'ira dei colleghi e la polemica scoppiata sui social: «Privilegiato per il suo status» 
Da settimane aveva gia fatto sapere di non voler esibire alcun certificato 


Stefano Semeraro 


Novak Djokovic ancora con- 
tro tutti. E per ora vince lui. 
Da settimane il n° 1 del tennis 
aveva fatto sapere che non in- 
tendeva esibire il certificato 
di vaccinazione, come richie- 
sto dal governo dello Stato 
delVictoria, per giocare a Mel- 
bourne gli Australian Open, il 
primo dei quattro tornei dello 
Slam dell’anno. Anzi, che 
nonintendeva neppure far sa- 
pere se si era vaccinato o no. 
Politici e amministratori ave- 
vano sempre fatto il muso du- 
ro, maieri hanno ceduto (qua- 
si) su tutta la linea. Djokovic 
ha ottenuto l'esenzione medi- 
cache aveva richiesto, e insie- 
mea un non meglio precisato 
«piccolo gruppo» di altri ten- 
nisti «esentati» potrà scende- 
re in campo a partire dal 17 
gennaio. 

«Ho trascorso un bel perio- 
do con i miei cari durante la 
pausa e oggi mi sono messo in 
viaggio verso l'Australia con 
una esenzione medica», ha 
postato il campione serbo su 
Instagram. Ovviamente i so- 
cial sono esplosi, ilmondo del- 
lo sport, e non solo, si è diviso 
fra i (pochi) sostenitori di 
«Novax» e i molti che gridano 
allo scandalo, citando a piene 
mani Orwell e la sua fattoria 
dove alcuni animali sono più 
uguali degli altri, o il Marche- 
se del Grillo, io sono io e voi 
sappiamo bene cosa. Un giu- 
dizio su cui pesa la fama da ri- 
belle e «antipatico» di Djoko- 
vic, le sue convinzioni estre- 
me in fatto di alimentazione, 
le frequentazioni non sempre 
cristalline. 

L’esenzione prevista dalla 
rigidissima Australia, dove si 
può entrare solo se vaccina- 
ti, viene concessa in caso di 
malattia cardiaca di tipo in- 
fiammatorio contratta negli 
ultimi mesi, di condizioni 
mediche critiche, di accerta- 
ta allergia ai vaccini, di pro- 


blemi psicologici connessi 
conla quarantena, o nel caso 
la persona abbia contratto il 
Covid recentemente. L’ipote- 
si dei possibilisti è che Djoko- 
vic, già infettatosi nel giugno 
2020 durante una sciagura- 
ta esibizione da lui stesso or- 
ganizzata in Serbia, abbia 
contratto negli ultimi tempi 
la variante Omicron, e quin- 
dirientri nelle regole. 

Ma nessuna spiegazione è 
stata fornita, quindi il fronte 
dei colpevolisti è vasto, l’opi- 
nione pubblica e i media so- 
no sul piede di guerra («e i po- 
liziotti, gli infermieri, i lavo- 
ratori che sono costretti a vac- 
cinarsi?») e anche qualche 
collega di Djokovic ha com- 
mentato senza diplomazia. 
«Se fossi stato io a non vacci- 
narmi, non credo che avrei ot- 
tenuto l’esenzione», ha detto 
Jamie Murray, fratello del 
due volte campione di Wim- 
bledon Andy, ma non altret- 
tanto famoso. L'accusa a poli- 
tici e organizzatori è di non 


NOVAK DJOKOVIC 
AS1ANNI È IL NUMERO 1 
DEL TENNIS MONDIALE 


Ho trascorso un bel 
periodo con i miei cari 
e oggimi sono messo 
in viaggio verso 
l'Australia con una 
esenzione medica 


JAMIE MURRAY 
FRATELLO 
DEL CAMPIONE ANDY 


Se fossi stato 

io a non vaccinarmi 
non credo 

che avrei ottenuto 

lo stesso trattamento 
di favore 


volersi perdere il numero 1 
del mondo, che fra l’altro a 
Melbourne potrebbe ottene- 
re uno storico sorpasso su Fe- 
derer e Nadal per numero di 
Slamvinti.Ilvice premier del 
Victoria, James Merlino ha 
spiegato, piccato, che «le 
esenzioni sono leggi, non una 
scappatoie pertennisti privile- 
giati» e Craig Tiley, capo della 
federtennis ‘aussie’ ha assicu- 
rato che ogni posizione verrà 
valutata «da due diverse com- 
missioni mediche. Sono stati 
stabiliti protocolli equi e indi- 
pendenti per valutare le do- 
mande di esenzione medica 
che ci permetterannodi garan- 
tire che l’Australian Open 
2022 sia sicuro e piacevole per 
tutti». Djokovic come tutti 
all'arrivo a Melbourne dovrà 
sottoporsia untampone, se ne- 
gativo dovrà ripeterlo dopo 
5-7 giorni, poi sarà «libero» a 
meno che non si presentino i 
sintomi. Perora, Djokovic-Au- 
stralia 15-0.— 
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Contratto firmato per cinque anni e mezzo. Al giocatore anche un bonus di 4,5 milioni 


Insigne, addio al Napoli e al nostro calcio 
Okal Toronto per 11,5 milioni a stagione 


ILPERSONAGGIO 


Carmelo Prestisimone 


j 


finita sul serio. Loren- 
zo Insigne e il Napolisi 
lasciano e si lasceran- 
no a giugno prossimo. 
Alla stagione della stella, la de- 
cima, e dopo gli anni nelle gio- 
vanili il capitano degli azzurri 
ha deciso di salutare il club do- 
ve è cresciuto e di accettare l’of- 
ferta faraonica del Toronto, 
squadra canadese che milita 
nella lega americana (Mls). 


Lorenzo Insigne 


Contratto firmato con l’ac- 
cordo che prevede un'offerta 
da cinque anni e mezzo a 11,5 
milioni a stagione più un bo- 
nus di 4,5 milioni. Rinuncia 
chiara all'offerta del Napoli: 
3,5 milioni di euro rispetto ai 5 
percepiti nell’ultimo quin- 
quennio. Un altro atleta cam- 
pano come il cestista Enzino 
Esposito quasi trent'anni fa 
scelse Toronto, città dove risie- 
dono tanti italiani, per giocare 
con i Raptors in Nba. Il presi- 
dente dei canadesi Manning 
era atteso in Italia per venerdì 
maha il Covid e ha dovuto rin- 


viare il viaggio. In allenamen- 
to a Castel Volturno più di qual- 
che collega ironizza sul suo 
passaggio alteam dell’Ontario 
che veste la maglia rossa. An- 
che il tecnico Spalletti lunedì 
ha pungolato l’attaccante sul- 
la preferenza cromatica con 
l'azzurro. Insigne ha elegante- 
mente dribblato l'argomento 
concentrandosi sull'esercizio 
incorso. Tifosi napoletani divi- 
si sulla vicenda, tra rammari- 
co e indifferenza. Sta di fatto 
che il Napoli perde la sua ani- 
malocale. — 
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DOMANI IL CAMPIONATO: STOP ALLA SALERNITANA 


Serie A in balìa del virus 


rischio tre 


tile a 
PET AR 


SERIE & sm 


Udinese, 9 positivi 


match 


Lo stadio di Udine deserto: a dicembre rinviata Udinese-Salernitana 


Francesco Manassero 
Stefano Scacchi /TORINO-MILANO 


Undici positivi la Salernitana, 
dieci il Verona, nove l'Udinese: i 
numeri più alti. Questo è il con- 
to che la variante Omicron sta 
portando alla Serie A e che ri- 
schia di stravolgere il regolare 
svolgimento delle prime sfide 
del 2022. E l’effetto dell’attacco 
del virus, frontale, totale, anche 
atteso visti i tempi di grande con- 
tagio. Nessuno è stato risparmia- 
to né poteva esserlo il calcio, 
uno degli sport di massimo con- 
tatto. Tutte le società, eccetto la 
Lazio che finora si è salvata dal- 
la vasta ondata, sono state coin- 
volte e qualcuna già travolta. 
Eilcaso proprio della Salerni- 
tana fanalino di coda in classifi- 
ca, ma primatista nel numero 
dei contagi: 9 sono giocatori. 
Erastata già fermata dall’Asl pri- 
ma di partire per Udine in vista 
dell’ultima sfida del 2021, e an- 
cora una volta l'Azienda sanita- 
ria locale è intervenuta per moti- 
vi di sanità pubblica, impeden- 
do alla squadra di Colantuono 
di partecipare a eventi sportivi 
ufficiali. I campani hanno già 
chiesto alla Lega il rinvio della 
sfida contro il Venezia, ma la 
stessa sorte potrebbe capitare 
anche al match in programma 
domenica contro ilVerona. 
Sono arrivati a 92 i casi accer- 
tati di positivi in Serie A tra cal- 
ciatori e membri del gruppo 
squadra. L'ultimo è l'allenatore 
del Napoli Spalletti, che così ha 
fatto salire a 8 i contagiati totali 
incasa degli azzurri, aggiungen- 
do nuovi timori circa lo svolgi- 
mentodella supersfida con la Ju- 
ve che dovrebbe chiudere una 
delle giornate di campionato, al- 
la vigilia, più pazze di sempre. I 
dubbi ce li ha anche l’As] locale, 
che sta valutando il blocco della 
trasferta. In totale, ad oggi, so- 
no9igiocatori inutilizzabili dal- 
le due squadre. La grande incer- 
tezza, con il rischio di fermarsi, 
scorre uniforme da Nord a Sud: 
e il pericolo è che queste paure 
possano crescere nelle prossi- 
meore.Ipiùarischio sono i club 
dove sono esplosi veri e propri 
focolai. Così, oltre a essere in 
dubbio anche Spezia-Verona e 
Fiorentina-Udinese, può saltare 
pure Atalanta-Torino, visto che 
igranata, già inbolla da qualche 
giorno, ieri hanno aggiunto tre 
nuovi casi a quelli dei giorni 
scorsi. Con la guarigione di Ver- 
di, rimangono 5icalciatori di Ju- 
ric che non potrebbero parteci- 
pare alla sfida. Al momento si 
dovrebbe giocare, essendo i casi 
comunque ancora circoscritti, 
ma sarà decisivo il nuovo giro di 


IN ISOLAMENTO 
ATALANTA 


Due componenti del gruppo squ 


BOLOGNA 


Hickey, Molla, Viola, Dominguez 


CAGLIARI 
Nandez, Goldaniga 


EMPOL 


Tre componenti del gruppo squadra 
FIORENTINA 

Due calciatori e altri tre componen 
del gruppo squadra 
GENOA 


Criscito, Serpe e Shevchenko 


INTER 


Dzeko, Satriano, Cordaz 


JUVENTUS 
Chiellini, Pinsoglio, Arthur, De Wi 


LAZIO 
MILAN 


Tatarusanu e un altro giocatore 
NAPOLI 

Malcuit, Mario Rui, Elmas, Osimh 
Lozano, Spalletti e altri due 
componenti del gruppo squadra 
ROMA 

Fuzato, Borja Mayoral e un terzo calciatore 
SALERNITANA 
Nove calciatori e due componenti 
del gruppo squadra 
SAMPDORIA 

Augello, Falcone e due componen 
dello staff tecnico 
SASSUOLO 

Tre calciatori e un componente 
dello staff tecnico 

SPEZIA 

Kavalenko, Manaij, Hristov, Nzola 
e un collaboratore gruppo squadra 
TORINO 

Cinque calciatori e due componen 
del gruppo squadra 
UDINESE 

Sette calciatori e due componenti 
dello staff tecnico 


VENEZIA 


Due tesserati 
VERONA 
Otto calciatori e altri due componen 
del gruppo squadra 


TOTALE 


Nota: i contagiati possono chiedere 
che il loro nome 
non venga divulgato 
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tamponi. Nel caso contrario, 
per il Toro sarebbe il secondo 
rinvio dopo quello dell’anno 
scorso con la Lazio, quando i 
contagiati del gruppo squadra 
eranosalitia 10. 


DECIDE LA ASL. 


L’ultima parola spetta all’auto- 
rità statale che stamane, nelle 
varie sedi sul territorio, atten- 
de i nuovi esami fatti dalle 
squadre coinvolte prima di 
prendere le proprie decisioni. 
Una linea consolidata, così co- 
me quella della Lega che ha 
un'idea completamente diver- 
sa e tira dritto, preannuncian- 
do di non avere intenzione di 
rinviare le partite del giorno 
della Befana. Il motivo è che 
l’attuale regolamento, a diffe- 
renza di quello della passata 
stagione, non prevede lo stop 
legato al numero di contagi. 
Oggi, però, metà Serie A trat- 
tiene il fiato. E qualcuno sarà 
costretto a disfare le valigie. — 
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Calcio Serie C 


LA STATISTICA 


Triestina, la rivincita di Rapisarda e Ligi 


I due giocatori, deludenti nella passata stagione, sono tra | p 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Mettendo da parte per un mo- 
mento la questione Covid, e 
guardando invece alla prima 
parte di campionato già anda- 
tainarchivio, in casa alabarda- 
ta sembra proprio la stagione 
delle grandi rivincite. 

Due dei giocatori che aveva- 
no più deluso lo scorso anno, 
Rapisarda e Ligi, non solo so- 
no tra i migliori sul piano del 
rendimento, ma sono diventa- 
ti capisaldi della squadra an- 
che a livello di impiego. È 
quanto emerge dall’analisi del 
minutaggio della rosa alabar- 
data, che permette di scoprire 
i giocatori della Triestina più 
utilizzati, quali sono state le 
sorprese per continuità e chiin- 
vece è stato poco impiegato ri- 
spetto alle attese o magari ha 
dovuto pagare dazio agli infor- 
tuni. 

Il re assoluto per minuti gio- 
catiè Ciccio Rapisarda, la cuiri- 
vincita di questa stagione non 
è solo nell’enplein di presenze 
(19) e nel costante utilizzo, 
ma anche in tre gol segnati e 
una verve che gli ha permesso 
di fare instancabilmente su e 
giù per la fascia destra, sia da 
esterno di centrocampo che 
daterzino. Perlui ben 1437 mi- 
nuti giocati, un dato che lo po- 
ne di gran lunga in vetta a tut- 
ta la rosa. Chi segue infatti è a 
quasi 200 minuti di distanza 
(due partite abbondanti): chi 
occupa la seconda posizione, 
ovvero Crimi (che ha preso 
quota come pedina fondamen- 
tale del centrocampo dopo un 
inizio un po’ in sordina), ha in- 
fatti giocato 1243 minuti. 

Crimi precede di pochissi- 
mo Ligi, l’altro giocatore delle 
grandi rivincite: il difensore 
centrale è stato impiegato per 
1236 minuti e oltre ad aver tro- 
vato grande continuità dopo 
un iniziale problema al ginoc- 
chio, ha anche segnato tre gol, 
tutti ditesta su corner. Il primo 
che è fuori dal podio, lo è solo 
per un grave infortunio, ovve- 
ro la frattura del radio che gli 
ha fatto perdere le ultime tre 
partite e lo terrà fuori probabil- 


iù impi 


«I RIESTINA: MINUTI E PRESENZE 


MINUTI pe a 
GIOGATI 
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Giorico 
Offredi 
Volta 
lotti 


Trotta 
Capela 


Brey 
Paulinho 
Angiulli 
Giannò 
Gatto 
Calvano 
Baldi 
lacovoni 
Petrella 


PRESENZE 


x 
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mente per tutto gennaio: si 
tratta del giovane Nicolas Ga- 
lazzi, 1145 minuti in campo e 
più bella sorpresa della stagio- 
ne, arrivata in prestito dal Ve- 
nezia. Dietro di lui Lopez con 
1139e subito dietro Guido Go- 
mez (1108), prima punta che 
troviamo in classifica a confer- 
mare quanto sia stato trava- 
gliata la stagione del reparto 
offensivo fra infortuni e ritardi 
dicondizione. 

Sopra imille minuti c'è anco- 
ra Giorico (1097) al settimo 
posto, anche lui penalizzato 
da un inizio problematico. A 
seguire Offredi (990) che ha 
giocato 11 partite e quasi divi- 
so il girone con Martinez, che 
ne ha giocate 8 con 720 minuti 
fra i pali. A completare la top 
ten Volta (976) e Iotti (937), 
con Giorno (855) subito die- 
tro. Ci sono sicuramente alcu- 
ne curiosità da sottolineare. 
DeLuca è ad appena 843 minu- 


Litteri si conferma 
l’uomo dei finali 

di partita. Dodici 
presenze per Trotta 


ti, ma console 10 presenze cau- 
sa le tante partite saltate per 
squalifica e poi l'infortunio. E 
causa infortunio anche Negro 
è a soli 800 minuti. Ci sono poi 
le singolari situazioni di Iotti, 
Procaccio e Litteri, che vanta- 
no un grande numero di pre- 
senzema minutaggi minori, se- 
gno che sono stati utilizzati so- 
prattutto per spezzoni di parti- 
ta. Cosa che riguarda in misu- 
ra minore anche Sarno e Nata- 
lucci. 

Iotti e Procaccio (754) han- 
no ben 17 presenze, Litteri ne 
ha addirittura 14 per soli 317 
minuti, a confermare che è 
l’uomo dei finali di partita. Sar- 
no ha giocato 344 minuti in 9 
partite, Natalucci 324 in 10. 
Sotto le aspettative Trotta, 
666 minuti e 12 presenze, ma 
anche qui hanno contato mol- 
to infortuni e condizione fisi- 
ca.— 


egati finora. Sul podio c'è anche Crimi 


MERCATO 


La prima voce: 
piace la punta 
italo-uruguaiana 
Cortelezzi 


TRIESTE 


Puntualmente appena ini- 
zia il mercato cominciano a 
impazzare rumors e nomi. 
Alla fine di tutte le presunte 
trattative se ne concretizza- 
no ben poche, ma così è. Il 
primo nome accostato all’U- 
nione è il 27enne attaccan- 
te italo-uruguaiano Sergio 
Cortelezzi, ora al Bellinzo- 
na (terza serie svizzera) do- 
ve ha segnato 14 gol in 13 
presenze. E una punta cen- 
trale che può giocare anche 
esterno offensivo. Lo scor- 
so anno è stato capocanno- 
niere della Prima Lega Pro- 
motion con l’Yverdon (15 
reti in 22 gare). In carriera 
la punta cresciuta nel Nacio- 
nal di Montevideo e giunto 
inEuropa grazie alLecceha 
giocato con la Clodiense e 
poiin Svizzera con Lugano, 
Chiasso, Le Mont LS e Wil. 
Conilreparto offensivo ala- 
bardato già piuttosto affol- 
lato, se l’interesse è reale 
prima sarà necessario fare 
spazio. 

Ha già portato a termine 
un'operazione il Trento: ec- 
coin prestito dal Catanzaro 
l'esterno Bearzotti. Il Sudti- 
rol, nonostante l’eccellente 
girone di andata, cerca rin- 
forzi: piace Mawuli, centro- 
campista del '98 della Luc- 
chese, per la difesa si guar- 
da a Spaltro (Spal) e per il 
centrocampo Cinelli o Mal- 
donado. Il Mantova - che 
ha altri 9 positivi - vuole un 
attaccante: primo nome 
Candellone (Sudtirol) ma 
piace anche l’ex alabardato 
Curiale (Catanzaro). — 

AR. 


TRAIL 


Da venerdì a domenica torna 
la S1 Corsa delle Bora 


TRIESTE 


Un appuntamento diventato 
una classica invernale del pa- 
norama internazionale del 
trailrunning, capace di rinno- 
varsiad ogni edizione e di alza- 
re l’asticella delle proprie am- 
bizioni allargando sempre più 
il bacino dei territori toccati 
dai runner. Parliamo della 
S1Corsa della Bora che inaugu- 
rerà nel 2022 la nuova stagio- 
ne dell’atletica accogliendo 
sulle proprie linee di partenza 


oltre2200traatletie atlete. 
L’evento, curata dall’Asd 
Sentiero Uno si terrà da vener- 
dì a domenica proponendo 
ben sette competizioni diverse 
e un nuovo centro nevralgico, 
ovvero il comprensorio di Por- 
topiccolo, sede d’arrivo di tut- 
teesettele gare. Il programma 
sarà inaugurato venerdì dalla 
partenza della prova più lun- 
ga, l’Ipertrail di 163,2km che 
vedrà i partecipanti, muniti di 
Gps, incominciare la propria 
fatica da Sella Nevea, affronta- 


re le pendici del Monte Canin 
per poi attraverso la Slovenia 
ridiscendere fino al Collio, il 
Monte Sabotino, Gorizia e diri- 
gersi verso Trieste. Alle prime 
ore di sabato invece sarà la vol- 
ta dei protagonisti dell’S1 1/2 
Ipertrail sugli ultimi 83,2km 
dell’Ipertrail. Domenica le re- 
stanti partenze: si comincerà 
con la SINight di 79,8km con 
il via da Basovizza e il transito 
sullo Slavnik e in Val Rosan- 
dra, lPS1Trail di 57 km sui sen- 
tieri della distanza preceden- 
te, l’SlEcomarathon di 
42,195km coorganizzato con 
la Trieste Atletica e che permet- 
terà ai corridori di partire da 
piazza Unità per poi salire sul 
Carso attraverso la ciclabile 
Cottur, l'S1Urban di 28,4km e 
YS1Halfdi18,2km.— 
EMANUELE DESTE 


IPPICA 


Ducky Baba da pronostico 
nel centrale a Montebello 


TRIESTE 


Vittoria senza discussioni per 
la favorita Ducky Baba nel 
centrale del convegno di trot- 
to che ha aperto la stagione 
2022 a Montebello. 

Scattata in testa, alle guide 
di Andrea Farolfi, protagoni- 
sta di un ottimo exploit di 
giornata, con ben tre successi 
personali, la figlia di Love 
Yoyhadettato il ritmo perl’in- 
tero percorso, inseguita da 
Dakota Ssm che, a pochi passi 


dalpalo, è sbottata in rottura, 
con conseguenze squalifica. 
Risultati. l.a corsa (m 
1660): 1) Bambin (A. Farolfi 
1.15.6), 2) Bollicina Del Sile, 
3) Bluriver. 7 p. Q: V 1.40, P 
1.07, 1.31, A 2.23, T 12.06. 
2.a c. (1660): 1) Ducky Baba 
(Farolfi 1.18.7), 2) Donne 
Moi glory, 3) Death Of Glory. 
7p.Q:V 1.84, P 1.11, 1.36, A 
3.39, T 69.80. 3.a c. (2060): 
1) Chanel Jet (P. Scamardel- 
la 1.19.9), 2) Cuore Di Bass, 
3) Centella Jet. 6p.Q:V5.01, 


P_ 2.36, 2.09, A 8.34, T 
142.48. 4.a c. (1660 gentle- 
man): 1) Allyouneedislove 
(Devidé 1.15.2), 2) Krack Du 
Clocher, 3) Bertè Jet. 7 p. Q: 
V 2.67, P 1.60, 2.31, A 14.95, 
T59.75.5.ac. (1660): 1) Ala- 
bama Monroe (Farolfi 
1.15.3), 2) Aly Prav, 3) Pipi- 
no Baggins. 7p.Q:V 11.05, P 
4.10, 2.23, A 8.73, T 133.36. 
6.a c. (1660): 1) Successful 
(Pistone 1.16.3), 2) Saphir 
At, 3) Zelda OfNando.9p.Q: 
V 3.04, P 1.70, 2.35, 2.55, A 
28.96 (4.94, 10.29, 10.29), T 
62.40. 7.a c. (1660): 1) Cha- 
nel ( Pettinari 1.17.4), 2) Ca- 
lypso Np, 3) Cherie Del Nord. 
10 p. Q: V 1.78, P 1.17, 1.50, 
1.24, A 13.88 (3.59, 2.95, 
4.45),T28.33.— 

UGO SALVINI 
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Scelti per voi 


Heidi 
RAI 1, 2125 


La piccola Heidi (Anuk Steffen) vive assieme a suo 
nonno in una casa fra i monti della Svizzera, passan- 
do il suo tempo con Peter (Quirin Agrippi) e pasco- 
lando le capre. La sua vita viene stravolta quando 


Kalipè - A passo d'uomo 


(a RAI 2,2120 


sua zia Dete decide di portarla a Francoforte. 


RAI 1 n | ME Raif) 


9.50 
9.55 
11.55 


TGl Attualità 

Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 

Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 

Il paradiso delle signore 
- Daily Soap. Ezioe 
Veronica scoprono che 
per avere il certificato 
di morte di Gloria - 

che consentirà loro 

di sposarsi - serve 

la testimonianza di 
Ernesta. 

TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 
Lavita indiretta 
Attualità 

18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 


21.25 Heidi Film Drammatico 
(15) 


13.30 
14.00 


15.59 


16.45 
16.55 
17.05 


23.25 TglSeraAttualità 


14.05 iZombie Serie Tv 
15.40 Dr.House - Medical 
division Serie Tv 
The Flash Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 
21.05 X-Menleorigini 
- Wolverine Film 
Fantascienza ('09) 
23.25 Hunger Games - Il Canto 
Della Rivolta: Parte 2 
Film Fantascienza ('15) 
150  Blindspot Serie Tv 


TV2000 28 TV2000 0) 
18.00 Rosario da Lourdes 
Attualità 
18.30 7162000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 Canonico Fiction 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 762000 
Attualità 
20.50 Italia in preghiera - 
Rosario Attualità 
21.40 AD.-La Bibbia 
continua Serie Tv 
22.40 AD. -LaBibbia continua 
Serie Tv 


17.20 
19.20 
20.15 


Li Nella seconda puntata 


Massimiliano Ossini 
ci porterà alle Hawaii 
dove alcuni scienziati 
studiano gli squali e 
il loro adattamento al 
cambiamento climati- 
co e del riscaldamento 
dei mari. 


RAI 3 Rai 
8.45 Civuoleunfiore -Italiam 10.30 ElisirAttualità 
Green Attualità 12.00 TG3 Attualità 
9.40 IlProvinciale Rubrica 12.25 163 -Fuori TG Attualità 
10.00 Tg2 Italia Attualità 12.45 Quantestorie Attualità 
10.55 Tg2- Flash Attualità 13.15 LeStorie di Passato e 
11.00 TgSportAttualità Presente: L'America 
11.10 |FattiVostri Spettacolo degli anni venti Doc. 
13.00 Tg2- Giorno Attualità 14.00 TG Regione Attualità 
13.30 Tg2-CostumeeSocietà 14.20 TG3 Attualità 
Attualità 14.50 TGR-LeonardoAttualità 
13.50 Tg2- Medicina 33 Att. 15.05 TGRPiazza Affari Att. 
14.00 L'isola delveroamore(1* 15.15 T63-LI.S. Attualità 
Tv) Film Commedia ('20) 15.20 RaiParlamento 
15.40 IlProvinciale Rubrica Telegiornale Attualità 
15.55 ArmaniExchange Milano 15.25 Lagrandestoria 
— Virtus Segafredo Documentari 
Bologna Basket 16.15 Aspettando Geo Att. 
18.10 Tg2-LI.S. Attualità 17.00 Geo Documentari 
18.30 RaiTgSport Attualità 19.00 TG3 Attualità 
18.50 Blue Bloods Serie Tv 20.00 Caro Battiato - 
19.40 9-1-1SerieTv Anteprima Show 
20.30 T92-20.30 Attualità 20.20 Generazione Bellezza 
21.00 Tg2PostAttualità Documentari 
21.20 Kalipè - A passo 20.45 Un posto al sole Soap 
d'uomo Attualità 21.15 CaroBattiato Spett. 
23.30 Data Comedy Show 23.00 Tg3-LineaNotte 
Spettacolo Attualità 
14.00 Zathura- Un'avventura 19.15 Hazzard Serie Tv 
spaziale Film 20.05 WalkerTexas Ranger 
Fantascienza ('05) Serie Tv 
15.50 Batman Serie Tv 21.00 Jurassic Park Film 
16.45 Elementary Serie Tv Fantascienza ('93) 
18.15 Rookie Blue Serie Tv È ® 
; i 23.30 Scuola Di Cult Attualità 
19.50. Scmpion Serie Tv 23.39 DarkmanFilm Horror 
21.20 Valhalla - Alfianco (90) 
degli dei Film 1.25 That's amore! Due 
Avventura (119) improbabili seduttori 
23.10 Miti&Mostri Film Commedia ('95) 
Documentari 3.00 Ciaknews Attualità 
24.00 Rupture Film Horror 3.05 Lospecialista Film 
(116) Azione ('94) 
14.35 Grey's Anatomy 14.15 Everwood 
Serie Tv Serie Tv 
16.25 TheGoodWifeSerieTv. 16.50. Elisa di Rivombrosa 
18.15 TgLa7dAttualità Fiction 
18.20 Joséphine, Ange Gardien 18.55 Grande Fratello Vip 
Serie Tv Spettacolo 
20.15 Imenùdi Benedetta 19.10 Loveisintheair 
Lifestyle Telenovela 
20.50 La cucina di Sonia 21.10 Ruby RediII- Verde 
Lifestyle smeraldo Film Fantasy 
21.30 Operazione sottoveste ('16) 
Film Commedia (‘59) 2320 Legacies Serie Tv 
23.40 Miss Potter Film 1.20 GrandeFratello Vip 
Drammatico ('06) Spettacolo 


RADIO 1 


RADIO 1 

21.05 Ascoltasifasera 
21.10 Zona Cesarini 
23.05 Radiol Music club 
23.30 Trapocoin edicola 


24.00 Il Giornale della 
Mezzanotte 


RADIO 2 

14.00 Radio2 Hits 
16.00 Conchivuoi 
18.00 CaterNatale 
20.00 Buoni Propositi 
22.00 Radio2 Hits 
24.00 |Lunatici 


RADIO 3 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radios Suite - 
Panorama 

20.30 || Cartellone indiretta 
dall'Auditorium "Arturo 
Toscanini" di Torino 


DEEJAY 


12.00 5Minuti 
13.00 Ciao Natale 
14.00 Say Waaad? 
17.00 Pinocchio 
19.00 5 Minuti 
20.00 Ciao Natale 


CAPITAL 


10.00 Ilmezzogiornale 
13.00 Capital Hall of Fame 
15.00 Capital Records 
17.00 MaryCacciola 


20.00 Capital Classic 
24.00 Capital Gold 


M20 


7.00 WalterPizzulli 
10.00 Patrizia Prinzivalli 
13.00 Davide Rizzi 
17.00 Vittoria Hyde 
20.00 M2HotXmas 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


SKY CINEMA 


21.00 Corpidareato Film Sky 
Cinema Comedy 

La neve cade sui cedri 
Film Sky Cinema Drama 
Baby Boss Film Sky 
Cinema Family 

L'età dell'innocenza Film 
Sky Cinema Romance 
Ai confini del male Film 
Sky Cinema Suspense 


PREMIUM CINEMA 


21.15 SanAndreasFilm 
Cinemal 

Leragazze di Wall Street 
Film Cinema 2 

Il grande salto Film 
Cinema 8 

Vengo anch'io Film 
Cinema 8 

Shark Film Cinemal 
Gambit Film Cinema 2 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


21.15 
21.15 
22.50 


23.10 
23.10 


Caro Battiato 
RAI 3, 21.15 

Rai3 dedica a Franco 
Battiato una serata 
speciale condotta da 
Pif Un viaggio nei 
luoghi del Maestro, 
fino l' Arena di Verona 
dove a settembre si è 
tenuto uno straordina- 
rio concerto-tributo. 


RETE 4 4 


10.00 Lavalle dei re Film 
Avventura ('54) 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 

La signora in giallo Serie 
Tv 

Lo Sportello Di Forum 
Meglio Lifestyle 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Scuola di ladri - Parte 
seconda Film Commedia 
('87) 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tg4 L'Ultima Ora 
Attualità 

Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

20.30 Controcorrente Attualità 
21.20 Zonabianca Attualità 


0.50 Losbirro,ilbossela 
bionda Film Commedia 
(193) 

2.40. Tg4L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


RAI 5 23 (Raib; 


19.20 |piùgrandi musei del 
mondo: San Pietroburgo 
L'Ermitage 

Documentari 

Great Australian Railway 
Journeys - Prossima 
fermata Australia 
Documentari 


Pollini suona 
Beethoven: Op.109 110 
111 Spettacolo 

Oltre il genio: 

Benedetti Michelangeli 
Documentari 


REAL TIME 31 Reot Time | 


8.50 Primo appuntamento 
Spettacolo 

Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Abito da sposa cercasi 
Palermo Spettacolo 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

90 giorni per 
innamorarsi: e poi... (1? 
Tv) Lifestyle 

Piedi al limite (1°Tv) 
Lifestyle 

0.10 Piediallimite Lifestyle 


11.55 


12.25 
13.00 


14.00 
15.30 
16.50 


19.00 
19.45 
19.50 


20.15 


21.15 


22.15 


11.30 
14.25 
18.25 


21.25 


23.15 


SKY UNO 


19.20 Masterchef Magazine 
Spettacolo 

Masterchef Magazine (1° 
Tv) Spettacolo 

Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

Italia's Got Talent 
Spettacolo 

MasterChef talia 
Spettacolo 


PREMIUM ACTION 


14.30 The Vampire Diaries 
Serie Tv 

The last ship Serie Tv 
Supernatural Serie Tv 
The Vampire Diaries 
Serie Tv 

The last ship Serie Tv 
Supernatural Serie Tv 
The 100 Serie Tv 


The 100 Serie Tv 


19.45 
20.10 


21.15 


23.40 


16.15 
17.00 
17.50 


19.35 
20.25 


21.15 
22.15 


Zona bianca 
RETE 4, 21.20 
Appuntamento con il 
programma di appro- 
fondimento ideato e 
condotto da Giuseppe 
Brindisi. Interviste, 
ospiti in studio e in 
collegamento per par- 
lare di politica, econo- 
mia e attualità. 


CANALE 5 °5 


8.45 Mattino cinque Attualità 

10.55 Tg5- Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful (1? Tv) Soap 

14.10 Unavita(1°Tv) 

Telenovela 

A Merry Christmas 

Match (1° Tv) Film 

Commedia ('19) 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Loveisintheair(1°Tv) 

Telenovela 

Pomeriggio 5 News 

Attualità 

Caduta libera Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Inscienza 
Spettacolo 

21.20 Caduta libera - 
Campionissimi 
Spettacolo 

0.45 Tg5Notte Attualità 


RAI MOVIE 24. Rai 


10.50. Il medico dei pazzi Film 
Commedia ('54) 

Zum Zum Zum 2 - Sara 
capitato anche a voi Film 
Commedia ('69) 
Preparati la bara! Film 
Western ('68) 

Piedone a Hong Kon 
Film Avventura (75) 
Ulisse Film Avventura 
(54) 

Pollitornate a casa Film 
Comico ('31) 


14.45 


16.35 
16.45 
17.25 


18.45 
19.59 


12.25 


14.10 
15.50 
17.55 
19.50 


GIALLO 38 (Giallo) 


12.10 MissFisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Vera 

Serie Tv 

Tatort - Scena del 
crimine Serie Tv 


14.40 
16.40 
18.40 


21.10 


23.10 
1.10 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera 
tgrfv.g. 

14.20 Meridiani 

15.20 Bellitalia 

15.50 Grazie dottore 

16.05 El dia queme quieras 

17.10 Tuttoggi scuola 

18.00 Programmainlingua 
slovena 

18.25 Kuhinja naSih non - 
Dedistina solin 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l'edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Free spirits 

19.40 Videomotori 

20.00 Slovenia each 

20.30 Folkest 202 
Spilimbergo 

21.00 Tuttoggi ll edizione 

21.15 Il settimanale 

21.45 Oramusica 

22.00 Shaker 

22.45 Artevisione magazine 

23.15 Grazie dottore 


Caduta libera... 
CANALE 5, 21.20 
Puntata speciale del 
Quiz Show condot- 
to da Gerry Scotti. 
Il concorrente è al 
centro di una peda- 
na, sopra una botola 
pronta ad aprirsi e a 
risucchiarlo alla prima 
risposta sbagliata. 


11.15 
12.10 


Chicago Justice Serie Tv 
Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno Att. 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

BackTo School - Le 
Lezioni Spettacolo 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 
Dragonheart - Battaglia 
peril cuore di fuoco Film 
Fantasy ('17) 

Halvdan il giovane 
vichingo Film Avventura 
(18) 

18.30 Studio Aperto Attualità 
19.00 Studio Aperto Mag Att. 
19.30 C.S.I. Miami Serie Tv 
20.25 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Big Game - Caccia al 
presidente Film Azione 


12.25 
13.00 


13.10 
13.15 


13.20 
14.05 
14.25 


16.30 


23.10 Dark Shadows Film 
Horror ('12) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.45 CheDiociaiuti Fiction 
15.45 Anica- Appuntamento al 
cinema Attualità 
Crociere di nozze - 
Viaggio alle Cicladi Film 
Commedia ('19) 

Una famiglia in giallo 
Serie Tv 
19.20 DonMatteo Fiction 
21.20 Arena 6070 Spettacolo 
0.25 Alida Documentari 

2.15 BlancaSerie Tv 

4.00 Lacasadellafollia Film 

Drammatico ('81) 


TOP CRIME 39 


14.05 CSI Serie Tv 

15.50 Bones Serie Tv 

17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 
Fbi: Most Wanted Serie 
Tv 

Fbi: Most Wanted Serie 
Tv 

CSI Serie Tv 

Harrow Ù Di Serie Tv 
Harrow (1° Tv) Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 


15.50 


17.95 


TOP: N 


19.25 
21.10 


22.05 


22.55 
0.45 
1.35 
2.39 


TELEQUATTRO 


06.00 Ilnotiziario-r 
06.30 Macete...il meglio... 
07.00 Sveglia Trieste! 
10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 
10.20 Sveglia Trieste - zumba 
10.40 Sveglia Trieste - pilates 
12.35 Macete...il meglio... 
13.00 Il notiziario straordinario - 
13.20 Ilnotiziario ore 13.20 
13.35 Sveglia Trieste! - il meglio 
16.30 Sveglia Trieste - tai chai 
16.45 Sveglia Trieste - pilates 
17.10 Ilnotiziario - meridiano - r 
17.30 Trieste indiretta 
18.35 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 
19.05 Macete...il meglio. 
19.30 Ilnotiziario ore 19.30 
20.05 Macete...il meglio... 
20.30 Il notiziario -r2022 
21.05 Film: Proposta indecente 
23.00 Il notiziario - R 2022 
23.30 Trieste in diretta - 2022 
00.30 Macete...il meglio... 


MERCOLEDÌ 5 GENNAIO 2022 


IL PICCOLO 


Tvzap @ 


COMPRO ORO e ARGENTO 
VENDO ORO da INVESTIMENTO 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 
Coffee Break Attualità. 
Lo spazio mattutino 
per l'approfondimento 
e l'attualità condotto 
instudio da Andrea 
Pancani. 
L'aria chetira Attualità 
Tg La7 Attualità 
Roma vs Milan Calcio 
Juventus vs Sassuolo 
Calcio 
20.00 TgLa7 Attualità 
20.30 InOnda Attualità 
20.35 Speciale Non è L'Arena 
Attualità 
0.30 TgLa7 Attualità 
0.40 MilkFilm Biografico 
(08) 
3.00 L'ariachetira 
Attualità 


de cielo 


Fratelli in affari Spett. 
Buying & Selling 
Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

Ice Quake Film 
Fantascienza ('10) 


La commessa Film 
Commedia ('75) 


7.00 
7.30 
7.59 
8.00 


9.40 


11.00 
13.30 
14.00 
17.00 


CIELO 


16.15 
17.15 


18.15 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 


14.00 Acacciaditesori 
Lifestyle 

15.50 |pionieri dell'oro 
Documentari 

17.40 Aiconfini della civiltà 
Documentari 

19.30 Vadoavivere nel bosco 
Spettacolo 

21.25 Vadoa vivere nel bosco 
(12 Tv) Spettacolo 

23.15 BasketZone(1°Tv) 
Basket 

23.45 |signori della neve 
Lifestyle 


| TV LOCALI 


TELEANTENNA 


06.00 Buona Giornata - in 
diretta con Ugo 


Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show - 
Diretta 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.K 


14.00 IFEEL GOOD - Il 
paaiogohe con Miki 
arzilli 


17.00 S+ Teleantenna dance 
club - La discoteca 
virtuale con Frankie 
Gad, Reneè la Bulgara 


eJAsk. 

20.00 SKI MAGAZINE - Sport 
invernali 

20.30 Mountain Way- Il 
trentino sportivo 

21.00 Basket C Gold Jadran 


Basket 
22.30 SKI MAGAZINE - un 
mondo di neve 
23.00 Mountain Way - Sulla 
nevein Trentino 
23.30 Max Headroom 
02.00 Notte FANSTASY 


17.30 Unasposa per Natale 
Film Commedia ('12) 

19.15 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

20.30 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 


21.30 Friends: The Reunion 
Spettacolo 


23.30 Due cuori e una provetta 
Film Commedia ('10) 
130 Unochef per Natale Film 
Commedia ('21) 
3.15 LadyKiller Documentari 


NOVE NOVE 


15.40 Delitti sotto l'albero 
Documentari 

17.35 Delitti a circuito chiuso 
Documentari 

19.20 CashorTrash- Chioffre 
di più? Spettacolo 

20.20 Deal WithIt-Staial 
gioco Spettacolo 


21.25 WildTeens - Contadini 
in erba (1° Tv) Lifestyle 
23.25 Parker FilmAzione ('13) 


PARAMOUNT 27 


14.00 Cassandre ll: Gli eccessi 
dell'amore Film Giallo 
(19) 

16.00 Padre Brown Serie Tv 

17.40 Soko- Misteritra le 
montagne Serie Tv 

19.20 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 


21.10 |misteri di Aurora 
Teagarden: Scomparsi 
nel nulla Film Giallo 
(18) 

23.00 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 


RAI3 BIS 


21.20: La programmazione regio- 
nale propone "LYNX CONCERT". 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05: Presenta- 
zione programmi; 11.09: Trasmis- 
sioni in lingua friulana; 11.20: A 
volo radente: Mercato del lavoro, 
competenze tecniche e nuove 
professioni; 12.30: Gr FVG; 
13.29: Giovani#comunicazione; 
14.15: Rock Revolution: Denis 
Monte. Meg; 15.00: Gr FVG; 
15.15: Trasmissioni in lingua 
friulana; 18.30: Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in 
Istria 

15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
menti: ll tradizionale appuntamen- 
to mensile con l'Unione Italiana. 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7: GR 
Mattino; Buongiorno;7.90: Fiaba 
del mattino; Calendarietto; 8: 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Primo turno; 10:Notiziario; 
10.10: Percorsi; Musi box; 11: 
Studio D; 12.59: Segnale orario; 
13: GR; 13.25: Musica locale; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Percorsi; Music box; 15: 
#Bumerang; 17: Notiziario e cro- 
naca regionale; Music box; 17.30: 
Libro aperto: Libro aperto: Zofka 
Kveder: Adulti e bambini - 16. pt; 
Music box; 18: Music Magazine; 
Music box; 18.59: Segnale orario; 
19: GR della sera; Musica leggera 
slovena; 19.35: Chiusura. 
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ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


®0GI 


sereno nuvoloso 


OGGI IN FVG 


variabile 


ASTA 

ci et = Tg 0 
ioggia loggia 

nuvoloso coperto sole-nebbia Hrale DO E dii 


TEMPERATURA! PIANURA ! COSTA 
minima i 2/5 | 2/9 
massima : 10/12! 12/14 


media a 1000m 1 


media a 2000 m -2 


DOMANI INFVG 


TEMPERATURA: PIANURA 
minima 0002 + 2/5 
massima i 7/8. 7/9 


media a 1000 m -l 


media a 2000 m -T 


VIA FABIO SEVERO, 42 - TS 


VIE? 


rt 
uo SI 
ioggia pioggia fica ia 
ondante intensa molto intensa temporale 


Cielo coperto con precipitazioni da 
abbondanti ad intense, specie sulle 
Giulie e nel pomeriggio. Al mattino su 
bassa pianura e costa soffiera Sciroc- 
co con piogge deboli o assenti; in 
quota vento da sud-ovest e neve 
oltrei 1.300 m verso il Cadore e 
1.600 mcirca sulle altre zone. In 
giornata quota neve in rapido calo 
fino a 300 m circa con venti sostenu- 
ti da nord-est, anche forti di Bora 
sulla costa dalla sera, quando proba- 
bilmente nevicherà sul Carso e su 
pianura e costa sarà probabile 
pioggia mista a neve. 


Al mattino cielo variabile con maggio- 
re nuvolosità su pianura e costa e più 
sole in Carnia; dal pomeriggio cielo 
sereno ovunque, Sulla costa soffierà 
Bora moderata. In quota soffierà 
vento moderato e freddo da nord. 


Tendenza: venerdì e sabato cielo 
sereno o poco nuvoloso con tempera- 
ture in diminuzione e Bora moderata 
sulla costa. Di notte sull'area monta- 
na farà decisamente freddo; freddo 
anche in pianura. 


nni ser 


neve neve 
moderata abbondante 


OGGI IN ITALIA 


foschia 


CAS 


brezza moderato forte 


OGGI 

Nord: perturbazione in transito con 
pioggeabbondantie neveincalo sulle Ak- 
pifinoa 200-500m. 

Centro: peggiora dalla Toscana con 
precipitazioni in estensione ad Umbria, 
Lazio, Marcheerilievi abruzzesi. 

Sud: nubi in aumento sulla Campania 
masenzafenomeni, meglio altrove. 


DOMANI 

Nord: in prevalenza soleggiato, salvo 
nuvolosità e fenomeni residui sulla dor- 
saleemiliana, nevosidai 200-400 m. 
Centro: iniziali condizioni di instabilità 
conpiogge sparsee nevicatein Appenni- 
nodai500-/00m. 

Sud: variabilità e qualche isolato piova- 


I vento 
molto forte 


DOMANI INITALIA 


sco. 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


pi [ii 
TEMPERATURE IN REGIONE ol Jet 
: È | i CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN__MAX 
CITTÀ i MIN | MAX | UMIDITÀ | VENTO CITTÀ i MIN | MAX | UMIDITÀ | VENTO Amsterdam 4 9 Ancona 8__16 
; i î î î i } 1 î tene 9_ 16 Rosta 3__8 
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Cervignano ' 6070 91% '8km/h FomidiSopra: 16! 35 94% +I9km/h  Ginevwa 8 14 L'Aquila 4 I 
i i ! : ; ' ; ' Klagenfut_ 0 5 Messina l_ 17 
Lisbona I2_16 Milano 6_8 
THA do 0 Ri DI 
ubiana ‘alermo 
ILMARE Madrid T_33 Perugia T_u 
CITTÀ | STATO =! GRADI : = ALTEZZAONDA Poldi — Si Rislmia DI 16 
Trieste ! calmo : 104. 0,13m pra a È 5 Roma 7 7 
Monfalcone i calmo i 9,9 i 0,17m aLe Jesd tara” BB 
Grado calmo i 104 0,28m Varsaria 5 8 lieviso 6 8 
Lignano : calmo i 10401 0,17m Zagabria TRAE] VET E 7 
ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


www.studiogiochi.com 


MANN Vaillant 
BAXI Wyuunkers RIELLO 


ORIZZONTALI: 1 Pavimen 


to per palestre - 7 Monte presso Troia 


- 10 Termine del bridge - 11 L'attore Bova - 13 Bagna Sedan - 15 
Elenchi di professionisti - 16 Fiume della Toscana - 17 La “safety” 
della F1 - 19 Abbrevia un elenco - 20 Non qui - 21 Edouard pitto- 
re - 23 L'Estonia in rete - 24 Luogo di divertimento - 26 Vulcano 
vicino a Quito - 28 In nero - 29 Antilopi africane - 30 Iniziali di 
Utrillo - 31 Si attende alla fermata - 33 Un diminutivo plurale - 34 


Lo è il neon - 35 Il nome d 


ell’attore O'Neal - 37 James esploratore 


- 38 Santo padre della chiesa siriaca - 40 Sono allegorici quelli a 
carnevale - 41 Filamento del fungo - 42 Cinema per automobilisti. 


VERTICALI: 1 La Anderson 


attrice - 2 Erano ritenuti indivisibili - 3 


Quella dei venti è inodore - 4 Un nipote di Paperino - 5 Antico do - 6 
Triste... ma solo un po’ - 7 Imbarcazione a remi - 8 Alexander della pri- 
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celletto giallo - 17 Anagram 


Leonida che scrisse Magia del fiume - 21 Zitto 


come un pesce - 22 Automo 


ticolo per sciatore - 25 Prefisso iterativo - 26 


Johan, un grande... tulipan 


poeta - 28 Israeliti - 30 Danzano la “haka" - 
32 Fu moglie di Abramo - 34 Al, che fu vice 


ma di cranio - 18 


bili gialle - 24 Ar- 


0 - 27 Aleksandr 


di Bill Clinton - 36 Nord Es 
breve - 39 Millecinguecento 
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ANN 


- 37 Cavaliere in 
romani - 40 A noi. 
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Oroscopo 


ARIETE Ln 
21/3-20/4 

Anche senza il vostro diretto intervento un 
problema di difficile soluzione si risolverà. Per 
chiè solo è probabile l'incontro con una perso- 
namatura e affettuosa. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 
Dovrete pazientare e attendere che i tempi 
siano maturi prima di apportare quei cambia- 
menti tanto desiderati in campo professiona- 
le, Una delusione in amore. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Nessun timore, datevi da fare con buon sen- 
so e buona volonta. Con l'aiuto degli astri si 
possono superare vari ostacoli, basta ave- 
rele idee chiare sul da farsi. Amore. 


CANCRO n 
22/8-22/7 Ae 


Non esitate a dedicare parte della mattina- 
ta ad una faccenda personale, che esige 
una soluzione urgente. Riuscirete comun- 
que a tenere testa a tutti. Sera in famiglia. 


BILANCIA 


23/9- 22/10 


Grazie ad un viaggio di lavoro avrete modo 
di avviare importanti progetti e di gettare le 
basi per il vostro futuro professionale. Non 
lasciatevi coinvolgere eccessivamente. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 
Novità inaspettate sul lavoro porteranno 
buoni guadagni, permettendovi di concre- 
tizzare progetti improponibili fino a qual- 
che giorno fa. Serata tranquilla. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Controllate l'umore, soprattutto quando sa- 
rete a contatto con altre persone. Conil pas- 
sare delle ore ritroverete il vostro equilibrio 
e avrete voglia di divertirvi. Serata allegra. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 


mn 


Non fidatevi soltanto del vostro punto di vi- 
sta e mettetelo a confronto. Soltanto dopo 
troverete la soluzione ottimale. Moderate 
gli entusiasmi. 


VERGINE 
m 


24/8 - 22/9 


Nel corso della mattinata il lavoro vi mette- 
rà in contatto con una persona molto sim- 
patica con la quel stringerete un simpatico 
rapporto di amicizia. Svagatevi. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Ps 


Ci sono sempre vari dubbi da superare. Sa- 
ra bene non arrovellarsi troppo il cervello. 
Puntate su quello che è più importante. Il re- 
sto si risolverà poco per volta. Serenità. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 MW 


Positiva ed appagante questa giornata, 
che regala soddisfazioni nel lavoro e tanto 
amore. Non resta che assecondare il piace- 
vole corso degli eventi. Non lamentatevi. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Qualche impedimento esterno non vi per- 
metterà di fare delle scelte immediate in 
campo professionale. In serata riceverete 
un'inaspettata dichiarazione d'amore. 
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